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CCCXXIII. SEDUTA
(Pomeridiana)

V E N E R D Ì  2 9  OT T O B R E 9 S

Presidenza de! Presidente BONFIGLIO GIULIO

I N D I C E

Comunicazioni del Presidente . . .

Congedo .......................................................

Disegno di legge: « Stati di previsione 
dell’entrata e della spesa della Regione 
siciliana per l’anno finanziario dal 1 
luglio 1954 al 30 giugno 1955 » (415)
(Seguito  d e lla  d iscussione: ru b ric h e  d e l­
la spesa « T u rism o  e sp e ttaco lo  » e « P u b ­
blica is tru z io n e » ):

PR ESID EN TE . . . . . 9827, 9847, 9851, 9868
M A R T JL L O ............................... 9827
CEFALU’..................................... 8932
O C C H IPIN TI . . . . 
C A S T I G L I A ,  Assessore alla pubblica

9835

istruzione  . . . . 9851

La seduta è aperta alle ore 17,25.

AUSIELL,0, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Benedetto M ajorana ha chiesto congedo per 
i giorni 29 e 30 corrente. Non sorgendo os­
servazioni, il congedo si intende concesso.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
aUa pubblica istruzione, onorevole Castiglia,

ha giustificato la sua assenza alla seduta an ti­
m eridiana odierna per m otivi ineren ti alla sua 
carica.

Comunico, inoltre, che l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, ha giustificato le sue. 
assenze alle sedute odierne per m otivi ine­
ren ti alla sua carica.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1954 al 30 giugno 1955 » (415).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione generale del disegno 
di legge « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1954 al 30 giugno 
1955 » e precisam ente della rubrica dello 
stato di previsione della spesa « Turism o e 
spettacolo ». . .

E ’ iscritto a parla re  l ’onorevole M arnilo. 
Ne ha facoltà.

'MARULLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il mio in tervento  sulla rubrica del 
turism o sarà breve. Intendo perciò astenerm i 
dal compiere un esame particolare del pro­
blem a del turism o siciliano, m a non posso 
non considerare se, in tu tti  gli in terventi che 
hanno avuto luogo, di critica o di consenso, 
non vi sia per caso m i punto  sul quale l ’A s­
semblea è fondam entalm ente d ’accordo. Il 
punto è questo: riconosciamo che la Sicilia è 
una te rra  di gran turism o, am m ettiam o che 
il turism o rappresenta una delle vie m aestre
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sulle quali bisogna coraggiosam ente procede­
re al fine di assicurare alla nostra Isola un  av­
venire ed un progresso? Mi pare, onorevoli 
colleghi, che questo riconoscim ento unanim e, 
questo punto  di fusione delle opposte opinioni, 
dei con trastan ti pareri, esiste, perchè, o ltre tu t­
to, si desum e dalle carateristiche am bientali, 
oggettive, della nostra  terra .

Ora, l ’azione del Governo, la legislazione di 
cui lo stesso si è reso prom otore in seno alla 
Assemblea, potranno  essere oggetto di c riti­
che, d i . suggerim enti. Ma, in tan to , dobbiamo 
dare a tto  al Governo che esso considera il 
turism o siciliano come uno dei problem i fon­
dam entali della rinascita siciliana se è vero 
che, a com plem ento delle sollecitazioni del 
p recedente d ibattito  in . Assem blea, questo 
anno finalm ente, nella relazione dell’Asses­
sore alle finanze — che noi affettuosam ente 
chiam iam o « il prim o della classe », ricono­
scendo la partico lare conoscenza e diligenza 
che egli porta nel problem a dello sviluppo 
economico dell’Isola — vediam o affiancato 
all’agricoltura ed a ll’industrializzazione della 
Isola il truism o.

Non è venuto  ta rd i questo riconoscim en­
to, onorevoli colleghi. Il prim o atto  della 
vita della Regione siciliana, in ordine alla v a ­
lutazione di questa esigenza, risale al 1949, 
quando il servizio per il tunisino e lo sp e tta ­
colo fu  elevato alla dignità di Assessorato, al 
quale furono devoluti a ttribuzioni, m ansioni 
ed incarichi che avevano lo scopo di age­
volare il ritm o della rinascita  tu ristica  nella 
nostra Isola. Con quell’atto  il problem a, la 
cui soluzione rappresen tava allora una spe­
ranza (e che, ancora, è forse soltanto una 
aspirazione, perchè, di fron te a tu tto  ciò che 
v ’è da fare, poco si è realizzato) è stato  — an ­
che attraverso  i consensi dell’opposizione — 
posto sul tavolo delle concrete, necessarie re a ­
lizzazioni dell’autonom ia siciliana. Ed è que­
sta, onorevoli colleghi, una benem erenza del­
l ’Assem blea regionale, senza distinzione tra  
m aggioranza e m inoranza, che va considerata 
in  occasione del d ibattito  sulla rub rica  del tu ­
rism o per il 1954-55. Ogni osservazione, ogni 
suggerim ento, dunque, p arte  da questo dato 
acquisito: il turism o siciliano deve essere sem ­
pre più e sem pre meglio curato, perchè sia 
avviato ai suoi — è il caso di dirlo — im m an­
cabili, fo rtu n a ti destini. Ora, io credo, onore­
voli colleghi, che se quanto è stato  realizzato 
non lascia tu tti soddisfatti, ciò deriv i forse

dalla circostanza che il se tto re  del tu rism o è 
così vasto, così ricco di possibilità che l ’in te r­
vento  dell’Assem bela, condizionato necessaria­
m ente al tem po, nello spazio e so p ra ttu tto  alle 
d isponibilità finanziarie regionali, ci appare 
lim itato p u r essendo m i cospicuo dossier quel­
lo che è sul tavolo dell’Assessore al turism o.

In fatti, il Governo regionale si è rim boccate 
le m aniche e, sia che l ’abbia fa tto  con i toni 
leggeri dell’assessore Drago, col quale séno 
lieto di sedere al Consiglio com unale di M es­
sina, sia che lo faccia con le iniziative (neces­
sariam ente anche queste fa tte  di luce e ta lvo l­
ta  di om bra) dell’onorevole D ’Angelo — in o r­
dine al problem a alberghiero  o in  ordine alle 
iniziative legislative sulla capacità ricettizia 
in generale o con i provvedim enti a favore 
dello spettacolo o ancora con le iniziative a fa ­
vore dello sport — , non possiamo non ricono­
scere, onorevoli colleghi, che la S icilia una 
prim a tappa l ’ha già com piuta, un  prim o r i ­
su ltato  l ’ha già conseguito. Si no ta quasi un 
riconoscim ento ind iretto  a ta le  azione positiva 
della v ita  regionale, scorrendo le due relazio­
ni, di m aggioranza e di m inoranza.

N ella relazione di m aggioranza, l ’onorevole 
Andò scrive che i fondi a disposizione del tu ­
rism o sono tu ttav ia  inadeguati al grande p ro ­
blem a dello sviluppo turistico; si legge invece 
nella relazione di m inoranza che i fondi desti­
n a ti al turism o sono eccessivi in confronto 
alle esigenze di a ltri setto ri vitali, per la vita 
economica siciliana. Ad un  le tto re  attento, 
onorevoli colleghi, ciò suggerisce che, quanto 
m eno sul problem a del turism o, il Governo si­
ciliano, forse, è andato  un  centim etro  più 
avanti di quelle che potessero essere, in ge­
nerale, le aspirazioni della m edesim a opposi­
zione. P er cui noi qui potrem m o fare  m i di­
scorso sul m etodo, onorevole Occhipinti....

OCCHIPINTI. A spettavo che entrasse in 
argomento.

MARUULO. ...sul m etodo con cui la spesa 
si effettua, con cui concretam ente le realiz­
zazioni vengono eseguite e raggiunte. Ma sul­
le linee generali, noi m i certo riconoscimento, 
mi consenta onorevole Occhipinti, possiamo 
obiettivam ente p u r darlo. Dicevo che la  va­
stità  della m ateria  è ta le  e così suscettibile 
di sviluppi che non si può p re tendere  che nel 
corso di pochi anni ogni questione sia risolta, 
ogni argom ento abbia una sua disposizione
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legislativa, un  suo stanziam ento sul bilancio 
siciliano. A p arte  la -rea ltà  della storia della 
Isola; a p arte  il m ito che si fonda nella realtà  
e che esercita su ll’anim o del tu ris ta  anche la 
sua suggestione; a p a rte  le glorie della nostra 
civiltà che vedono da S iracusa all’Etna, d isper­
se in ogni angolo dell’Isola, gioie fulgide ric ­
chezze e gem m e, testim onianze della nostra 
civiltà m ed iterranea e che ci consentono di 
considerare i b a rb ari di ieri quegli stessi tu r i­
sti che oggi vengono ad am m irarci e forse in ­
tendono, p resuntuosam ente, am m aestrarci su 
quelle che sono le vie del progresso: la Sici­
lia ha, per la sua m edesim a posizione geogra­
fica, un  grande avvenire. Noi auspichiamo (e 
ciò serve a suggerire una precisa im postazio­
ne della politica tu ristica  della Regione sici­
liana) l ’intensificarsi del flusso turistico  v e r­
so la Sicilia dai paesi scandinavi, i cui ab itan ­
ti n atu ra lm en te  si m uovono verso i m ari caldi, 
verso l ’Isola del sole e dell’e terna prim avera, 
per sfuggire alle nebbie e terne di quelle re ­
gioni fredde e ghiacciate; m a non d im enti­
chiamo che ancora più a sud, nello sviluppo 
im mancabile delle zone africane, abbiam o un 
motivo di certezza per il fu tu ro  dell’incre­
mento turistico  della nostra  Isola. Perchè è 
anche da quella parte , è anche da ll’O riente 
che devono qui, in questo cuore del M editer­
raneo, in questa nostra Isola generosa, convo­
gliarsi le co rren ti turistiche. C’è un  anno zero, 
onorevoli colleghi, nella storia del turism o in 
quest’ultim o decennio: l ’im m ediato dopoguer­
ra. La guerra  aveva distru tto , con la sua du ­
plice invasione, ogni traccia della precedente 
organizzazione tu ristica e la Regione ha do­
vuto costru ire — è il caso di dirlo — dal nulla. 
La guerra aveva portato  alla disintegrazione 
degli uffici tu ristic i, il cui personale si era 
disperso; aveva provocato lo scioglimento del­
le aziende di cura e soggiorno, della « P rim a­
vera siciliana » , 'nonché la  crisi a lb erg h iera ; 
aveva — non dim entichiam olo — lasciato n e l­
la Sicilia il tr is te  retaggio di quel banditism o 
che per m olti anni costituì l ’ostacolo m aggiore 
al rito rno  delle corren ti tu ristiche stran iere 
nellTsola. E ancora le distruzioni del dopo­
guerra, che hanno appesantito  tu tta  la vita 
economica siciliana.

La Regione è in tervenu ta ; ha definito le li­
nee di un  program m a turistico  attraverso  la 
sua legislazione. Ricordo, ad esempio, la legge, 
approvata dall’Assem blea, per la costruzione 

.dei villaggi turistic i, che rappresen ta un p ri­

mo esperim ento nella nostra  Nazione e che 
ha avuto la sua prim a applicazione nella bel­
la Taorm ina. Onorevoli colleghi, Taorm ina 
rapp resen ta  il punto  di partenza del turism o 
siciliano per la sua tradizione, per il fascino 
della sua bellezza e dei suoi richiam i: bene, 
perciò, ha fa tto  l ’Assessore al turism o nello 
iniziare l ’esperim ento dei villaggi tu ristic i 
proprio da Taorm ina. Tale realizzazione non 
può non m eritare  consenso a p arte  quelli che 
possono essere i rilievi su ll’organizzazione, 
sulla realizzazione di ca ra ttere  tecnico di quel 
villaggio; a parte  la polemica in atto  fra  tu ­
rism o di lusso e turism o popolare. Peraltro , 
onorevoli colleghi, ta le  polemica a m e sem ­
bra fuori di luogo perchè una a ttrezza tu ra  tu ­
ristica come quella che ha  l ’am bizione di vo­
lere essere la siciliana, per essere completa, 
per assolvere in teram ente e in tegralm ente i 
suoi compiti, deve rispondere alle esigenze 
dì am bedue le form e di turism o. Volere re a ­
lizzare in Sicilia un turism o esclusivam ente 
popolare sarebbe un erro re perchè noi igno­
rerem m o che p u r esiste u n ’a ltra  form a di tu ­
rism o: quella che arricchisce i casinò di San 
Remo, la Cote d’Azur  e le stazioni clim atiche, 
balneari, term ali di tu tto  il mondo. Sbaglie­
rem m o nella stessa m isura qualora ignorassi­
mo che di fron te alle correnti tu ristiche alto­
borghesi o borghesi strictu sensu esiste anche 
il turism o piccolo-borghese che va incoraggia­
to perchè forse rappresenta , n e ll’am bito di 
una società che m ira sem pre più ad una pere­
quazione delle distanze, il turism o di domani. 
Il villaggio turistico eli Taorm ina, peraltro, 
va inquadrato  nella particolare situazione al­
berghiera di Taorm ina, la quale non può e 
non deve abdicare al prim ato conquistato a t­
traverso  lunghi anni di lotta, di concorrenze, 
che sono orm ai nella storia del turism o euro­
peo. P er cui, onorevoli colleghi, se il villaggio 
turistico di Taorm ina ha affrontato un deter' 
m inato problem a del turism o europeo, è a l­
tresì vero che ì successivi villaggi tu ristic i 
che la Regione andrà Ada via realizzando nelle 
contrade più rispondenti, dal punto di vista 
turistico, della nostra Isola, dovranno affron­
tare e risolvere il problem a della rice ttiv ità 
del turism o popolare. Non disarm onie, non dis­
sonanze, m a anzi un complesso armonico: un 
villaggio in cui l’Assessorato per il truism o, 
realizzando il suo program m a di assicurare 
ricchezza e benessere economico allTsola, o r ­
ganizza il turism o cosiddetto al « profumo
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francese » ; un  altro  villaggio destinato  alle 
com itive di studenti, le quali lie tam ente espri­
mono, nella  fratellanza, la v ita  della nostra  
Europa, che, a ttraverso  i contatti d ire tti, au ­
spica un  periodo di pace, di seren ità  e di la ­
voro.

Onorevoli colleglli, è già all’ordine del gior­
no dei lavori de ll’A ssem blea un  progetto  di 
legge che riguarda le in iziative tu ristiche n e l­
la Regione siciliana. Tale progetto  tra e  origi­
ne da u n  episodio, che non è certo dei più  
gloriosi della v ita della prim a Assem blea. La 
prim a leg islatura dell’Assem blea stabilì che 
il punto  di partenza per una riorganizzazione 
tu ris tica  dell’Isola dovesse vedere la creazio­
ne a Taorm ina di u n  centro di richiam o di m a­
nifestazioni artistiche, cu ltu ra li e sportive che 
va sotto il nome di Kursaal, al quale era  abbi­
nato  il casinò. Le successive vicende politiche 
hanno purtroppo  arresta to  lo sviluppo del p ro ­
blem a. Ora, si può essere d ’accordo o contrari 
alla istituzione del casinò ; m a dovrem m o 
essere tu tti  d ’accordo alm eno p er quanto  r i ­
guarda l ’esigenza di creare a Taorm ina un 
centro dì attrazione turistica. E il progetto  di 
legge sulle iniziative tu ristiche m ira — scin­
dendo il problem a in due p a rti per non ru ta- 
re la suscettib ilità  di questo o quel settore 
dell’Assem blea — a dare una concreta solu­
zione alla questione del Kursaal di Taorm ina. 
Onorevoli colleghi, non so chi di voi abbia 
negli u ltim i anni percorso la  strada che sì a r ­
ram pica su verso Taorm ina, verso questa cit­
tà  i cui ricordi ellenici si confondono con la 
realtà  di un  turism o m oderno, il quale non si 
contenta delle bellezze panoram iche e n a tu ­
rali, m a vuole anche trovare  ritrov i, svagli, 
ole.. Se avete percorso questa strada, dovete 
convenire con m e che lo spettacolo dì un  
grande edificio n e ll’arm onia delle sue linee 
sem icostruite, sem iabbandonate non è certo 
dei più  edificanti. E i retroscena di questa v i­
cenda non assicurano certo al Governo regio­
nale, della prim a o della seconda legislatura, 
consensi nè plausi. Ora, l ’esigenza che il p ro ­
blem a venga rimosso da ll’a ttuale  stasi è di­
m ostrata dal fa tto  che proprio il Governo re ­
gionale ha ritenu to  necessario in terven ire  n e l­
la  questione con il provvido progetto di legge 
sulle iniziative tu ristiche, che non implica 
onere finanziario e segue quel criterio  di rigo­
re  nell'am m inistrazione della spesa che ca ra t­
terizza, a parte  alcune questioni m arginali, 
la politica regionale. Noi auspichiam o che nei

fu tu ri lavori dell’Assem blea il progetto  di leg­
ge, anziché continuare a dorm ire nel limbo j 
delle cose che possono essere e che finora non . 
sono state, possa incontrare, dopo un  dibattito  | 
acuto, illum inato, approfondito, il consenso di 
tu tti.

Non ugualm ente, onorevole Assessore, do­
vrei m anifesta re  il m io consenso circa il d i­
segno di legge per il patrim onio  alberghiero  \ 
regionale che E lla ha proposto. Mi soffermo 
proprio su tale  progetto, nel complesso delle | 
in iziative legislative nel settore del turism o 
della Regione siciliana, perchè, a differenza 
dell’onorevole Andò, io sono contrario ; non 
riconosco, in fa tti, l ’opportun ità  che la Regio­
ne costituisca un  suo patrim onio  alberghiero. 
Noi siamo favorevoli a che la Regione incre­
m enti il più velocem ente possibile l ’a ttrezza­
tu ra  ricettizia dell’Isola; vogliamo che il prò- ; 
blem a num ero uno del turism o siciliano — la 
possibilità, cioè, che il tu ris ta  trov i alberghi 
comodi ed alla po rta ta  dì ogni esigenza eco­
nom ica — sia nel più  breve tem po possibile 
affrontato e risolto, con stanziam enti sem pre 
più  cospicui che incoraggino i p riv a ti a co­
s tru ire  u n ’idonea re te  alberghiera nei piccoli 
e g randi centri. Ma siamo con trari a che que- : 
sto patrim onio venga costituito dalla Regione 
e resti in p rop rie tà  della stessa perchè l ’espe­
rienza ci d im ostra che ciò com porterebbe una 
gestione regionale; ed ogni gestione, regionale 
o nazionale che sia, com porta un sicuro pas­
sivo. Si diano ai p rivati, si soccorra l ’inizia­
tiva p riva ta  con contribu ti sem pre più  gene­
rosi, p iù  rispondenti alle necessità dell’a ttre z ­
za tu ra alberghiera, m a la Regione rifugga da 
quel sistem a. A nticipiam o il nostro giudizio 
sul disegno di legge che è orm ai pronto per 
la discussione; e ta le  giudizio collima e se­
gue uno sviluppo coerente: l ’avvenire econo­
mico della nostra  Isola — sia pu re  inquadrato, 
incoraggiato, sollecitato insisten tem ente dallo 
organism o regionale — deve principalm ente 
pu n tare  sulla ricchezza, sulla capacità realizza­
trice dell’iniziativa p rivata  per assicurare alla 
nostra  Isola un  benessere economico non fit­
tìzio (come fittizie sono le gestioni economi­
che che si basano sugli en ti pubblici), ma 
concreto, effettivo, realistico, così come sono 
le gestioni economiche che partono e a rriv a ­
no nel portafogli del privato.

Il breve riferim ento  al problem a del Kur­
saal m i consente di accennare al triangolo spi­
rituale  geografico del turism o nella Sicilia
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orientale, i cui vertic i sono la spiaggia di 
Mortelle e le isole Eolie che sinora non mi 
sembra abbiano richiam ato  sufficientem ente 
l’attenzione de ll’Assessorato per il turism o. 
Forse questa d im enticanza non è colpa gravis­
sima, m a è pur sem pre colpa...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. C’è un  disegno di legge, 
presentato da un  anno, pendente presso la 
quinta Commissione.

OCCHIPINTI. Non ha ricordato, onorevole 
Marni lo. quale sia il terzo angolo del tr ian ­
golo, che è per ora mi asse: Taormina-Eolie.

MARULLO. A ttraverso  M ortelle. La base 
del triangolo è costitu ita dalla strada panora­
mica tu ristica M essina-M ortelle per la quale 
la Regione e lo S tato  hanno speso somme co­
spicue. Ma, ciononostante, la strada è ancora 
incompleta e p resen ta un quadro singolare: 
un chilom etro di s trada già fa tta , poi una so­
luzione di continuità; in mezzo una m ontagna, 
poi un ponte già costruito, poi ancora una 
montagna, poi un  pezzo di strada e così via. 
Si tra tta  di una strada di appena nove chi­
lometri, che deve affacciarsi sullo S tretto  di 
Messina e, ne ll’incanto di quel panoram a, as­
sicurare l ’avvenire turistico  alla città con il 
suo lago di G anzirri, con quel ponte che, o r­
mai, en tra  ne ll’am bito delle cose possibili e 
forse anche realizzabili a breve scadenza. La 
realizzazione di questa strada tu ristica aspet­
ta un u lteriore stanziam ento della Regione si­
ciliana. (Interruzione dell’onorevole D'Ange­
lo) So bene che non è il suo Assessorato, ono­
revole D ’Angelo, che deve provvedere allo 
stanziamento delle somme necessarie per il 
completamento di queste opere, ma l ’Am m i­
nistrazione regionale nel suo complesso. P e­
rò, spetta a lei, onorevole Assessore, per il 
fatto che si tra tta  di una strada turistica e dal­
le finalità p rem inentem ente turistiche, unire 
ai nostri voti la sua au torità  perchè, se non è 
possibile altrim enti, sia considerata — nella 

che andrem o presto ad esam inare per 
la ripartizione dei fondi ex  articolo 38 — que­
sta esigenza che supera ormai i confini della 
città o della provincia. Si tra tta , peraltro, di 
un’opera che rien tra  fra  quelle incompiute, 
alle quali l ’onorevole Assessore ai lavori pub­
blici intende dare la precedenza rispetto  alle 
nuove opere ancora da iniziare. La preghia- /

mo, quindi, di in tervenire , onorevole D ’A nge­
lo, e fa r sì che il Governo regionale p rovve­
da alla realizzazione di quest’opera che in 
atto  può gettare  un  om bra sul dinam ism o e 
sulla capacità realizzatrice del Governo regio­
nale. Questa strada panoram ica, onorevole As­
sessore, em inentem ente tu ristica, p a rte  dalla 
città di M essina ed arriva  alla spiaggia di M or­
telle. Ora, n e ll’a ttrezza tu ra  tu ristica  siciliana, 
non abbiam o spiaggie del genere di quelle di 
Cannes, Ju an  Le Bains o Falero, per Atene, 
o la spiaggia delle rose a Rodi; una spiaggia, 
cioè, che non serva soltanto agli indigeni, ma 
serva per il richiam o turistico  (e non può es­
sere, certo, Mondello, che ha ca rattere  fam i­
liare, cittadino, e non riesce più  a colpire la 
fantasia del tu ris ta  anche per il fa tto  che non 
rappresen ta una novità). Bisogna attrezzare 
una spiaggia nuova: quella di M ortelle, che 
io segnalo alla sua attenzione, può rispondere 
pienam ente allo scopo, poiché può essere po­
sta nelle condizioni di concorrere con le altre  
organizzazioni sim ilari esistenti in Europa. 
Badi bene, onorevole Assessore, che lo sforzo 
che il Governo regionale dovrebbe com piere 
è veram ente lim itato, sop ra ttu tto  tenendo con­
to dei presupposti esistenti. In fatti, onorevoli 
colleghi, è in corso di costruzione una strada 
panoram ica tu ristica, la M essina-M ortelle, che 
costa quasi 2miliardi; inoltre, la zona si av ­
vale di incom parabili bellezze: dall’azzurro 
del m are di M essina, inconfondibile e in tro ­
vabile altrove, alla cornice di colline che si 
affacciano sullo S tretto , al lago di Ganzirri, al 
ponte sullo S tretto , che p artirà  proprio da 
M ortelle (ormai il capitale finanziario am e­
ricano, piaccia o non, è già m obilitato, ed io 
credo che non passeranno m olte stagioni p ri­
m a che sì inizino i lavori). Di fron te a tu tto  
questo, io domando se si possa negare il com­
pletam ento di tale m irabile quadro, com ple­
tam ento che im porta un onere finanziario di 
poche centinaia di milioni. Significherebbe im ­
pedire ad un pitto re di com pletare la sua ope­
ra, apportandovi l’ultim o colpo di pennello, 
che dia tono e rilievo alle sfum ature : elem en­
ti m arginali, che però arricchiscono e com ple­
tano la bellezza del quadro.

TOCCO VERDUCI PAOLA. L ’iniziativa 
privata può fare questo ed altro.

MARULLO. L ’iniziativa privata , onorevole 
Tocco, dovrà farlo: però, dicevo, poc’anzi, che
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essa deve essere incoraggiata dalla Regione. 
L ’autonom ia regionale siciliana ha  p rincipa l­
m ente lo scopo, di ca ra tte re  storico e m orale, 
di guidare le popolazioni siciliane e incorag­
giarle sulla via del progresso, creando l ’am ­
b ien te necessario perchè il privato  cittadino 
possa m uoversi a suo agio e trasfo rm are  le 
aspirazioni dì ieri in  realtà .

La spiaggia di M ortelle, dicevo, è uno dei 
vertic i del triangolo ideale e geografico del 
turism o nella zona orientale dell’Isola. L ’al­
tro  vertice è rapp resen ta to  dalle isole Eolie 
che esercitano, p repotenti, il richiam o dei m a­
ri del Sud, ai quali affluiscono le popolazioni 
scandinave in cerca di quel sole che è un  ele­
m ento indispensabile alla v ita. Le isole Eolie, 
con la potenza della loro bellezza, con la sug­
gestione che esercitano con quei loro scogli, 
qua e là p ro ie tta ti nel m are T irreno, asp e tta ­
no la m ano dell’uomo, aspettano l ’in terven to  
anticipatore, dicevo poc’anzi, del legislatore, 
il quale tan to  più saggio si dim ostra quanto 
più  sagacem ente crea dal nu lla  i presupposti 
per il successo. Il giorno in cui quel progetto  
di legge saprà in te rp re ta re  le esigenze tu r i­
stiche della zona e riceverà il suffragio della 
Assem blea, le isole Eolie, da neglette  e d i­
m enticate quali sono oggi (a m otivo, forse, 
soltanto di polem ica politica per la silicosi 
che uccide gli operai s fru tta ti dagli in d u stria ­
li della pomice), po tranno assicurare en tra te  
cospicue alla Regione siciliana. Perchè, ono­
revoli colleghi, chi ha fiducia, chi ha o ttim i­
smo, chi ha una certa  sensibilità e sa com pren­
dere il richiam o della bellezza, non può, p e r­
correndo i m ari che baciano i lembi di quelle 
isole, n o n . convincersi che esse hanno un  av­
venire lum inoso che può concorrere con quel­
lo di Capri; un  avvenire im m ancabile e an ­
cora più prospero quando, abbattendo le corti­
ne che ne ostacolano il flusso, il turism o non 
v errà  soltanto dall’Occidente, m a anche dallo 
O riente, le cui popolazioni hanno bisogno an- 
ch’esse di sole, di stazioni balneari, di pace.

Onorevole Assessore, non intendo soffer­
m arm i su alcuni aspetti del turism o siciliano, 
per i quali critiche concrete, osservazioni pes­
sim istiche potrebbero  farsi a ll’opera del Go­
verno regionale. Rinuncio, nella speranza, ono­
revole Assessore, che il clima che ho ten tato  
di creare con il mio intervento, proiettato , con 
realistica visione, n e ll’avvenire, ed i m iei sug­
gerim enti in ordine ai problem i più specifica- 
m ente attinen ti allo sviluppo turistico della

Sicilia orien ta le  m eritino  la sua particolare 
attenzione. In  ta l modo, se E lla ha già presen- ; 
ta to  i p rogetti di legge che ta li aspirazioni tra- ; 
sferiscono nel campo della realizzazioni, si i 
po trà  più organicam ente com pletare e defini­
re  il program m a legislativo nel settore, poi­
ché una a ttrezza tu ra  tu ristica  non si crea in 
pochi anni, m a si com pleta nel sacrificio, n e l­
l ’um iltà  e n e ll’onestà delle intenzioni, a t tra ­
verso decenni. E lla cominci, onorevole A sses­
sore, traendo  spunto da questi nostri sugge- 
rim enti: noi abbiam o la certezza che l ’opera 
che lei in izierà o che a ltri al suo posto po treb ­
be iniziare, le generazioni di domani, sapran- ; 
no com pletarla. (Applausi dalla destra)

PRESID EN TE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Cefalù. Ne ha facoltà.

C EFA LU ’. O norevole P residente, onorevoli 
colleghi, ho voluto p rendere  la parola per pun­
tualizzare alcuni im portan ti problem i alla cui 
soluzione., a mio parere, è affidato l ’avvenire j 
del turism o isolano. Con ciò non intendo fare 
voli pindarici: l ’onorevole M arnilo ha dipinto ; 
assai bene con la sua fervida fantasia le prò- ; 
spettive del turism o siciliano, prospettive che 1 
potrebbero apparire  im m ediate, m a che, a mio 
parere , sono invece lontane (del resto, c’è un 
antico proverbio — e credo che l ’onorevole 
D ’Angelo sia un  pò d ’accordo con m e — che 
dice: « ai voli a lti e repen tin i sogliono i pre- I 
cipizi esser vicini »). Dico questo perchè ri- j 
tengo che non possiamo spingerci alle cose | 
g randi che po trebbero  essere obiettivo di un ; 
fu tu ro  non perfettam ente aderen te ai tempi 
ed ai problem i m olto più  im portanti, che ur- j 
gono. E ’ inutile che io tedii l’Assem blea col 
ribad ire  ancora la grande im portanza che ri- \ 
veste il turism o come una delle fonti di in- : 
crem ento della nostra economia. Si tra tta  p iu t­
tosto di far sì che le a ttiv ità  connesse col ri- j 
chiamo dei forestieri in Sicilia si sviluppino, 
si integrino a ttraverso  piani ben definiti in ; 
modo da poter contare su un afflusso sempre 
m aggiore di tu ris ti p rovenienti da fuori ed 
agevolare, allo stesso tempo, le correnti tu ri­
stiche interne.

Non sarem m o obiettivi, onorevole D ’Ange­
lo, se dicessimo che nel settore del turismo 
nulla, si è fatto. Qualcosa è s tata  fa tta , ma 
ancora siamo ben lontani — bisogna conve­
nirne —- dal raggiungim ento di quelle mete 
che attraverso  l ’autonom ia regionale ci siamo
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prefissi di raggiungere.
Desidero sofferm arm i su alcuni quesiti po­

sti tan te  volte dalla stam pa ed anche dall’opi- 
nione pubblica (ed è nostro dovere compiere 
una indagine accurata  per dare una risposta 
a tali quesiti): perchè le grandi correnti tu ­
ristiche, tran n e  qualche carovana, non a rri­
vano in Sicilia? M ancano forse in Sicilia le 
a ttra ttive del paesaggio, gli svaghi, la bellez­
za dei posti, i m onum enti, a ltri richiam i che 
possano a ttira re  i tu ris ti?  Credo che quest’u l­
timo in terrogativo  non debba porsi: la S i­
cilia è l’isola più  bella del M editerraneo, la 
terra del sole dai panoram i incantevoli, è la 
isola che esercita il richiam o della sua storia 
e della sua cu ltu ra  m illenaria. Essa è stata  
sempre il ponte di passaggio p er tu tte  le ci­
viltà m editerranee, il tram ite  fra  queste u lti­
me e l ’occidente europeo. E tu tte  le civiltà di 
qui passate hanno lasciato tesori d ’arte  e di 
scienza. La ragione vera, dunque, è u n ’altra: 
in Sicilia m anca u n ’attrezza tu ra  ricettiva tale 
da consentire l ’afflusso e la perm anenza del 
turista; m ancano le autostrade, le grandi s tra ­
de di comunicazione (quelle esistenti sono im ­
praticabili per i mezzi m oderni). A Palerm o 
manca una stazione m arittim a degna di una 
grande città; il suo aeroporto, fra non molto, 
perderà il collegam ento con le grandi linee 
internazionali, poiché — come l ’Assessore sa­
prà — la L.A.I. sta per im m ettere nel servìzio 
un nuovo tipo di apparecchi che non po tran ­
no fare scalo a Boccadifalco. Tale problem a 
deve essere subito affrontato perchè l ’aeropor­
to costituisce uno dei mezzi più im portanti, 
per Palerm o e per la Sicilia, per l ’afflusso 
delle correnti turistiche.

Il problem a del turism o — dicevo — è 
principalm ente problem a di a ttrezza tu ra a l­
berghiera nelle grandi città come nei piccoli 
centri, è problem a di viabilità e di trasporti. 
Bisogna acquisire nuovam ente le linee di t r a ­
sporto turistico che prim a avevamo; bisogna 
che la Sicilia si inserisca nella re te  delle g ran­
di linee di trasporto  internazionale; bisogna 
valorizzare tu tte  le zone che possono costitui­
re un ’a ttra ttiv a  e offrire ospitalità al forestie­
ro. Il turism o non potrà  raggiungere il m i­
gliore successo se non riuscirem o ad offrire 
ai turisti una gam m a di splendide località 
che consentano un gradito svago ed in teres­
santi escursioni in torno alle città. Ecco perchè 
e im portante valorizzare tu tti i piccoli centri 
della provincia che offrono delle a ttra ttive.

Solo così potrem o m antenere  il num ero di 
presenze finora raggiunto  in Sicilia; a ltrim en ­
ti rischiam o di perderle, annullando quel po­
co di buono che è stato  fatto. Il tu ris ta  si spo­
sta di preferenza con mezzi di trasporto  p ro ­
pri: ebbene, il traspòrto  di una m acchina per 
via m are costa molto. Ciò, natu ralm ente , non 
induce il tu ris ta  a scendere in Sicilia. A tal 
proposito, desidero chiedere a ll’Assessore p e r­
chè non ha cercato di stabilire con tatti con le 
società di navigazione al fine di o ttenere delle 
facilitazioni, così come avviene per la S arde­
gna.

TOCCO VERDUCI PAOLA. E ’ stato  affron­
tato tan te  volte, questo problem a.

CEFALU’. Ma ancora non c’è nulla di con­
creto in m ateria  (Interruzione dell’onorevole 
Occhipinti) Questo è un  problem a che l ’Asses­
sore dovrà affrontare.

Occorre istitu ire, lungo le strade siciliane, 
posti di ristoro, alm eno ogni quaran ta  chilo­
m etri, in modo che il tu ris ta  possa trovare  i 
rifornim enti necessari ed anche la possibilità 
di consum are una colazione, p rendere delle 
bibite, così come è possibile altrove. Circa la 
propaganda, lei, onorevole Assessore, ha m es­
so in evidenza, nella sua relazione dell’anno 
scorso, che, con la costituzione del centro tur 
ristico a Roma, l ’Assessorato avrebbe prov­
veduto a fa r collocare lungo le strade d ’Italia 
num erosi cartelloni propagandistici. Debbo r i­
levare che difficilm ente se ne trovano. La p ro ­
paganda in questo senso, dunque, difetta. F or­
se ci sono più cartelloni a ll’estero (mi dicono: 
io non ci sono andato) che in Italia.

D'ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ecl allo spettacolo. Esatto.

CEFALU’. E ’ necessario provvedere.
E ceniamo al turism o sociale. Ho ascoltato 

l ’onorevole M arnilo, il quale ha parla to  del 
turism o sociale, e del villaggio costruito a 
Taormina. Credo che le ragioni dall’onorevole 
M arnilo addotte siano identiche a quelle alle 
quali l ’Assessore D ’Angelo si rife rirà  per giu­
stificare la costruzione di quel villaggio.

Ora, Taorm ina è Taorm ina: lei, onorevole 
D ’Angelo, ha voluto costituire un  im pianto- 
pilota in quella città. Ma è necessario che or­
mai ci si indirizzi verso i villaggi turistici a 
cara ttere  sociale, perchè altrim enti rischia-
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mo di andare a sbattere  il naso contro le roc- 
cie di M azzarò. E questo non lo vorrem m o 
perchè la legge rispondeva alle finalità del 
tu rism o sociale.

D 'A NGELO, Assessore al turismo ed allo 
spettacolo. Com pletiam o il program m a.

CEFA LU’. Lei, onorevole D ’Angelo, ha vo­
luto adeguarsi alle tradizioni tu ris tiche di 
Taorm ina; m a il fa tto  è che il turism o sociale 
resta  un problem a ancora non affrontato. E ’ 
necessario che lei seriam ente ci pensi perchè 
abbiam o messo a sua disposizione uno s tru ­
m ento legislativo che le consente veram ente 
— ora che rim p ian to -p ilo ta  è stato  fa tto  — di 
risolvere il problem a del turism o sociale.

Desidero accennare ora agli enti p rovincia­
li del turism o ad alle pro-loco, che costituisco­
no gli organi periferici dell’Assessorato per 
lo sviluppo della propaganda. Credo che il b i­
lancio di ta li enti non sia in grado di fa r fro n ­
te  a tu tte  quelle piccole iniziative, che, pe­
ra ltro . debbono essere sviluppate. Ciò avvie­
ne anche per le rem ore frapposte dalla b u ro ­
crazia dell’Assessorato, che fa  aspe tta re  anni 
prim a di rim borsare una somma anche m i­
nima.

Sono convinto che, se agli en ti deh turism o 
si assegnasse un piccolo stanziam ento per 
consentirgli qualche iniziativa, porrem m o tali 
organi in grado di indirizzare meglio e con 
la propria diligenza, quelle piccole opere n e­
cessarie nei vari paesi, per sviluppare le pos­
sibilità tu ristiche. In  particolare, prego l ’ono­
revole Assessore di darm i una assicurazione 
circa l ’annoso problem a che — sebbene rig u a r­
di la mia zona — interessa m olto tu tta  la p ro ­
vincia di Palerm o. T ranne i m onti a ttorno 
al capoluogo, non esiste n e ll’in terno  della p ro ­
vincia a ltra  zona m ontana se non quella delle 
M adonie che deve essere valorizzata e per il 
tu ris ta  che viene da fuori (m i si riferisce, ad 
esempio, che le com itive svizzere preferiscono 
alla zona litoranea quella m ontana dell’in te r­
no: ed è spiegabile perchè essi sono ab ituati 
alla m ontagna) e per il potenziam ento degli 
sport invernali.

Ora, dopo l’E tna, gli unici cam pi di neve si 
trovano nelle M adonie: perchè, allora, non 
si dà inizio alla valorizzazione di questi posti 
incantevoli che offrono cam pi di neve e bo­
schi rigogliosi? Sarebbe necessaria, ad esem ­
pio, la costruzione di una funivia o seggiovia !

per ren d ere  facile lo accesso alle cime della 
M ufara; la g rande strada tu ristica, inoltre, è 
in costruzione, m a non credo che i fondi ba­
steranno  per com pletarla. P era ltro , ta le  s tra ­
da, che a rriv a  al P iano della B attaglia, do­
vrebbe essere collegata con le a ltre  strade 
che scendono verso il m are: a ttraverso  Gibil- 
m anna-C efalù. Si creerebbe così una grande 
a rte ria  di transito  che collegherebbe le m on­
tagne delle M adonie al m are, dim inuendo lo 
a ttu a le  percorso di tren ta  chilom etri ove si 
utilizzino i due sbocchi più vicini, Cam pofe­
lice e Castelbuono.

B isognerebbe, inoltre, costru ire in ognuno 
dei paesi delle M adonie — le P etra lie , Isnel- 
lo, Castelbuono, Polizzi, i cui antichi castelli 
danno a quei cen tri una partico lare ca ra tte ­
ristica m edioevale — un  piccolo albergo. In 
atto  m ancano quasi del tu tto , ed i pochissimi 
alberghi esisten ti non sono gestiti bene.

Ed ora vengo al problem a dell’iniziativa 
privata , a cui si è poco fa riferito  l ’onorevole 
M arnilo.

L ’iniziativa p rivata  ha dim ostrato in Sici­
lia di non voler dare n ien te anche quando gli 
assessorati della Regione sono sta ti largh i di 
contributi.

SACCA’. Vuole soltanto soldi.

CEFA LU ’. La strada panoram ica e la spiag­
gia di M ortelle sono g ran  belle cose, caro ono­
revole M arnilo, ma, quando si arriva  a dare 
come contributo  quasi il 100 per cento delle 
spese, allora è bene che in tervenga diretta- 
m ente la Regione perchè, in questo caso, l ’ini­
ziativa p rivata  dim ostra di non volere affron­
tare  il problem a. E questa è la ragione per 
cui in alcune zone l ’in iziativa p riv a ta  non 
farà n ien te se alm eno prim a non c’è l ’avvio.

D ’ANGELO1, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Anche questo è vero.

CEFALU’. A llora è necessario che la Regio­
ne affronti d ire ttam en te  il problem a. In  un 
secondo tem po potrà in terven ire  l ’iniziativa 
privata , la quale non investe denari se non 
per guadagnarne.

Il collega M arnilo ha dipinto bene la spiag­
gia di M ortelle; ma, senza volere essere indi­
screto, debbo dom andare: è forse pron ta la 
società che dovrebbe gestire questa grande 

| bella spiaggia?
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Desidero ancora chiedere a ll’onorevole A s­
sessore se finalm ente sarà realizzato quel 
grande albergo tu ristico  previsto a P etra lia  
Sottana, che verrebbe ad essere lo sbocco 
della strada panoram ica. Non ci sarebbe s ta ­
to motivo di costru ire una strada panoram ica, 
che si a ttes ti a P e tra lia  Sottana, senza la re a ­
lizzazione di un albergo che possa convogliare 
la corrente tu ristica  che si in tende appunto 
richiam are con la costruzione della strada 
stessa.

Concludendo, sono certo, onorevole Asses­
sore ed onorevoli colleghi, che le mie modeste 
osservazioni, fa tte  senza spirito  polemico, pos­
sano trad u rsi nella rea ltà  delle opere: soltan­
to allora, senza troppi voli, potrem o veram en­
te dire che il turism o siciliano si avvia verso 
gli scopi voluti da ll’autonom ia siciliana. (Ap­
plausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Occhipinti. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, come al solito il turism o, forse a vo­
lere d is tra rre  un  pò l ’attenzione finora assor­
bita da argom enti squisitam ente politici, viene 
àll’ultim o nel d ibattito : costituisce una nota 
gaia, direbbe l ’onorevole Sam m arco, anche se 
tale giudizio è ingiustificato perchè il turism o 
presenta, come ogni anno, la singolare ca ra tte ­
ristica di essere riconosciuto da tu tti  come un 
settore dell’a ttiv ità  del Governo regionale, 
m eritevole di particolare attenzione e di p a r­
ticolare potenziam ento. Q uest’anno, poi, l ’a r ­
gomento ha ricevuto l ’autorevole riconosci­
mento del Governo, che l ’ha definito il terzo 
pilastro fondamlentale deH’economia e dello 
sviluppo dellTsola. Ma forse, appunto perchè 
è il terzo (visto che non c’è il quarto) è stato 
com pletam ente scartato, dato che il bilancio 
di u n ’attiv ità  riconosciuta basilare ai fini del 
potenziam ento dell’economia siciliana, p re ­
senta la cifra veram ente m eschina di 600mì- 
ììoni, una m inim a parte  dei quali, p era l­
tro, riguarda l ’attiv ità  propriam ente tu r is ti­
ca dell’Assessorato. Debbo ritenere, pertanto, 
che si continua a non volere am m ettere l’im ­
portanza del turism o in Sicilia, nonostante il 
riconoscimento verbale dell’Assessore alle fi­
nanze contenuto nella relazione in troduttiva 
al dibattito  in corso, svolta dall’onorevole La 
Loggia. Sorprendono anche alcune conside­
razioni che sono state fa tte  da colleghi e che,

sotto un  certo punto di vista, troverebbero  la 
loro giustificazione nella trascuratezza dim o­
s tra ta  dal Governo nei confronti delle a ttiv ità  
tu ristiche. L ’onorevole Zizzo, ad esempio, ha 
giudicato eccessive certe somme; m a non rie ­
sco a trovare  nessuna somma eccessiva nella 
rubrica del turism o e m eno che mai nel capi­
tolo riguardan te  la propaganda.

Onorevole Assessore, prim a che mi adden­
tri ne ll’esame e delle singole voci di bilancio 
e dell’a ttiv ità  del suo Assessorato, desidererei 
che Ella, nella sua cortese risposta, volesse 
sottolineare un particolare: costituisce, cioè, 
un impegno di Governo il riconoscim ento del 
turism o come terzo pilastro  dell’economia si­
ciliana o è soltanto una espressione labiale 
pronunziata in un m om ento di euforia ora to­
ria  da p arte  del rappresen tan te  qualificato 
della G iunta regionale? Perchè è um anam ente 
impossibile che lei, onorevole D ’Angelo. A s­
sessore preposto al turism o e allo spettacolo, 
possa ritenersi soddisfatto delle somme che 
sono state assegnate per l ’a ttiv ità  del suo uffi­
cio; come è assolutam ente assurdo che u n ’A s­
sem blea di deputati siciliani, conscia delle n e ­
cessità che ogni singola provincia, tu tta  q u a n ­
ta  la Sicilia, avverte nel setto re dell’a ttiv ità  
turistica, possa accontentarsi di questo gram o 
bilancio economico cui fa seguito, n a tu ra l­
m ente, un deficitario bilancio di attiv ità . 
Quanto possa aver pesato la povertà di mezzi 
su ll’attiv ità  del Governo regionale è indiscu­
tibilm ente rilevante perchè senza mezzi non 
si possono a ttu a re  iniziative ta li da porre la 
Sicilia su un  piano di notorietà turistica. Non 
bastano i m anifesti, non bastano gli in terventi 
radio, non bastano gli inserti televisivi, non 
basta il simpatico, elegante ufficio di Via Bis­
solati a Roma.

Il turism o — lo abbiam o sem pre detto, ono­
revoli colleghi — è un fatto  a sè stan te  che 
non dovrebbe avere nessun colore politico; 
quindi, nel parlarne, bisognerebbe prescinde­
re da qualsiasi im postazione di parte  per esa­
m inarlo nella sua cruda realtà e nella sua ne­
cessaria obiettività. E? un problem a squisita­
m ente tecnico; ma per affrontarlo e risolverlo 
non risu lta  che l ’Assessorato sia tecnicam ente 
attrezzato. L ’onorevole Andò, nella sua re la ­
zione di m aggioranza, fa anche un larvato  ac­
cenno a tale questione ed esprim e l ’augurio 
che il personale a disposizione dell’Assessora­
to possa avere una qualificazione tecnica tale 
da determ inare gli in terven ti idonei dell'As-
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sessorato nei vari settori dell’Am m inistrazio- 
ne. E' giusto, a mio avviso, che a capo della 
A m m inistrazione sia un rap p resen tan te  po­
litico per l ’esecuzione delle deliberazioni del­
l ’A ssem blea e l ’im postazione dei problem i ge­
nerali; m en tre  è necessario che a ll’esecuzio­
ne delle d ire ttive  e dei program m i siano p re ­
posti dei tecnici. Ella, onorevole, Assessore, 
dispone di gente di buona volontà — ne do a t ­
to — , m a non tecnicam ente p rep ara ta  come è 
s tre ttam en te  necessario per sollevare il tu r i ­
smo siciliano dalle a ttuali m isere condizioni.

Che cosa intendiam o per turism o, onorevo­
le Assessore? Sento p arla re  di turism o socia­
le, di turism o di lusso, di turism o popolare. B i­
sogna allora chiarire il concetto generale per 
com prendere che cosa ciascuno di noi in ten ­
de dire parlando dei v ari problem i partico la­
ri. Il turism o è tu tto  quell’insiem e di m otivi 
(culturali, sportivi, di diporto, di cura, etc.) 
che spingono gli uom ini a spostarsi dal p ro ­
prio centro, e ciò non per m otivi professio­
nali. Questo è il turism o attivo, che non con­
sente alcuna classificazione — nè può, nè de­
ve averne — in turism o di lusso, borghese, p ic­
colo-borghese, (form e alle quali accennava lo 
onorevole M arullo) o popolare, a cui si sono 
rife riti i colleghi Zizzo e Cefalù. Turism o è 
m ovim ento di persone, che la civiltà del m o­
to re  rende sem pre più intènso. Al turism o 
attivo  deve corrispondere il turism o ric e tti­
vo; cioè l ’organizzazione idonea che serva a 
richiam are in una determ inata  regione o lo­
calità le correnti tu ristiche. Ora, nel 1800 
il turism o era rappresen ta to  dai granduchi 
zaristi, dai lords inglesi e dai m ecenati della 
industria  am ericana ed europea: in conse­
guenza, il turism o ricettivo  si organizzò con 
la creazione di grandi alberghi di lusso, come, 
ad esempio, — per resta re  in Sicilia — Villa 
Igiea a Palerm o e il S. Domenico a Taorm ina. 
Successivam ente, il fenom eno turistico  si è 
modificato nella sua qualità; anche a ltra  gen­
te  ha cominciato a m uoversi e in m isura sem ­
pre crescente, per cui le a ttrezza tu re  a lb er­
ghiere esistenti non risu ltavano  accessibili a l­
le risorse economiche dei nuovi tu risti. Ecco 
perchè si è organizzato un nuovo turism o r i ­
cettivo. Nel 1954, quindi, sarebbe com pieta- 
m ente assurdo voler p arla re  di turism o di lus­
so, che oggi si riferisce a pochissime diecine 
di persone in tu tto  il mondo, che si muovono 
con mezzi propri, in aereo, con yachts e p reno­
tando in teri piani di alberghi. Volere ostina­

tam ente considerare questo genere-d i tu ris ta  
sarebbe, a mio avviso, una dim ostrazione di 
miopia.

Esam iniam o, dunque, in  base a ll’unica clas­
sificazione valida — turism o attivo  e turism o 
ricettivo  — la situazione siciliana. La Regione 
siciliana è oggi in grado di ospitare le cor­
ren ti tu ris tiche ? La rice ttiv ità  alberghiera 
negli anni p recedenti ha rapp resen ta to  un  p ro ­
blem a gravissim o che ora si avvia lentam ente 
alla sua soluzione perchè è in corso la costru ­
zione di complessi a lberghieri ta li da assicu­
ra re  alle città  siciliane un certo grado di r i ­
cettiv ità. L ’anno scorso, ad eserr(pio, ho do­
vuto denunziare da questa trib u n a  la grav is­
sim a situazione di Palerm o; m a oggi l ’A lber­
go delle Palm e ha aum entato  il num ero delle 
sue cam ere; V illa Igiea è s ta ta  rim odernata; a 
Mondello è sorto il Palace Hotel, dove non tu t ­
ti possono andare  (io non ci sono andato, e 
non ci penso nem m eno; m a ci saranno d e te r­
m inati tu ris ti e uom ini d ’affari che se ne se r­
viranno); al Foro Italico è in corso di costru ­
zione l ’albergo Jollj; m igliorerà la sua a ttre z ­
za tu ra  l ’albergo Excelsior. Quindi, Palerm o 
non ha più bisogno di a ltri alberghi di lusso 
o di prim a categoria; m a piuttosto, di po ten ­
ziare gli alberghi di seconda categoria, che 
non devono essere considerati, secondo una 
vecchia tradizione siciliana, il fondaco o la 
locanda, m a am bienti dignitosi e puliti, fre ­
quen tab ili dalle classi d iscretam ente abbienti, 
dai professionisti, senza perdere il proprio de­
coro. Secondo il mio avviso, dunque, Palerm o 
ha già u n ’a ttrezza tu ra  potenziale, che, sv ilup­
pata  opportunatam ente, può far fron te alle 
necessità ricettive.

Situazione di C atania: fino all’anno scorso 
era sem plicem ente spaventosa.

LO GIUDICE. Presidente della Giunta del 
bilancio. A nche ora.

OCCHIPINTI. Oggi un pò m eno; e la s itua­
zione m igliorerà quando sarà inaugurato  — di 
qui a qualche mese, m i auguro — quel g ran­
de albergo in Piazza dell’Esposizione, albergo 
che sarà tra  la categoria di lusso e la prim a 
categoria. M a C atania ha  bisogno anche di un 
altro  albergo di seconda categoria e di questo 
tipo di alberghi abbisognano, più che altro, 
gli a ltri cen tri dellTsola. Q uesta è u n ’esigenza 
propriam ente tu ristica  perchè l ’organizzazio­
ne ricettiva di Palerm o deve anche tener con-
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lo del fa tto  che la città  palerm itana è la ca­
pitale dell’Isola ed è quindi sede di affari, di 
movimento, etc..

Ed eccomi a Taorm ina, la decantata città 
che ha ispirato  anche il collega M arnilo quan­
do ne ha descritto  le bellezze e il fascino, il 
palpito e il profum o, l ’incanto ellenico e la 
armonia m oderna. Dobbiamo considerare 
Taormina (e sotto un certo punto  di vista pos­
so essere d ’accordo) quella tradizionale città 
siciliana, il cui nom e è, forse, più  conosciuto 
della stessa Sicilia. Taorm ina, com’è organiz­
zata? Ha una capacità rice ttiva  di una certa 
consistenza, poiché le statistiche denunziano, 
sì e no, una m edia di presenze tu ristiche che 
va dal 62 al 65 p er cento dei posti-letto degli 
alberghi, da quelli di lusso alle pensioni. Lo 
Assessorato per il turism o ha scelto Taorm i­
na per il prim o esperim ento della lodevole 
iniziativa dei villaggi turistici. In  proposito 
sono state  avanzate delle critiche, sono stati 
fa tti degli elogi. Il villaggio turistico di T aor­
mina è sorto in conseguenza di una legge re ­
gionale. Ora, tu tte  le leggi hanno una p re ­
messa, una relazione, un fine da raggiungere: 
rientra nelle prem esse della legge regionale 
istitu tiva il villaggio turistico di Taorm ina? 
E’ stato previsto  dalla relazione che ha ac­
compagnato quel disegno di legge? R ientra 
nei voti dell’Assem blea che quella legge ap­
provò? Io direi di no. E ra opportuno fare il 
villaggio tu ristico  di Taorm ina? Ma, una volta 
fatto, poteva essere destinato ad altro  scopo? 
Io direi di no. Ora, avendo violato lo spirito 
della legge o avendo voluto, come prim a ap­
plicazione della stessa, dar corso ad un espe­
rim ento di n a tu ra  tu ristica internazionale, le 
conseguenze non potevano essere diverse. 
Quando stam ane ho in terro tto  il collega Ziz- 
zo per sottolineare l ’alto costo delle « Roccie » 
di Mazzarò, ho inteso invitarlo  a parlare del 
villaggio turistico con la conoscenza d iretta 
che ne ho io e che mi consente di denunciarne 
le deficienze. Tali deficienze, a mio avviso, r i ­
salgono alla prem essa: alla necessità di av ­
valersi — nella realizzazione dei singoli p ro­
blemi che lei, onorevole Assessore, imposta 
sul piano polìtico parlam entare — dell’opera 
dei tecnici. A  Taorm ina, ho pagato per un 
giorno di pensione completa 8mila 500 lire con 
la cortese riduzione del 20 per cento, im posta­
c i ,  direi quasi, dal gestore. Con la stessa soni­
c a  avrei potuto trascorrere le più belle gior­
nate nella R iviera, a ll’estero, in qualunque po­

sto. Ora, questi prezzi così salati si debbono 
alla speculazione della società Zagara, che 
percepisce gli u tili sulla gestione del v illag­
gio, o no? Inoltre, le 8mila 500 lire al giorno, 
assicurano un  servizio che giustifica ta le  prez­
zo? Nel modo più assoluto, no. Le « Roccie » 
m eritano un elogio per l ’originalità a rch ite t­
tonica dim ostrata dal suo progettista  — credo 
l ’arch itetto  Spatrisano—  m entre l ’a rredam en­
to delle cam ere e i servizi sono adeguati ad 
un  albergo di IV categoria. Conosco un pochi­
no tu tte  le cam ere del villaggio turistico: ad 
eccezione della 214, che è la cosiddetta camera 
della Regione, veram ente bella e comoda sot­
to il profilo m urario , le a ltre  cam ere sono a r ­
redate con mobili irrazionali e di qualità sca r­
sa. Ci sono arm adi che non consentono n ean ­
che di appendere un  soprabito od un vestito 
perchè hanno u n ’altezza massim a dì m etri 1.20 
(saranno sta ti fa tti per lillipuziani o da gente 
incom petente); nelle docce non esistono tele 
cerate, per cui la doccia determ ina l ’allaga­
m ento dei servizi annessi a ll’appartam entino; 
le b randine sono s tre tte  e corte (se si vuole 
dorm ire bene, bisogna stendersi a terra , come 
ho dovuto fa re  io, perchè correvo il rischio, 
ad ogni m ovimento, di cadere ed ho dovuto 
m ettere  per te rra  il m aterassàio  di gomma 
pium a); non esistono telefoni in terni, per cui, 
per una telefonata, bisogna andare a ll’ingres­
so del villaggio; ogni cam era ha soltanto il 
citofono, che è sem pre collocato in  posizione 
scomoda. Inoltre, non è sta ta  neanche adot­
ta ta  la previggenza igienica del collo d’oca, per 
cui zaffate di arom i taorm inesi deliziano la 
gente che, purtroppo, paga 4mila lire al gior­
no per la sola cam era esclusi i servizi. Non 
ci sono dubbi che la mia docum entazione è 
ferratissim a. Mi si dirà che si sta provveden­
do a m igliorare, mi si dirà che la settim ana 
scorsa sono arrivate  le tele cerate per le doc- 
cie o che sono stati sistem ati i telefoni in te r­
ni. Ma intanto, prim a che arrivassero, io ho 
pagato ugualm ènte 8mila 500 lire al giorno;

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Ha la nota? A vrebbe do­
vuto farm ela avere.

OCCHIPINTI. Sì, gliele darò, la mia con la 
riduzione e quelle degli amici miei senza r i­
duzione. Le dirò di più: quando m i sono in ­
contrato col tito lare  o col gestore ed ho la ­
m entato l ’esosità delle note, mi è stato rispo­
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sto che i prezzi devono essere aum entati. Ed 
è giusto, secondo m e, perchè si tra tta  di un  
villaggio tu ristico  che può ospitare 40-42 p e r­
sone in  20 cam ere che. non èssendo disposte 
lungo un unico corridoio, richiedono un  p e r­
sonale di servizio di circa 50 persone. In  con­
seguenza, quanto deve pagare il cliente? Ec­
co l ’errore che in tendevo fa r p resen te a ll’ono­
revole Zizzo quando parlava di speculazione. 
Non c’è speculazione, se sono vere  le notizie 
che m i sono state date. P era ltro , alle «Roccie» 
non ci sono più to rnato  nè ci sono to rn a ti gli 
amici m iei nè tan ti altri, i quali con lo stesso 
prezzo hanno p referito  il S. Dom enico dove 
c ’è un servizio m igliore. L ’onorevole D ’Angelo 
dovrebbe chiarire se è vero che la Regione ha 
fa tto  una convenzione con la Società Zagara, 
in base alla quale viene a quest’u ltim a im po­
sto un  onere di gestione per noleggio o affitto 
di 6milioni annui. Ed allora, onorevole A sses­
sore, se lei conferm a 1’esistenza di ta le  clau­
sola, ci dica quanto  deve poter costare una 
cam era, quando la gestione è costretta a dare 
500mila lire al mese all’Assessorato! Queste 
500mila lire non può tira rle  fuori dalle roccie 
m a dalle ven ti cam ere da affittare.

A ggiunga le 50 persone di servizio e il 
resto  e ne risu lte rà  che veram ente  i prezzi so­
no bassi e dovranno essere aum en ta ti per rag ­
giungere alm eno il pareggio. Riconosco che 
il villaggio turistico  è un  posto veram ente sug­
gestivo, ben messo, che m eriterebbe di essere 
potenziato: la sua insufficienza è totale. C re­
do. in fa tti, che, offrendo al tu ris ta  di gran 
classe — se vogliamo to rnare  alla classificazio­
ne tan to  cara agli onorevoli colleghi che mi 
hanno preceduto  — le « Roccie » come possi­
b ilità  di alloggio, non offriamo n ien te perchè 
Ella, onorevole Assessore, nella  sua esperienza 
di uomo, di viaggiatore, conosce quali conforti 
offrono i grandi alberghi turistic i. Chiunque 
dei colleghi dell’Assemblea che abbia voluto 
alloggiare al Continental di M ilano o allo 
Excelsior di Roma o al Vesuvio di Napoli, si 
renderà conto della grande insufficienza del 
villaggio turistico di Taorm ina, sotto l ’aspe t­
to dei servizi. Ora, la tangen te di 6milioni an ­
nui che l ’Assessorato ha stabilito, come lo­
cazione, p arte  dal presupposto di am m ortizza­
re  in dieci anni la spesa di 60milioni appron­
ta ta  dalla Regione per costru ire il villaggio 
turistico  di Taorm ina. E ’ questo, se non sba­
glio, il p iano....

D ’ANGELO. Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Su p er giù.

OCCHIPINTI. Io non lo condivido perchè 
la Regione siciliana non è un p rivato  che ha 
la preoccupazione di rien tra re , en tro  un  pe­
riodo piu ttosto  breve di tem po, nel possesso 
della som m a investita . La Regione siciliana 
ha a ltri ob iettiv i da raggiungere, e nel caso in 
ispecie un  obiettivo tu ristico  e patrim oniale...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Sono lieto di questa sua 
dichiarazione perchè già u n a  certa cam pagna 
di stam pa aveva com inciato a gridare allo 
scandalo accusando che la Regione aveva dato 
gratis le « Rocce » alla gestione Zagara. A n ­
che l ’onorevole Ausiello ha detto  che avevam o 
sbagliato nel fissare in 6milioni il canone an ­
nuo. Ne terrem o conto in sede di rinnovo della 
concessione attuale, che è provvisoria.

OCCHIPINTI. Ma lei m i deve spiegare p e r­
che ha dato la concessione alla Zagara. A me 
fa piacere di p rocu rarle  della letizia...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. P rendo  atto  delle sue d i­
chiarazioni, delle quali avevo bisogno e la r in ­
grazio.

OCCHIPINTI. Io le sto fornendo tu tti  gli 
elem enti; questo le dim ostra quanto  il mio in ­
tervento  sia obiettivo.

E ’, però, strano che lei trov i soltanto m otivo 
di letizia in quel che dico. F ra  l ’altro  le ho 
detto, onorevole Assessore, che quel villaggio 
tu ristico  deve essere riveduto , deve essere 
rifa tto , perchè, se le i....

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Q uesta è una questione del­
la quale parlerem o dopo: perchè alcuni degli 
inconvenienti da lei lam entati si sono verifi­
cati e dovranno essere elim inati senza con 
questo dover rifa re  il villaggio.

OCCHIPINTI. Lei mi deve dire quali sono 
quelli che non si sarebbero verificati; deve 
d irm i se i te lefon i....

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Funzionano da un mese e 
mezzo, da quando, cioè, la S.E.T. ha installato
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l'impianto.

OCCHIPINTI. Io sono stato  alle « Rocce » 
nel periodo agosto-settem bre ed i telefoni non 
funzionavano: ho già prem esso che, ove Ella 
mi avesse risposto che adesso sono stati in ­
stallati i telefoni e le te le  cerate...

D'ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Lei pensa che c’è bisogno 
di rifare il villaggio per collocare una tela
cerata ?

OCCHIPINTI. Io penso che devono essere 
rifatti gli infissi, rinnovati gli arredam enti ed 
i servizi; per quanto  riguarda, le opere m u­
rarie, m i pare  di ricordare di aver fatto  degli 
elogi; per quanto  riguarda l ’organizzazione e 
la gestione ho espresso le m ie più  am pie r i ­
serve. Debbo dirle, ancora, che duran te la 
mia perm anenza a Taorm ina ho avuto il p ia­
cere di ricevere la delegazione degli a lber­
gatori taorm inesi, i quali — ritenendo che fra 
il Gruppo p arlam en tare  del turism o e l ’Asses­
sorato corressero buoni rapporti, come in fon­
do ci sono stati, anche se non hanno avuto la 
possibilità di m anifestarsi, diciamo, in forma 
più concreta — sono venuti a rappresentarm i 
le loro lagnanze giustificate da fa tti sulla cui 
veridicità, onorevole Assessore, desidero da 
lei una risposta. E ’ vero che gli albergatori 
taorminesi hanno avanzato richieste di con­
cessione p er la gestione del villaggio turistico, 
facendo ad d irittu ra  delle offerte?

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Nessuna offerta. Lo dichia­
ro qui.

 ̂ OCCHIPINTI. Nel modo più assoluto? C’è 
l’associazione taorm fnese che assume, nella 
persona del suo presidente, signor Lo Tufo, 
proprietario e gestore dell’Albergo M iram are 
di Taormina, di aver avanzato delle richieste 
e dei solleciti per po ter partecipare alla gara 
che presum eva avrebbe dovuto aver luogo per 
la concessione dell’esercizio del villaggio tu r i­
stico di Taormina.

Il villaggio turistico  di Taorm ina è una rea l­
tà, è una cosa fatta . Cosa vogliamo farne? 
Questo è l ’interrogativo. Così com’è non può 
assolutam ente continuare. Sarà potenziato nel 
senso dell’allargam ento e dell’aum ento degli 
appartam enti o reste rà  quello che è? A ttua l­

m ente è un assurdo am m inistrativo. P er ora 
20 cam ere non preoccupano nessuno degli 
alberghi di Taorm ina, ma, se dovessero diven­
tare  50, ciò po trebbe dar fastidio agli a lb er­
ghi esistenti ed appesantirebbe le difficoltà 
degli albergatori taorm inesi.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed. allo spettacolo. L ’attrezza tu ra  alberghiera 
di Taorm ina è ancora al disotto della dispo­
nibilità dei posti-letto  an teguerra  e già p a r­
liamo di pericolo per 50 posti-letto...

OCCHIPINTI. Non siamo d ’accordo. La 
m edia dei posti-letto  occupati non supera 
il 65 per cento; il che significa che vi sono in 
m edia 35 posti vuoti per ogni singolo a lb er­
go o pensione di Taormina.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Se lei considera le camere 
a doppio letto  occupate da una sola persona, 
si accorge che la m edia da 65 sale al 90-94 
per cento.

OCCHIPINTI. Stiam o parlando di posti­
letto.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Le statistiche si fanno per 
camere. Questo è un  gioco sul quale gli a lber­
gatori scherzano parecchio.

OCCHIPINTI. Stiam o parlando di posti-let­
to, di capacità ricettiva, onorevole Assessore: 
e la capacità rice ttiva  di un  albergo non è de­
term inata dal num ero delle camere, nifi dal 
num ero dei posti-letto. Con il villaggio tu r i­
stico voi avete potenziato una zona abbando­
nata, perchè non è vero che il Com.Une ve 
l ’abbia ceduta gratis, come è stato detto  s ta ­
m attina, m a è in tervenu ta una vostra azione 
di scorporo nei confronti di un proprietario  
che non si sa se sia vivo e in quale p arte  del­
l ’universo risieda: un tedesco....

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Quando verrà, farem o i 
conti.

OCCHIPINTI. Voi, dicevo, avete trasfo rm a­
to una zona b ru lla  in un giardino. Ma non c’è 
dubbio che gli a ltri villaggi — che è neces­
sario costruire in Sicilia — non possono avere
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le caratteristiche, nè il tono del prim o. S areb ­
be un assurdo...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Su questo siamo d ’accordo.

OCCHIPINTI. P er quanto  rig u ard a  il v il­
laggio turistico  di Taorm ina — visto che sia­
mo d ’accordo su certi punti, d ivergiam o su 
a ltri — concordiam o su u n ’esigenza: rendere 
accessibile al tu ris ta  medio il villaggio, ven u ­
ta  m eno — come non può non v en ir m eno — 
la pre tesa  della Regione di dover r ien tra re  
nel ciclo di dieci anni nel patrim onio investito. 
Credo che la Regione debba in terven ire  saga­
cem ente e responsabilm ente p er ev itare  tu t ti  
gli inconvenienti che sono sta ti alla base della 
cam pagna di stam pa, alla quale ho fa tto  eco 
io, lam entando d ire ttam en te  con il concessio­
nario  ed ora alla trib u n a  l ’eccessivo costo del­
l ’alloggio alle «R occe».

Passiam o ora ad un  altro  ciclo delle in izia­
tive della Regione siciliana, in iziative lode­
voli in partenza, m a che non lo sono più  nella 
fase della realizzazione: gli ostelli della gio­
ventù . Con gli ostelli, la Sicilia si è m essa alla 
testa, in Ita lia  ed in Europa, di questo genere 
di ospitalità per la gente che viaggia in  au to ­
stop, per i globe trotters, per i giovani che, 
a ttraverso  campi di lavoro, passano le vacan­
ze girovagando, etc.. Ma consideriam o ora la 
realizzazione: ad mi certo m om ento, tu t ti  i 
capoluoghi hanno rappresen ta to  l ’esigenza di 
provvedere ad un ostello della gioventù. Ma 
perchè? P er il solo fa tto  di essere capoluogo 
di provincia? I m iei riliev i possono renderm i 
inviso a due capoluoghi della Sicilia: la mia 
città  di origine, Ragusa, e la m ia città  di ele­
zione, C altanissetta. L ’ostello di Ragusa non è 
com pletato; per quello di C altanissetta vor­
rei conoscere le presenze. Il locale è sim pati­
cissimo: spesso, d ’estate abbiam o fa tto  quella 
s trada di sera e lo abbiam o visto sem pre il­
lum inato. Sono andato due volte a visitarlo: 
ho trovato  un  impiegato, il quale cortesem ente 
m i ha offerto dell’acqua ghiacciata, segno che 
in quell’ostello si com pra ogni giorno almeno 
un blocco di ghiaccio; ma per ospitare chi? 
Credo che ancora oggi lei aspe tte rà  invano la 
segnalazione di una sola presenza, onorevole 
Assessore: m i contraddica, la prego; non in ­
tendo polem izzare e desidererei eventualm en­
te  avere chiarim enti. Ma poiché l ’ostello è 
stato  già fatto, dobbiamo m antenerlo: d ’accor­

do; è, però, il caso di m an tenere  l ’a ttu a le  de­
stinazione, che è del tu tto  inu tile, perchè non 
riceve nessuno e non serve a nessuno? P e r­
chè non autorizziam o — nei cen tri dove la ca­
pacità rice ttiva  a lbergh iera non è efficiente — 
gli ostelli a funzionare da v eri e propri a lber­
ghi? A C altan issetta  farebbe m olto comodo. 
O ppure, dato che gli ostelli sono fo rn iti di 
u n ’o ttim a cucina e dell’a ttrezza tu ra  necessa­
ria  per fa r funzionare un  piccolo ristorante, 
perchè non li diam o in gestione? L ’iniziativa 
degli ostelli è bellissim a: in alcune zone ha 
dato fru tti m eravigliosi; m a laddove minaccia 
di finire m iseram ente, io credo che una solu­
zione del genere di quella da m e suggerita, 
debba essere auspicabile.

Le tendopoli, i cosiddetti Villages Magique! 
sono della Connaissance du monde e del Vìlla- 
ge Magique: quest’anno, o ltre alla tendopoli 
di Cefalù, ne è sorta u n ’a ltra  a Gela, nel bosco 
ad iacente alla spiaggia. Ho v isita to  la tendo­
poli del Club del Village Magique di Gela: 
ho trovato  gente en tusiasta  che non voleva 
to rn are  a Cefalù perchè preferiva  la zona bo­
schiva sul m are di Gela. Ho avuto  la fortuna 
di poterle rappresen tare , onorevole Assessore, 
la necessità — che m i era stata  prospettata 
dalla d ire ttrice  di quella tendopoli — di isti­
tu ire  un collegam ento telefonico, e lei, onore­
vole D ’Angelo, ha concesso la re la tiva  auto­
rizzazione. Ricordo anche gli sforzi continui 
esercitati dal P residen te  della Pro loco di Gela 
per avere dal Com une una certa comprensione 
ed  o ttenere che venisse realizzato un im pian­
to sulla spiaggia che riparasse i campeggisti 
dal sole e dagli sguardi indiscreti dei nostri 
piccoli e dai padri dei nostri piccoli che cer­
cavano fu rtivam en te  di scoprire qualche cur­
va francese fra  il verde degli eucaliptus ge- 
lesi.

Ora, l ’esperienza di Gela e di Cefalù ci dice, 
onorevole Assessore, che il turism o sa trova­
re  da sè le zone adatte. Ed il villaggio tu ris ti­
co che cosa voleva essere se non una tendo­
poli a ca ra tte re  perm anente, che desse al tu ­
ris ta  italiano e straniero, non collegati con 
queste organizzazioni di turism o campeggia­
tore, la possibilità di trovare qualche cosa del 
genere? A mio avviso, noi dovremm o costrui­
re i villaggi tu ristic i non in zone che possono 
essere a taluno care per lodevoli sentim enti 
di attaccam ento  ad un colle, ad un  luogo o ad 
im a spiaggia; m a in  località che possano vera­
m ente richiam are una sana corrente tu risti­
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ca. E dovrem m o con tali villaggi consentire 
ad una fam igliola — che non può spendere 
trenta»quarantam ila Tre al mese in un tu g u ­
rio balneare o m ontano o lacuale — di affit­
tare queste cam erette-appartam ento  per risie­
dervi tranqu illam en te  servendosi della m ensa 
comune e dell'organizzazione comune dei se r­
vizi. Nella relazione di m aggioranza dell’ono­
revole Andò è stato  fa tto  un  elogio all’inizia­
tiva legislativa re la tiva  al patrim onio regio­
nale alberghiero, per il quale il collega Ma- 
rullo ha fa tto  delle riserve non ritenendo op­
portuno che T E n te Regione costituisca un 
suo patrim onio alberghiero. Non condivido le 
riserve dell’onorevole M arnilo per i m otivi 
esposti anche da ll’onorevole Cefalù quando 
si è riferito  a ll’indifferenza dell’iniziativa p ri­
vata per questo genere di investim enti nono­
stante tan te  leggi della Regione ne solleci­
tino l’interessam ento. Sono favorevole alla co­
stituzione di un  patrim onio alberghiero della 
Regione siciliana. Ma preciso: ritengo giusto 
che con la legge si dia alla Regione la possi­
bilità di sostitu irsi alla iniziativa p rivata  così 
apatica e indifferente ed in tervenga diretta- 
mente in  quelle località a ltrim enti condanna­
te a rim anere prive di alberghi di terza o di 
seconda categoria lindi e puliti, perchè manca 
il flusso del forestiero  che giustifichi l ’investi­
mento privato. In  questo caso è giusto che in ­
tervenga la Regione per costru ire un a lber­
go che costituisca suo patrim onio anche se 
poi lo conceda in gestione privata . Ma se per 
patrimonio della Regione si volesse in tendere 
l’acquisto di due grandi complessi alberghie­
ri —• come corre voce, non so fino a che p un­
to giustificata — ed esattam ente del Castello 
Hutveggio di Palerm o e dell’ffotel des Temples 
di Agrigento, allora sono decisam ente con tra­
rio. Ritengo che l’Assem blea farà  proprie le 
preoccupazioni sottolineate anche dall’onore­
vole Cefalù appunto per questa deficienza 
dell’iniziativa privata ; con un m iliardo e m ez­
zo, infatti, potrem m o creare u n ’attrezza tu ra 
alberghiera nei piccoli cen tri dove manca, 
anziché acquistare il Castello Hutveggio, che 
già esiste e che la Regione, volendo, potrebbe 
espropriare o farsi cedere in affìtto per u tiliz­
zarlo dopo averlo rim esso a posto. Insomma, 
spendere un m iliardo e mezzo solo per p ian­
tare la bandiera giallo-rossa sul Castello H ut- 
veggio o su ll’HoteZ des Temples, che peraltro  
dovrebbe essere bu tta to  giù e rifa tto , com­
preso il giardino perchè non ci sono che o rti­

che (e chi di noi ha avuto la disgrazia di dor­
m irvi sa che cosa siaj, non m i pare per n iente 
utile.

Mi auguro, dunque, che l ’iniziativa legisla­
tiva sia isp irata alla necessità di organizzare 
un complesso ricettivo  in tu tta  la Sicilia a 
m ortificazione ed in sostituzione dell’iniziati­
va p riv a ta  che non vuole in tervenire. Sotto 
cjuesto profilo, auguro al provvedim ento la 
m igliore fo rtuna e 1-a più  sollecita approvazio­
ne da p arte  della Commissione che ancora lo 
detiene. Debbo rilevare  con m olto rincresci­
m ento che Ella, onorevole Assessore, ha  sospe­
so la pubblicazione di quel prezioso fascicolo 
mensile, Sicilia Turismo, che a noi dava tan te  
u tili notizie statistiche, etc.; vorrei perciò p re ­
garla di esam inare la possibilità di restitu ire  
alla gloria della stam pa e della divulgazione 
quel volum etto, in sostituzione o in  aggiunta 
alla rivista, che è mia delle più belle che si 
sono fa tte  e che gira per il mondo a d im ostra­
zione anche della capacità artig iana della S i­
cilia. A ta l proposito non ho pregiudizi circa 
l ’eccessivo costo della riv ista  perchè nel cam ­
po del turism o, se di un complesso abbiamo 
bisogno dì liberarci, è il complesso delle m ille 
lire. Noi abbiam o la preoccupazione che i sol­
di investiti nel turism o siano sprecati; ed ab­
biamo in conseguenza un bilancio che alla v o ­
ce pubblicità — incredibile a dirsi — avrebbe 
previsto ad d irittu ra  lOmilioni, p o rta ti a 20 
■— come lo stanziam ento precedente — da un 
em endam ento. E dire che ognuno di noi sa 
quello che può costare la pubblicità del Cinar 
contro il logorio della v ita  m oderna: c’è un 
docum entario alla settim ana...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Anche la pubblicità di un  
magazzino di stoffe...

OCCHIPINTI. Non c’è im presa com m ercia­
le od industriale, per quanto m inim a, che non 
senta il bisogno di investire decine e decine 
di m ilioni nella pubblicità. L ’esigenza della 
pubblicità la sentivo anche quando parlava­
no gli onorevoli Cefalù e Zizzo del Campo 
Im periale.

SANTAGATI ORAZIO. Conosciamo Cam­
po Im peratore...

OCCHIPINTI. Conosciamo Campo Im pera­
tore, m a Campo Im periale no. Ora, se io che 
sono dell’interno dellTsola e p u r venendo sem-
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p re  a Palerm o, ignoro dove sia Campo Im pe­
riale, come possono conoscerlo gli svizzeri, che 
il collega sì augurava dì vedere a Campo Im ­
periale, senza u n ’adeguata pubblicità? La p ro ­
paganda è l'anim a del commercio, come è stato  
sem pre detto, ed il turism o non è altro  che 
commercio, lo abbiam o ripetu to  tan te  volte: 
offerta di bei posti; offerta di sole, di caldo, 
di svaghi, contro v a lu ta  pregiata. S u ll’argo­
m ento della propaganda, onorevole Assessore, 
dovreste insistere — avvalendovi delle dichia­
razioni dell’onorevole Assessore alle finanze 
il quale considera il turism o il terzo pilastro  
dell'econom ia siciliana — per chiedere m ag­
giori investim enti. Io ve lo chiedo a nom e del 
Gruppo p arlam en tare  del turism o, il cui d i­
rettivo , rappresen ta to  da m e e dai colleghi Do­
m enico Adamo e Sam m arco, si riserva di p re ­
sen tare ordini del giorno ed em endam enti. E ’ 
assurdo continuare a lim itare il problem a del­
la  propaganda al m anifesto o a ll’inserto  te ­
levisivo o nella Settim ana Incom  o a ll’in te rv i­
sta radiofonica. Il problem a della propaganda 
non può risolversi — e in questo sono d ’accor­
do con lei — con le distribuzioni di pieghevoli 
e di riv iste; nè con l ’istituzione di quel bello 
ufficio di via B issolatì a Roma, dove peraltro  
dopo l ’inaugurazione non è sta ta  organizzata 
alcuna m anifestazione. Anzi, si dice — e que­
sto sarebbe veram ente deplorevole non per 
lei, onorevole Assessore, m a perchè denote­
rebbe assoluta m ancanza di senso di respon­
sabilità  — che si contesterebbero le spese r i ­
guardan ti l’organizzazione dell’ufficio tu ris ti­
co di Roma. Io non so se la notizia risponda 
al vero...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. C’è una nota di variazione 
che non è sta ta  approvata dalla Commissio­
ne. Se l ’A.ssemblea non dovesse approvarla, 
potrem m o chiudere l ’ufficio dom attina.

OCCHIPINTI. Ma questo è veram ente g ra­
ve. Io lam ento che il nostro ufficio di Via B is­
solati si sia lim itato ad essere un  ufficio qua­
lunque che apre al m attino e chiude tran q u il­
lam ente a sera. Non è questa l ’a ttiv ità  di "un 
ufficio turistico, e lei deve poter m andare — 
ecco la necessità della tecnicizzazione del suo 
Assessorato — funzionari a Roma per control­
la re  l ’a ttiv ità  di quell’ufficio. E ’ m ai possibile 
che a Roma, l’ufficio turistico  siciliano non sia 
m ai riuscito ad organizzare una sola m anife­

stazione a favore del tu rism o siciliano, ap- | 
poggiandosi ad una am basciata o anche ad una I 
diva o ad un  artis ta  (abbiam o visto che Gina 
Loilobrigida, ricevu ta  dal p residente Eisenho- 
w er, è s ta ta  per l ’Ita lia  u n a  am basciatrice più 
efficace di quella specie di am basciatore che si | 
chiam a A lberto  T archiani, ignorato  totalm en- f 
te dalla Casa Bianca). Q uando dim entichiam o 1 
la necessità di svolgere questa propaganda... £

GENTILE. S ta i atten to , che i democristia- I 
ni, si scandalizzano!

OCCHIPINTI. Non è vero che si scandaliz­
zano perchè al ricevim ento  del presidente | 
E ìsenhow er c’era, in prim o piano, la « Lofio » [ 
e, dietro, il m in istro  Vanoni.

Il suo Assessorato, onorevole D ’Angelo, ha [ 
bisogno non solo di continuare l ’opera svolta, | 
m a di aum entare i con ta tti con gli en ti turi- | 
stici s tran ieri, perchè sono questi u ltim i che | 
avviano la clientela tu ristica  in una zona piut- | 
tosto che in  u n ’altra . Lei ha  bisogno di « bu- 
stere lla re  » gli en ti tu ris tic i stran ieri, e nes­
suno se ne m eravigli; occorre stabilire con­
ta tt i  con le linee di com unicazioni aeree e 
m arittim e al fine di includere gli scali di Pa­
lerm o nelle crociere e viaggi transoceanici.

Onorevole Assessore, per quanto  riguarda 
la  propaganda — dicevo — il suo è un  bilan­
cio veram ente m iserevole, anche se debbo dar­
le atto  della sua buona volontà di liberare 
l ’a ttiv ità  tu ristica  dalle secche del miscono­
scim ento delle esigenze siciliane nel settore.
Il suo Assessorato, onorevole D ’Angelo, non 
può continuare ad essere la  cenerentola del 
bilancio regionale perchè, così agendo, non 
lega il suo nom e al rifiorire del turism o in 
Sicilia, bensì ne consente ancora l ’umiliazio­
ne. P e r quanto m i rig u ard a  non posso che 
sollecitarla ad  assum ere un  diverso atteggia­
m ento, un  atteggiam ento m olto più deciso.

A ttiv ità  cu ltura li: bisogna che si stabilisca 
al riguardo una n e tta  delim itazione di compe­
tenze tra  l ’Assessorato per il turism o e quello 
per la pubblica istruzione. Ho già avuto mo­
do di far p resente il fenom eno che fiorisce at­
traverso  una lunga serie di congressi. Deli­
m itiam o i setto ri delle com petenze: ci sono 
delle m anifestazioni artistico-cu ltura li che 
rien trano  nel campo della pubblica istruzione 
ed a ltre  che interessano il campo del turismo 
e dello spettacolo. Ora non so, Assessore egre­
gio, se sia il caso di consentire ancora questa
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confusione o se sia opportuno, piuttosto, che 
la Presidenza della Regione chiarisca e deli­
miti ch iaram ente le rispettive competenze.

Lei, onorevole D ’Angelo, è Assessore al tu ­
rismo ed allo spettacolo: il teatro  è spe tta ­
colo; quindi non vedo il perchè, m anifesta­
zioni che possono riguardare  il teatro  e sol­
tanto il teatro , debbano svolgersi sotto l ’egi­
da di a ltri assessorati. Non ho niente contro 
l’Assessorato per la pubblica istruzione, m a ho 
tutto per d ifendere le attribuzioni dell’Asses­
sorato per il turism o e lo spettacolo. Non ci 
può essere una m anifestazione tea tra le  o ci­
nematografica o di p ittu ra , o di qualsiasi altra  
arte che non abbia i suoi d ire tti riflessi sulla 
attività dell’Aissessorato per il turism o. Sa­
rebbe bene ricordarci di tan to  in  tan to  che 
le competenze dell’Assessorato per la pubbli­
ca istruzione attengono sop ra ttu tto  a ll’is tru ­
zione elem entare. Com unque, saltando a piè 
pari i gradi in term edi della scuola, si occupi 
pure delle grandi accademie, m a assieme allo 
Assessorato p er il turism o e lo spettacolo, in 
modo da o ttenere risu lta ti più seri e più u tili 
da queste m anifestazioni concordate.

Aziende di cura e pro-loco: c’è della confu­
sione, che m i pare sia stata  chiaram ente fu ­
gata anche da ll’in terven to  del collega Cefalù, 
per quello che riguarda la com petenza degli 
enti provinciali del turism o sulle pro-loco e 
le aziende di cura che sono aziende assoluta- 
mente autonom e; quindi non hanno nessuna 
dipendenza di ordine disciplinare o gerarch i­
co. Le pro-loco sono iniziative che hanno una 
loro bella esperienza di anni, di decenni; ma 
continuano a sorgere in  Sicilia con partico­
lari progetti. E ’ invalso l ’uso, onorevole A s­
sessore, di a ttrib u ire  ca rattere  turistico anche 
alle feste patronali: ad esempio, ho visto un 
manifesto per le feste patronali di Gela raffi­
gurante una M adonna nera, che sem bra tra tta  
da una icona russa, con sotto la scritta: « E n ­
te provinciale del turism o». Non so cosa ci 
sia dì turistico  in questo. Comunque, se que­
ste m anifestazioni devono attingere alle m a­
gre risorse finanziarie dell’Assessorato per il 
turismo, discipliniamole e classifichiamo an- 
che le pro-loco, alcune delle quali vanno po­
tenziate e valorizzate m entre altre  non sono 
che dei circoli privati dove un gruppo d ’amici 
ha trasferito la sede delle proprie riunioni per 
una partita  a carte o per fare  quattro  chiac­
chiere. Le pro-loco hanno una ragion d’essere 
soprattuto in determ inate zone archeologiche.

Perchè (ed è questo un altro  mio «pallino») noi 
per rich iam are il tu ris ta  straniero abbiam o 
bisogno non tan to  delle «Rocce » di Taorm ina 
■— che, p u r essendo un posto assai bello ed in ­
teressante, non rappresentano, poi, gran che 
di fron te  a certe località della Svizzera, del­
l ’Ingh ilte rra  o dell’Am erica — quanto di o r­
ganizzare un turism o « classico » su itinerari 
« classici » attraverso  le zone dove in m ag­
gior m isura rim angono le tracce delle antiche 
civiltà. Allo stran iero  piacciono i ruderi ; e 
allora organizziamo bene le pro-loco nelle zo­
ne archeologiche che hanno la possibilità di 
in teressare il mondo degli studiosi e il mondo 
dei curiosi, del quale faccio p arte  io.

Spettacolo: sviluppo delle a rti liriche e 
dram m atiche, a ttiv ità  cinem atografiche ed 
orchestre sinfoniche. Andiam o ripetendo — 
anche se non lo sentiam o — che la lìrica è 
una delle m anifestazioni più nobili, più ele­
vate dell’arte, che va potenziata perchè affi­
na, educa lo spirito delle masse. Ma come vo­
gliam o sviluppare le m anifestazioni liriche 
consentendo ancora alla SACLAST di effet­
tuare, sem pre in determ inate cittadine, ra p ­
presentazioni alle quali assistono gratis il s in ­
daco, il farm acista, il segretario comunale, il 
commissario di pubblica sicurezza e tu tto  un 
plotone di loro amici? A h no! In  questo caso 
lei, onorevole Assessore, non deve concedere 
contributi perchè, se le categorie abbienti di 
queste cittadine non pagano il biglietto, mi 
sa dire lei chi deve pagare?

SAMMARCCX E ’ abitudine di tu tti ì tem ­
pi...

OCCHIPINTI. Non dica questo, perchè noi 
aspettavam o dal vostro tem po democratico 
delle innovazioni; allora il cam biam ento di 
regim e non è valso a niente, neanche sotto 
questo profilo.

EAMMARCO. Non era u n ’abitudine solo 
di quel periodo.

OCCHIPINTI. A llora proviam o a correg­
gere questo inconveniente. Ed a ta l fine, ho 
presentato, a nome del Gruppo parlam entare 
del turism o, un ordine del giorno che propone 
di potenziare, con opportuno aum ento delle 
disponibilità di bilancio, le • manifestazioni 
dell’a rte  lirica a condizione che i complessi 
lirici che chiedono questi contributi espon-

Resoconti, f. 1348 ( 700)
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gano il loro program m a e stabiliscano le tour­
née in modo da non toccare ogni anno gli s tes­
si centri, cioè secondo un  turno...

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Questo criterio  lo condivi­
do. Le richieste, peraltro , vengono dalla Coo­
perativa, la quale ha individuato alcuni cen­
tri...

OCCHIPINTI. No, onorevole Assessore, la 
cooperativa', se vuole dei contributi, deve sot­
to stare  ad un giusto criterio  di distribuzione. 
La SACLAST, lo so, ha l ’in teresse di sceglie­
re determ inati centri; m a l ’Assessorato ha di 
m ira un interesse collettivo sviluppando-que­
ste m anifestazioni.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Esprim a questo criterio  in 
u n  ordine del giorno.

OCCHIPINTI. Sono contento della sua ap ­
provazione, onorevole Assessore.

L ’ordine del giorno, inoltre, prevede la con­
cessione di una buona aliquota di b ig lie tti a 
forte  riduzione, da d istribu ire, a ttraverso  gli 
uffici del lavoro, ai disoccupati ed ai lavora­
tori che a ltrim enti non sarebbero in grado di 
assistere alle m anifestazioni.

Analoghi rilievi faccio per quanto riguarda 
le a ttiv ità  dram m atiche. P er le a ttiv ità  cine­
m atografiche sono iscritti in bilancio lSmilio- 
ni al capitolo 646. Io ho presen tato  un em en­
dam ento soppressivo di tale stanziam ento. 
Infatti, al capitolo 638 sono previsti « concor­
si e contributi straord inari a favore di enti 
tu ristic i per docum entari di interesse tu r is ti­
co ». Ora, per quella, sia pure lacunosa, espe­
rienza che ho in m ateria , debbo rilevare che 
con lOmilioni si possono dare contribu ti con­
creti alm eno per quindici docum entari a co­
lori, o per un  num ero ancora m aggiore di do­
cum entari in bianco e nero. P ertan to , i 15mi- 
lioni per le a ttiv ità  cinem atografiche di cui al 
capitolo 646 non li ritengo affatto utili: che 
contributi si potrebbero concedere su uno 
stanziam ento così lim itato ad un complesso 
cinem atografico che volesse scendere in Sici­
lia per g irare un film...?.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Non servono per questo fi­
ne, ma per l ’attiv ità  dei circoli del cinema. Le

pare una cosa trascurab ile?

OCCHIPINTI. Sapesse come m i sem brano 
trascurab ili i circoli del cinema!

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Il festival organizzato da 
alcuni licei e società cu ltu ra li siciliane le pa­
re una cosa trascurab ile?

OCCHIPINTI. Il capitolo 646 prevede .con­
trib u ti e concorsi di ca ra tte re  straordinario  
per incoraggiare, sostenere e' sv iluppare  le 
a ttiv ità  cinem atografiche. Ora, quella del cir­
colo del cinem a non è u n ’a ttiv ità  cinem ato­
grafica, ma culturale . L ’a ttiv ità  cinem atogra­
fica a ttiene s tre ttam en te  alle rip rese cinem a­
tografiche; pertan to , la dizione è im precisa e 
affatto aderen te a ll’im postazione che lei dà. 
Quindi, correggiam ola.

M anifestazioni partico lari: o rchestra sin­
fonica. Sono stanzia ti a ta l fine 40milioni; ma 
fino ad oggi l ’orchestra sinfonica non esiste. 
Mi vuol dire per quanto  tem po ancora rim ar­
ranno bloccati questi fondi già stanziati da tre 
anni?

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. C’è una legge presentata 
in Assem blea; perchè non la votiam o? Perchè 
rim proverare sem pre il Governo?

OCCHIPINTI. Se le basta il mio solo voto, 
la legge è approvata. Ma approviam o la legge 
oppure m utiam o la destinazione di questi 40 
milioni, che si riportano  inu tilm ente di bilan­
cio in bilancio.

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Approviam o presto  la 
legge!

OCCHIPINTI. Sport: debbo rilevare che la 
Assem blea regionale si è preoccupata di veni­
re incontro, con una legge, a certe necessità 
del calcio, imo sport che suscita i maggiori 
entusiasm i. In tan to  le aspetta tive economiche 
sorte in seguito all’approvazione di quella 
legge sono sta te  com pletam ente deluse dalla 
applicazione del provvedim ento. P era ltro  — 
a mio avviso — considerare soltanto lo s p o r t  
del calcio significa perdere to talm ente di vista 
le esigenze sportive della gioventù moderna.

Sport, sono il calcio, il ciclismo, l’atletica
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leggera, com pletam ente abbandonata, e l ’avia­
zione, il motociclismo, etc... Q uanti e quali di 
questi sport noi abbiam o potenziato? Qua ab­
biamo due depu tati che soffrono le pene del­
l’inferno per la sorte del Palerm o; uno di essi 
è l ’onorevole P ive tti, (m entre  Lo Giudice r i ­
de dall’alto della serie A nella quale m ilita il 
suo Catania!)'. Ora, il passaggio del Palerm o 
alla serie B è sconfortante; e ciò non per un 
motivo cam panilistico, se, come pare, le cau­
se di tale declino sono determ inate soltanto 
dalla d isagiata situazione economico-fman- 
ziaria della società che p e r m otivi di na tu ra  
tecnica (non conosco il tecnicism o del P resi­
dente della Palerm o-Calcio)...

p i^ E T T I. L ’ho sem pre detto  che non sono 
un tecnico.

OCCHI PINTI. L ’onorevole P iv e tti rin u n ­
zia senz’altro  a qualificarsi un  tecnico della 
palla; e, del resto, ta le  capacità non è necessa­
ria al P residente di un  sodalizio calcistico, che 
ha, però, bisogno di una direzione tecnica e di 
una certa disponibilità economica. V orrei r i ­
levare l ’opportunità di dare un particolare in ­
cremento alle squadre che hanno una trad i­
zione calcistica ed i num eri per to rnare nella 
massima divisione, il che significa anche de­
term inare un  m ovim ento turistico. Che cosa 
non avrem m o avuto con un incontro Paler- 
mo-Catania? Ma, soprattu tto , quanto ha p e r­
duto Palerm o, venu ti m eno gli incontri fra  la 
squadra rosa-nero e le g randi squadre del 
Continente ? Quindi, una maggiore sim patia 
da parte dell’Assessorato nei confronti della 
Società, una volta accertata la serietà della, 
impostazione tecnica, noi la vedrem m o molto 
volentieri.

D’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Credo che l ’onorevole P i­
vetti non possa lam entare una m ancanza di 
solidarietà dell’Assessorato nei confronti del­
la Palermo-Calcio.

OCCHIPINTI. Ma ci sono anche altre  forme 
di sport: l ’autom obilism o in Sicilia ha ormai 
le sue grandi m anifestazioni, alcune delle 
quali hanno ca rattere  anche internazionale; 
il Giro autom obilistico dell’Isola, la Targa F io ­
rio, la Coppa d’oro di Siracusa, la Dieci ore 
notturna di M essina, sono m anifestazioni se­

rie e concrete che hanno superato felicem ente 
il collaudo della critica. Ma quasi tu tte  queste 
m anifestazioni autom obilistiche sono dovute 
all’iniziativa di p rivati che poi hanno trovato 
n e ll’Assessorato per il turism o il conforto di 
un  appoggio m orale e m ateriale. Ora, lei, ono­
revole Assessore, dispone in tu tto  di 93milio- 
ni e YOOmila lire. Con poco più  di un centi­
naio di m ilioni deve appoggiare m anifestazio­
ni come la T arga Fiorio, il Giro autom obilisti­
co, la N ottu rna di Messina, l’ippica, il Giro ae­
reo, il tiro  al piccione, gli incontri di tennis e 
di scherm a, la Coppa d ’oro di Siracusa!

Cosa vogliamo da questo Assessorato per il 
turism o quando andiam o a to rm entare l ’A s­
sessore per o ttenere le lOOmila lire in favore 
della squadretta  del nostro cam panile e poi 
gli neghiamo, con ostinazione degna di m iglior 
causa, la possibilità di avere i fondi necessari? 
Mi fa piacere sottolineare che, se c’è ima m a­
nifestazione sportiva internazionale di g ran ­
dissimo valore, questa è il Giro aereo in te rn a­
zionale dell’Isola, che è stato qualificato, non 
dall’Assessore al turism o o da elem enti nostri, 
m a dall’am biente internazionale, come la più 
in teressan te m anifestazione aerea d ’Europa. 
Al Giro, quest’anno, hanno partecipato ben 73 
apparecchi. Sono venuti gli addetti aeronau­
tici delle am basciate in Ita lia  di Danim arca, 
Belgio, Inghilterra, Francia, e tan te  autorità 
e personalità a dare pieno riconoscimento 
all’opera dei due Aero-Club siciliani: quello 
di Palerm o e di Catania. Ora, noi riconoscia­
mo lo sforzo che l ’Assessorato ha compiuto 
nel venire incontro alle necessità dell’organiz­
zazione del Giro aereo, ma non basta. Lo sport- 
aereo, infatti, non può non appassionare tu tta  
la gioventù siciliana; esso richiede ardim ento 
e preparazione e può offrire all’aviazione i ta ­
liana num erosi nuovi tecnici. Noi sappiamo 
che cosa costi oggi un velivolo da turism o, che 
cosa costi la sua m anutenzione e conservazio­
ne. Ebbene, onorevole Assessore, chieda m ag­
giori fondi a ll’Assemblea e li destini ai due 
Aero-Club di Palerm o e C atania che hanno 
dato la possibilità alla Sicilia ed allT taba di 
essere teatro  della m anifestazione più in te ­
ressante che possa svolgersi in Europa, a tti­
rando ne ll’Isola una classe ancor più qualifi­
cata di tu ris ti internazionali che sono venuti 
ad am m irare la perla a cui si è riferito  l ’ono­
revole M arnilo e la spiaggia che egli si au­
gura venga decorosam ente attrezzata. L ’As-
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sem blea non po trà  re s ta re  sorda a ta le  rich ie­
sta  in  favore di una m anifestazione che costi­
tuisce una gloria dello sport e della capacità 
organizzativa siciliana ed ha orm ai una sua 
ch iara ca ratteris tica  ne ll’am bito in ternazio ­
nale. O ttenete , dunque, dei fondi in più e de­
stinate li agli Aero-Club di C atania e di P a le r­
mo perchè possano m antenere efficiente la già 
rid o tta  fiotta aerea e possano nello stesso tem ­
po, attraverso  le scuole di aerom odellism o, 
venire  incontro alla passione della nostra  gio­
ventù.

A ta l fine, sem pre a nome del G ruppo p a r­
lam entare del turism o, m i sono preoccupato di 
p resen tare un  ordine del giorno ed un em en­
dam ento.

T rasporti: non possiamo non ribad ire  l ’op­
portun ità  della unificazione dei servizi dei 
traspo rti con i servizi del turism o. S tam ane 
dall’onorevole Di Blasi abbiam o ascoltato una 
relazione che poteva benissim o essere stata  
fa tta , se non lo è stata, dall’onorevole M atta- 
rella , m inistro  dei trasporti, perchè, effettiva­
m ente, la com petenza della Regione in m ate­
ria  è m olto lim itata. Il problem a dei doppi b i­
nari o delia elettrificazione delle linee isola­
ne non ci in teressa in questa sede: dobbiamo 
preoccuparci di controllare la funzionalità e 
l ’organizzazione dei servizi dei trasporti, che 
— come esattam ente ha rilevato  l ’onorevole 
Cefalù — costituiscono una delle m aglie più 
im portan ti della catena tu ristica. Con una leg­
ge dell’ Assem blea abbiam o autorizzato lo 
stanziam ento di somme considerevoli per la 
costituzione di autostazioni, che nella m ia p ro ­
vincia, peraltro , non ho ancora visto. Ora, la 
dislocazione di queste autostazioni è stata 
concordata con l ’Assessore al turism o? E vi­
dentem ente no, perchè lei, onorevole D ’A nge­
lo, risiede a Villa Igiea m en tre  l ’onorevole Di 
Blasi non so dove abbia l ’ufficio. In tan to , la 
distribuzione di ta li autostazioni dovrebbe d i­
pendere dall’Assessorato per il turism o, il 
quale può opportunam ente farle sorgere, ad 
esempio, in prossim ità di villaggi tu ristic i o in 
zone di scarsa rice ttiv ità  alberghiera in modo 
che il turista, nel suo viaggio p e r l ’Isola, possa 
trovare un  luogo di sosta, invece di essere co­
stre tto  — come noi abbiam o denunziato da 
anni — a percorrere diecine e diecine di chi­
lom etri senza incontrare un  albergo ospitale. 
R ibadendo ancora la necessità e l ’opportunità 
della unificazione del servizio dei traspo rti
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con quello del turism o, sollecito, onorevole 
D ’Angelo, il suo autorevole m a deciso in te r­
vento in seno alla G iunta di governo perchè, 
quanto  meno, ne ll’a ttesa  della nuova rip a r ti­
zione o aggiunta di com petenze, possiate ope­
ra re  in p erfe tta  intesa l ’uno con l ’altro  per 
non continuare a danneggiare il turism o at­
traverso  la disorganizzazione dei trasporti.

Sem pre in tem a di trasp o rti non vedo perchè 
la Sicilia non debba rivendicare a sè la glo­
ria  che fu  di Fiorio, iniziatore del collegam en­
to con il C ontinente; collegam ento che la  Tir- 
rem a potrebbe svolgere in  modo m olto p iù  ce­
lere  e m eno costoso. A ta l proposito, onorevo­
le Assessore, vorrei suggerire, ove a lei doves­
se essere sfuggito, di ten er p resen te l ’organiz­
zazione dei paesi del N ord per quanto  rig u ar­
da i trasporti. Lei av rà  sentito parla re  anche 
delle «frecce d’oro», un  servizio di com unica­
zioni che consentirebbe di effettuare, ad esem­
pio, il viaggio da M essina a Palerm o in u n ’ora 
e m ezza invece delle a ttu a li sei ore di litto- 
rina. E, inoltre, sa quale im menso beneficio 
verrebbe alla Sicilia con l ’organizzazione dei 
trasp o rti aerei n e ll’in terno  de ll’Isola, a ttra ­
verso u n ’adeguata organizzazione di elicotte­
ri m oderni a larga capacità. A ta le  proposito 
cade acconcio p arla re  dell’aeroporto di P a­
lerm o, che, p u r essendo il terzo  degli aeropor­
ti nazionali per ampiezza, dopo quelli di Cen- 
tocelle e Ciampino, si trova in una situazione 
di penosa deficienza anche perchè esigenze di 
n a tu ra  geografica non ne consentono un  u lte­
rio re am pliam ento. A llora trasferiam olo: a 
Genova, ad esempio, sono in corso opere for­
m idabili per so ttra rre  al m are la superficie 
necessaria per costru ire un  aeroporto in te r­
nazionale. Perchè non proviam o anche noi a 
fa re  qualcosa del genere? O rm ai con i Dou­
glas in servizio sulle linee della LAI si comin­
cia a v iaggiar m ale, per cui, fra  sei mesi, un 
anno, credo che ta li apparecchi non saranno 
più consentiti dal M inistero dell’aeronautica 
anche per il fa tto  che l ’Am erica non costrui­
sce più aerei di quel tipo. Saranno, perciò, so­
stitu iti dai C. 6, i quali non possono però a tte r­
ra re  ne ll’a ttuale  aeroporto di Palerm o.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. Non possono a tte rra re  ia Boccadi- 
falco.

OCCHIPINTI. Quello dell’aeroporto è un
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problema che non può essere u lteriorm ente 
rinviato, onorevole Assessore. Ed il Governo 
regionale si assum e una grossa responsabilità 
non sollecitando il Governo centrale a riso l­
vere un problem a così delicato che interessa 
il turism o ed i trasporti.

Con queU’ordine del giorno a cui m i sono 
riferito, l ’abbiam o in v ita ta  anche, onorevole 
D’Angelo, ad esam inare l ’opportun ità e la 
necessità di creare, alle dipendenze del suo 
Assessorato, un  servizio guide, in te rp re ti e 
accom pagnatori. E ’ necessario, onorevole A s­
sessore, che il tu ris ta  stran iero  che gira per­
la Sicilia sappia di po ter trovare  in una d e te r­
m inata località una persona educata, rispettosa 
e cortese, che parli la sua lingua e conosca la 
zona che gli viene assegnata. V erranno così 
risparm iate tan te  m ortificazioni che ci ven ­
gono inflitte a causa degli im provvisati cice­
roni o im provvisati dam erini o invetera ti gagà.

E rifacendom i anche alla propaganda allo 
estero che si dovrebbe di tan to  in tan to  svol­
gere a ttraverso  delegazioni, viaggi e riun io ­
ni nei vari enti tu ristic i stran ieri, arrivo allo 
argomento che, finora, ho soltanto sorvolato: 
il cinema. Ho già detto  che il problem a, 
sotto un certo punto  di vista, lo considero 
personale per i rilievi che sono stati fa tti 
in certi am bienti di quest’Assem blea dove 
il sospetto si sostituisce alla chiarezza, la 
interpretazione di p arte  alla realtà; dove su 
tutto si specula. Onorevole P residente dell’A s­
semblea, m i consenta a ta l proposito di inv i­
tarla ad in terven ire  decisam ente tu tte  le vol­
te che la Sala dei viceré e gli am bulacri del 
Palazzo dei N orm anni sono scam biati per sa­
lotti v iperini dove si sna tu ra  il m andato p a r­
lam entare e si offende consapevolm ente e 
scientemente la personalità dei deputati. Io ho 
presentato da un anno e mezzo una proposta 
di legge che riguarda l’a ttiv ità  cinem atogra­
fica in Sicilia. La proposta, che ha subito il 
vaglio della Commissione legislativa compe­
tente per m ateria  e sì trova all’esame della 
Commissione per la finanza, ha interessato 
larghi settori — non soltanto nazionali — del­
l’economia, dell’industria, dell’arte. La stam ­
pa regionale ne ha parlato  ripetutam ente. 
Molti ne hanno parla to  non conoscendo la 
legge: un sim patico settim anale, anzi, ha de­
dicato cinque num eri alla legge sul cinema 
criticandola e illustrando i m otivi per cui la 
legge non andava. Al quinto num ero, un rap ­

presen tan te  del giornale — un settim anale 
sim patico, Giufà — m i onorò di avvicinarm i e 
potè, dal colloquio, constatare di avere rivo l­
to le sue critiche ad un  progetto  di legge che 
non conosceva. E quando io gli illustrai la 
m ia proposta di legge, quel giornalista rico­
nobbe che essa corrispondeva al punto di v i­
sta del suo settim anale. Cose che capitano...

D ’ANGELO, Assesso?-e delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Credo che nello stesso e r­
rore sia incorso anche un  settim anale del suo 
Partito .

OCCHIPINTI. Il settim anale ufficiale del 
mio P artito  è Lotta Politica. A ltri settim ana­
li, uno dei quali, fra  l ’altro, è d iretto  da m e e 
dal collega G entile, non sono organi ufficiali 
dei mio P artito , m a giornali fiancheggiatori. 
Questo non significa niente. Lei che cosa cre­
de, che vi siano uom ini p erfe tti nel mio P a r ­
tito? Abbiam o un num ero di uomini perfetti 
m aggiore di quelli del vostro Partito , questo è 
indiscutibile, m a non tu tti  sono uomini per­
fetti.

PRESIDENTE. Onorevole Occhipinti, non 
intendo sollecitarla, m a sono le 20 e un quarto.

OCCHIPINTI. So bene che non intende so l­
lecitarm i; tanto, non raccoglierei il suo invito. 
Del resto, queste piccole interruzioni, signor 
P residente, non sono astiose.

Circa la legge-cinem a — dicevo — a m e p re­
me chiarire alcuni fatti. La legge-cinem a è 
sta ta  salu tata  come necessaria, seriam ente 
im postata, im portantissim a sotto il profilo del­
lo sviluppo industriale dell’Isola, dagli indu­
striali e dai lavoratori dello spettacolo.

Ordini del giorno della S icindustria hanno 
sottolineato la opportum tà di un provvedi­
m ento legislativo; ordini del giorno dell’o r­
ganizzazione sindacale dei lavoratori dello 
spettacolo ne hanno sollecitato l’approvazio­
ne. Sicché mi sento a posto perchè il mio pro­
getto accontenta gli industriali e i lavoratori 
dello spettacolo; interessa il Governo (l’ono­
revole D ’Angelo, in una riunione a Taormina, 
se ne è fatto  portavoce) e l ’opposizione che ha 
ritenu to  di poter dire che la legge-cinema po­
teva costituire m oneta di scambio fra un  a t­
teggiam ento personale mio e del mio Gruppo 
nei confronti del Governo. Nessuno m ette in
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dubbio la buona fede dei colleghi, — ci m an ­
cherebbe altro! — ; l ’assoluta purissim a b uo­
na fede di chi fa di questi commenti!

E ’ stato  a Palerm o, alcuni giorni fa, il P re ­
sidente dell’Associazione nazionale delle in ­
dustrie  cinem atografiche e dei p roduttori, do t­
to r Lom bardi (presidente anche della Tita- 
nus, cioè di uno dei più im portan ti complessi 
industria li del cinem a non soltanto nazionale, 
m a europeo) il quale (leggo dal Giornale di 
Sicilia) : « sollecitato ad esprim ersi in ordine 
« alla legge, ha avuto delle parole lusinghiere 
« suH’iniziativa legislativa ». Ed il do ttor Lom ­
bard i è uno di coloro che forse subirà un danno 
dalla eventuale approvazione di quella legge 
per il sem plicissim o m otivo che un certo n u ­
m ero di film, dovendo essere g ira ti in Sicilia, 
non daranno lavoro ai suoi stab ilim enti cine­
m atografici. V orrei po tervi leggere l ’in tero  a r ­
ticolo; m a vi annoierei: esso è stato  p ubb li­
cato sul Giornale di Sicilia del 15 ottobre 
scorso in qu in ta  pagina.

Azeta, la sim patica riv ista  data  in omaggio 
dalla Società M angano, pubblica un articolo 
del giornalista Palum bo che contiene favore­
voli giudizi sulla legge-cinem a. U n’a ltra  r iv i­
sta, Cinema, una delle più note in  campo n a ­
zionale ed estero, ha inviato in Sicilia un 
giornalista, Lucio Romeo, il quale ha com piu­
to u n ’indagine sulle possibilità dell’industria  
cinem atografica ne ll’Isola. Tale indagine è 
pubblicata nel num ero del 10 ottobre, che re ­
ca in copertina l ’im m agine di Ulisse e Circe, 
fórse un  riferim ento  allegorico alle possibilità 
della Sicilia in campo cinematografico.

V orrei potere leggere l ’articolo, perchè è 
m olto im portan te; ed io lo consiglio a ll’o n o re ­
vole Assessore ed a tu tti  coloro che intendono 
in tervenire  nella discussione della m ia propo­
sta di legge, pur non conoscendo niente di 
cinema.

Nel m uovere delle obiezioni, è giusto, in ­
fa tti, che ciascuno porti argom enti concreti, 
tecnici, invece di p arla re  in base ai « si dice ». 
(Interruzione dell’onorevole D’Angelo)

Ho ritenuto , col mio progetto  di legge, di 
b u tta re  una pietra nelle acque stagnanti delle 
iniziative industriali in Sicilia. E le acque si 
sono mosse: il progetto ha destato curiosità, 
prim a; m olto interesse, poi; oggi, ad d irittu ra  
frem ito, ansia di vedere già realizzato un si­
m ile strum ento  che significa, per la Sicilia, la 
realizzazione di circa venti filrns l ’anno con 
tu t t i  i re la tiv i benefici. Debbo ancora aggiun­

gere che io sono stato il p resen ta to re  di quella 
proposta di legge che la Commissione ha fa t­
to sua rinnovandola, trasform andola com ple­
tam ente; ma, ad ev itare  in terp re tazion i di p a r­
te  e m olto ma m olto poco accettabili im posta­
zioni di bassa se non ad d irittu ra  volgare pole­
mica, che offende il m andato  parlam en tare  dì 
ciascuno di noi, dichiaro a ll’Assem blea che, se 
la Commissione per il turism o o la Commis­
sione per la finanza o il Governo intendono 
fa r proprio il progetto  di legge, lo facciano. 
Io rinunzio  alla patern ità!

D ’ANGELO, Assessore delegato al turismo 
ed allo spettacolo. Il Governo ha detto  ch iara­
m ente il suo pensiero.

OCCHIPINTI. Non mi riferivo a lei, ono­
revole Assessore, m a a ben qualificati settori.

E poiché lei, onorevole Assessore, è anche 
delegato a ll’Ufficio stam pa e propaganda, vor­
re i chiederle se non ritiene opportuno solleci­
tare , la divulgazione, se non dei resoconti 
parlam entari, alm eno delle note per la stam pa 
che il com petente ufficio dell’Assem blea re­
gionale invia a tu tti  i giornali. L ’Assemblea 
regionale siciliana, a mio avviso, dovrebbe 
preoccuparsi di ev itare  che i nostri concitta­
dini continuino ad essere v ittim e di chi ritie­
ne di potere cam biare spesso e vo len tieri la 
libertà  di stam pa con il libertinaggio della 
stam pa stessa. Debbo ribad ire  questa esigen­
za in considerazione anche di quanto  avvie­
ne da qualche giorno su un noto giornale. Io 
ho fatto  delle dichiarazioni da questa tribuna, 
dichiarazioni che sono state  am piam ente pub­
blicate dal giornale L ’ Unità, il quale, bontà 
sua, dopo averm ene dette  di tu tti i colori nei 
num eri precedenti, m i giudica im provvisa­
m ente capace di potere accusare validam ente 
ed efficacem ente il Governo; degno di essere 
creduto da quella stessa m assa di le tto ri che 
solitam ente quello stesso quotidiano invita a 
non crederm i perchè reazionario, venduto, 
crim inale e così via.

Mai ho avuto tan to  onore di citazione, nem ­
m eno nei giornali del mio P artito . Domenica, 
17 ottobre, su tu tta  quan ta  la pagina de L ’ U- 
nità, viene riporta to  un  brano del mio in ter­
vento sulla rub rica  degli enti locali. Tale b ra­
no, riportato  dal resoconto stenografico (evi­
dentem ente resoconto stenografico non cor­
re tto : con questo intendo precisare che avevo 
da apportare soltanto correzioni per quanto ri­
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guarda la pun tegg iatu ra) viene accom pagnato 
dal seguente com m ento:

« L ’onorevole Alessi, che subito dopo ha 
« concluso la discussione sul bilancio del suo 
«Assessorato, non ha risposto. Si è trincerato  
« dietro il silenzio.

« Un altro  m em bro del Governo si è levato 
« a pro testare, a sollecitare chiarim enti.

« Il P residen te  Restivo ha taciu to  anche lui, 
« non ha avuto  il coraggio di chiedere le prove 
« delle gravissim e accuse che fanno incom bere 
« ombre sin istre su tu t ti  i com ponenti del Go- 
« verno, indicati ad d irittu ra  come protagonisti 
«di ” casi le ta l i” , di ten eb ro se . vicende che 
«richiam ano alla m em oria Capocotta!

« A ccusati pubblicam ente di essere coinvolti 
«negli scandali, di v ivere tra  gli scandali, i 
« clericali e i m onarchici che siedono al Go- 
« verno non si sono ribellati, non hanno osato 
« protestare, nè tan to  m eno chiedere una com ­
f1 missione p arlam en tare  di inchiesta che possa 
« dissipare le om bre e i sospetti che lì cir- 
« condano.

« H anno pau ra  i Restivo, gli Alessi, i Casti- 
« glia, i Di Napoli, i Di Blasi, i D ’Angelo, i 
« Bianco, i Milazzo, i P e tro tta , i La Loggia, 
« i G erm ana, hanno pau ra  che si sappia la 
« verità?

« Il loro silenzio è il silenzio della paura e 
« non v arrà  a proteggerli dal giudizio e dalla 
« condanna della pubblica opinione. Ma non 
« si illudano di m ette re  le cose a posto taci- 
« tando il deputato  m isino Occhipinti, soggia- 
« cendo ai suoi rica tti politici.

« La v erità  v e rrà  fuori e gli scandali, prim a 
«o poi, scoppieranno ».

Quindi, L ’ Unità inizia la pubblicazione, 
giorno per giorno, di una bella fotografìa di 
un componente del Governo con l ’in terroga ti­
vo: «E’ questo? F uori ì nomi, onorevole Occhi- 
pinti se non vuole che la sua denunzia appaia, 
come appare, soltanto un pretesto  per un r i ­
catto politico ». E ’ evidente l ’intenzione di 
tentar di p rendere con una fava due o tre  pic­
cioni, tu tti  i piccioni possibili secondo un siste­
ma di caccia nel quale sono bene specializza­
ti. Così hanno continuato fino ad oggi. Oggi, 
caso strano, m en tre  pensavo di dover fare del­
le dichiarazioni da questa tribuna, l ’onorevole 
2izzo ha ritenu to  opportuno fare  riferim ento, 
nel corso del suo in tervento , ad mia a ttiv ità  
eahra-assessoriale dell’onorevole Di Blasi. A n­
zi. su una precisa richiesta dell’Assessore 
L ’Angelo a precisare quali m em bri del Go­

verno fossero presidente di società, l ’onorevole 
Zizzo ha indicato l ’onorevole D i Blasi come 
P residen te  della società concessionaria dei la­
vori per la costruzione di una funivia. C’ è 
stato un po’ di « alto tono ». Ora, io non ave­
vo ancora risposto ai p ressanti in terrogativ i 
de L ’Unità che m i invitavano a fa r fuori i no­
mi; nè avevo confidato all’onorevole Zizzo chi 
potesse essere il m em bro del Governo che 
avesse da rim proverarsi a ttiv ità  extra-gover­
native, m a in tan to  l’onorevole Zizzo lo sape­
va già per conto suo. Trovo strano, quindi, 
che L ’Unità ritenga di dover chiedere a m e chi 
siano i m em bri del Governo a cui si inferireb­
bero le mie « infam anti » accuse, m en tre  r i ­
tiene di potersi appropriare di un  commento, 
per quanto  riguardava i casi letali, da fare  r i­
cordare Capocotta. Questo non è un resoconto 
stenografico, questo è un resoconto in te rp re ­
tativo  del redatto re de L ’Unità, sul quale r i ­
cade esclusivam ente la responsabilità di que­
sta sua in terpretazione. Ma trovo strano che 
un  giornale, che riesce a raggranellare nel gi­
ro di alcune m anifestazioni centinaia di m i­
lioni tra  il popolo lavoratore e che vuole con­
quistare  alla democrazia il resto  dell’Ita lia  
che si ostina a non volere essere democratica; 
trovo strano — dicevo — che un giornale così 
serio perda il suo tem po a chiedere a m e quali 
siano le responsabilità di questo Governo 
quando lo stesso giornale, nel num ero dell’8 
settem bre del 1954, pubblicava un articolo del 
senatore della R epubblica Filippo Asaro, non 
so se com unista o socialista ma evidentem en­
te  di sinistra, col titolo su quattro  colonne:
« Avocate im provvisam ente alla Corte d ’ap- 
« pello di Palerm o le indagini sul sinistro del- 
« la funivia Trapani-Erice. Il tribunale di Tra- 
« pani che si occupava dell’is tru tto ria  del pro- 
« cesso » — si dice nel sommario — « stava 
« per em ettere due m andati di ca ttu ra riguar- 
« danti persone molto influenti - Speculazioni 
« e irregolarità sarebbero state commesse dal- 
« la società costru ttrice della funivia », etc. 
etc..

N ell’articolo si fa chiaro riferim ento  all’As­
sessore, onorevole Di Blasi. Ora, il fa tto  che 
L ’Unità ritenga di non avere fiducia n e ll’a r ti­
colo di Filippo Asaro, senatore della R epub­
blica, e voglia l ’alta conferm a dal deputato 
fascista e reazionario, può essere nella logica 
delle cose perchè i com unisti sanno quanto 
credito possano m eritare  i loro uomini politici
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rispetto  al credito  che possiamo m eritare  noi. 
V orrebbero, pertan to , con la sanzione di un 
deputato  del che la dichiarazione di
un  deputato  del M.S.i. diventasse vangelo d i­
nanzi al quale si può g iu rare; m en tre  non si 
sentono di g iu rare  su ll’articolo che è stato  
scritto  sul loro g iornale da un  senatore social­
com unista e che è stato  ribad ito  da questa t r i ­
buna da un  deputato  del loro settore, l ’onore­
vole Zizzo.

No; ora fa m olto comodo il d ire che l ’ono­
revole Occhipinti — come diceva l’onorevole 
Ram irez ieri sera — può essere un incoscien­
te  accusatore per potere agire su tu tta  la zo­
na di ripiegam ento, su tu tte  quelle che sono 
le loro responsabilità. Posso dire a ll’onorevole 
Ram irez che l ’aver fa tto  m ie le preoccupa­
zioni e le notizie del suo senatore Filippo A sa­
ro, apparse su L ’Unità, può essere sta ta  una 
m anifestazione di incoscienza. Tanto più  d e­
littuosa è. però, la m anifestazione di incoscien­
za del suo senatore, che, senza averne le prove 
e soltanto sotto l ’usbergo della sua im m unità 
parlam entare , si perm ette  di scrivere cose che 
m ettono in  serio dubbio la correttezza e l’one­
stà di alcuni m em bri del Governo. Al quale 
Governo, peraltro , io intendo dire: signori, 
da questa trib u n a  l ’onorevole Zizzo ha p reci­
sato le responsabilità dell’onorevole Di Blasi 
in  ordine ad m ia società di trasporti, funivia, 
concessione od altro. Come stiam o? Io ho fa t­
to dei rilievi basandom i su quella che r iten e ­
vo essere la serietà di un  padre coscritto, fe r ­
mo ai ricordi della m ia infanzia, dei vecchi se­
nato ri rom ani che non perm ettevano al v inci­
to re neanche di tira r  loro la barba...

MACALUSQ. Ha firmato, il padre coscritto, 
sul giornale che ha pubblicato il suo articolo.

SACCA’. Quando si firm a si è sem pre seri 
perchè si assum ano le responsabilità.

OCCHIPINTI. A ppunto è quello che sto d i­
cendo io. Ho letto  l ’articolo del senatore F i ­
lippo Asaro; e poiché un  senatore della R e­
pubblica, a qualunque partito  politico ap p ar­
tenga, non cessa — a mio avviso — di essere 
un  senatore, devo ritenere  che quanto  h a  d i­
chiarato il senatore della Repubblica, Filippo 
Asaro, in  quel giornale, è, fino a sm entita o a 
prova contraria, accettabile e degno di cre­
dito...

M ACALUSO. Nessuno ha sm entito.

OCCHIPINTI. Nessuno ha sm entito. Ora, io 
ricordo che l ’onorevole M acaiuso, da questa 
tribuna, ritenne  di fa re  dei rilievi a ll’onore­
vole Bianco circa la cam pagna di stam pa sul 
petrolio e che, a ll’invito  da p arte  del G over­
no di esibire le prove, disse che lo avrebbe 
fa tto  in  sede di Commissione di inchiesta p e r­
chè non era per n ien te autorizzato ad esibirle 
alla tribuna. Esatto. Io non cap isco . come 
m e il suo giornale possa chiedere quello che 
loro hanno riten u to  non doveroso dire. E ’ la 
solita « m anfrina », la solita storia.

CIPOLLA. Noi chiediamo anche perchè 
« suocera in tenda ».

O CCH IPIN TI. Ah, ecco, eravam o d ’accordo 
in partenza quando chiedevo quale fosse la 
m anovra de L ’Unità. L ’onorevole Zizzo mi è 
venuto  incontro dicendo oggi da questa t r i ­
buna che l’onorevole Di Blasi è responsabile 
di avere presieduto  o di presiedere...

FRANCHINA. Lei non ha parla to  di un  so­
lo caso. Lei ha detto  che era inam m issibile 
ignorare i diversi casi...

OCCHIPINTI. P erchè è un altro  caso? Se­
condo quale in terpretazione linguistica ven ­
gono a dire che è un  altro  caso? Leggo ne ll’ar- 
ticolo del vostro senatore che per queste a tti­
v ità  delittuose della società sono m orte q u a t­
tro  persone. Come la  chiam ate, se non « casi 
le tali », la m orte di qu a ttro  persone?

FRANCHINA. Bisogna vedere le vicende 
um ane.

OCCHIPINTI. Ma allora in terp re ta te lo  voi, 
abbiate il coraggio di sm ascherarvi, onorevoli 
colleghi della sinistra; vi è facile ten ta re  la 
speculazione sugli altri, m a avete sbagliato di 
porta, num ero e casa. Io ho fa tto  riferim ento 
— torno a fa r riferim ento  — ad un  necessario 
processo di moralizzazione; m a quanti ce ne 
sono, p rovenienti dalle vostre file, che abbiso­
gnano di questa moralizzazione per potere en­
tra re  in una linea m orale politica nazionale 
che è com pletam ente sconosciuta e a cui voi 
siete decisam ente re fra tta ri?
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SACCA’. Non ce ne è fascisti tra  noi.

OCCHIPINTI. E torno, concludendo, al suo 
bilancio, onorevole Assessore, per d irv i che 
esso ci delude.

COLAJ ANNI. M acchina indietro.

OCCHIPINTI. Se E lla perm ette , posso con­
tinuare: se le dà fastidio...

PRESIDENTE. Torniam o all’argomento, 
onorevoli colleghi.

OCCHIPINTI. G uarda un po’ chi parla  di 
macchina indietro ; ce ne vuole del coraggio! 
Onorevole Colajanni, per il solo fa tto  che, fa ­
cendo m acchina indietro, le possa dar fastidio, 
farei vo len tieri m acchina indietro; m a non la 
sto facendo. Non ho nessun piacere di fare  co­
sa gradita a lei: le nostre cose gradite ce le 
siamo sem pre dette, dal ’19 in poi, sulle piazze 
e ce le continuerem o a dire in quei posti.

Tornavo al bilancio del turism o per dire 
che, nella sua espressione quantita tiva, esso 
ci delude perchè non ci fa credere che voi pos­
siate affrontare in profondità — come sarebbe 
desiderio di tu tti  quanti, come sarebbe nei vo­
ti del Governo, secondo le precise d ich iara­
zioni fa tte  dall’onorevole La Loggia — i gravi 
e complessi problem i del turism o siciliano. 
Noi ci auguriam o che, anche per m otivi tu r i­
stici, una nuova compagine governativa possa 
salutare l ’inizio della prim avera siciliana. A n­
che per variare! Se voi, onorevole D ’Angelo, 
dovreste restare , vi auguro di volere assum e­
re con più ferm ezza, nei confronti dei vostri 
stessi colleglli di Governo, gli im pegni che vi 
derivano dal delicatissim o settore del turism o 
che, non avendo b inari obbligati, non avendo 
un codice prefabbricato, lascia soltanto alla 
iniziativa degli uom ini la possibilità di agire. 
v i sentite di agire? Agite, in tervenite; ve lo 
chiedo per il benessere economico di questa 
nostra Isola che sta nel cuore di tu tti  noi. L ’in ­
vito a rivedere la vostra posizione, che vi v ie­
ne rivolto dalla nostra  parte , è dettato  dalla 
ansia di potere vedere questa nostra cara S i­
cilia guidata con m ano più ferm a, con corag­
gio più costante, con preveggenza politica più 
lungim irante. Ecco quello che vi chiediamo 
perchè, pu r avendo sem pre dato una in te r­
pretazione am m inistra tiva all’ ente Regione,

non possiamo non riconoscere la necessità che 
questo strum ento  am m inistrativo possa essere 
im pugnato da m ani che della politica facciano 
non un fine, m a un  mezzo per perseguire il 
bene comune di tu tti  i siciliani, al disopra di 
qualsiasi corren te che possa incrinare le fo r­
ze che devono riun irci per condurre a compi­
m ento la lo tta per la m orale politica e sociale 
dell’Italia e della Sicilia. (Applausi clal settore 
del Movimento sociale italiano)

PRESIDENTE. Comunico che l ’ onorevole 
M ajorana Claudio, ultim o iscritto  a parla re  
sulla rubrica in discussione, ha rinunziato  a l­
la parola.

(La seduta, sospesa alle ore 20,45, è ripresa 
alle ore 20,50)

PRESIDENTE. Secondo quanto stabilito  
nella seduta pom eridiana di ieri, ha facoltà di 
p arla re  l ’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Castiglia, a conclusione del d ibatti­
to svoltosi sulla rubrica dello stato  di p rev i­
sione della spesa « Pubblica istruzione ».

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole P residente, onorevoli colle­
ghi, sono grato a tu tti  i deputati in tervenu ti 
nella discussione della rubrica della pubblica 
istruzione, per le critiche, per i suggerim enti 
e per tu tti  gli argom enti addotti nel dibattito. 
Tali argom enti si possono dividere in tre  cate­
gorie. Nella prim a, che è m olto ampia, rien ­
trano  i problem i di cara ttere  generale, p iu tto ­
sto as tra tti — la crisi della scuola, la crisi del­
la società, i rapporti ideali che dovrebbero isti­
tu irsi fra  scuola e società — i quali esulano 
alquanto, a mio avviso, dal tem a della discus­
sione. L ’onorevole Foti, ad esempio, nel suo in ­
tervento  ha fatto  delle afferm azioni, le quali 
hanno indiscutibilm ente una grande im portan­
za; m a m i pare che non sia esattam ente que­
sta la sede opportuna. Egli, in fatti, crede di 
potere rilevare un  disinteresse del pubblico 
verso la scuola, che si astra rrebbe dalla vita. 
Questa è u n ’affermazione m olto seria, m a io 
non saprei proprio quali provvedim enti adot­
tare , in questa sede. Egli dice che i pedago­
gisti perdono di vista la v ita e ritiene che si 
debba gettare  un ponte tra  la società e la 
scuola; che la scuola debba svolgere il suo 
compito di avanguardia. T utti questi argo-
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m enti e annotazioni sono certam ente  im por­
tan ti, m a non possono oggi, in questa sede, 
avere m ia risposta perchè noi dobbiam o a t­
tenerci a quelle che sono considerazioni di 
ordine pratico e considerazioni sop ra ttu tto  
concrete che possano avviare ad una  qualsia­
si soluzione in sede politica o in sede am m i­
n istrativa.

GENTILE. L 'onorevole Foti, queste cose, 
le ha sentite nei vaia congressi della scuola.

CEFA LU’. Questa è accademia, filosofia.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. P ertan to , tu t ti  questi argom enti p o tra n ­
no essere tra tta ti  in congressi di pedagogia; 
potranno  in teressare i pedagogisti, gli studio­
si, m a non penso che possano tro v are  in  una  
Assem blea legislativa una risposta adeguata. 
Quindi, se non rispondo à questi argom enti 
non è certam ente per m ancanza di riguardo  al 
collega, m a per ragioni di competenza.

U n’a ltra  serie di argom enti e di obiezioni 
che sono state  fa tte , riguardano  problem i che 
non possono essere nè a ffron ta ti n è  riso lti in 
sede regionale, m a che in teressano la com pe­
tenza dello Stato. Noi abbiam o, non bisogna 
dim enticarlo, un  lim ite alla nostra  com peten­
za — come, del resto, è per tu tte  le com pe­
tenze — ; guai se pensassim o di superarlo: 
perderem m o di vista la nostra  funzione, inva­
derem m o il campo degli a ltri senza alcuna 
p ratica conclusione. Così, per esempio, l ’ono­
revole Recupero osserva che il m aestro ita lia ­
no è l’im piegato econom icam ente tra tta to  peg­
gio, con tu tte  le conseguenze che tale  t r a t ta ­
m ento porta  nella scuola (sop ra ttu tto  la p e r­
dita dello spirito della missione). Ora, io sono 
perfettam ente d ’accordo con lui nel riconosce­
re  che la funzione del m aestro im porterebbe 
una re tribuzione m olto più elevata e congrua 
di quella che non sia attualm ente. Ma, p u r­
troppo, tale problem a non è da affrontare e 
risolvere in questa sede perchè il tra ttam en ­
to economico come il tra ttam en to  giuridico 
degli insegnanti, come è risaputo, è m ateria  
che riguarda lo Stato; e conseguentem ente le 
lam entele, peraltro  fondatissim e, si dovreb­
bero rivolgere allo S tato e non alla Regione. 
Ma non posso e non debbo credere —• e l ’ho 
detto  altre  volte — per la stim a che ho del 
corpo insegnante, che la carenza economica 
del m aestro possa influire sulla sua efficienza

professionale. Non ci credo. I m aestri soffro­
no, si agitano, cercano di o ttenere m ig liora­
m enti economici, m a tu tto  ciò non incide ce r­
tam ente sul loro po tere di dedizione, sulla 
efficienza della loro attiv ità .

A ltro argom ento, di ca ra tte re  nazionale e 
non regionale, ha toccato l ’onorevole R ecu­
pero, il quale si è scagliato contro la facoltà 
di pedagogia delle un iversità  che ha accusato 
di dedicare troppo tem po alla filosofia. Ma, in 
fondo in fondo, la pedagogia non è che filo­
sofìa; quindi, quell’accusa non è che un rico­
noscim ento, per il pedagogista, della grande 
aderenza al compito che egli deve espletare. 
Com unque, se i p rogram m i delle facoltà di 
pedagogia, come ritiene l ’onorevole R ecupe­
ro, sono da criticare, questo fa tto  non è com ­
petenza d e ll’Assessorato p er la pubblica is tru ­
zione della Regione siciliana, m a riguarda i 
p rogram m i un iversitari, per i quali la R e­
gione non ha possibilità di in terven ire .

L ’onorevole Cefalù ha rapp resen ta to  la n e ­
cessità che gli insegnanti comincino la loro 
carriera  con l ’XI grado, inz ichè  con il XII, 
to rnando ad un  ten ta tivo  fa tto  dalla Regio­
ne. Debbo, però, rispondere che prim a del re­
ferendum  degli insegnanti questo era  un prov­
vedim ento possibile, tan to  è vero che la  Regio­
ne l ’ha adottato; m a gli insegnanti, a ttra v e r­
so il referendum, hanno preferito  rim anere 
nel ruolo nazionale, per cui ora debbono ade­
guarsi allo stato  giuridico ed economico n a­
zionale. E ciò non soltanto, onorevole Cefalù, 
per i trasferim en ti (nel caso, cioè, che l ’inse­
gnante siciliano che abbia superato  il con­
corso in Sicilia in un  certo m om ento possa 
essere trasferito  nella Penisola e trovarsi in 
una posizione diversa da quella dei suoi col­
leghi, che come lui siano all’inizio della car­
riera), m a anche per il fa tto  che, fino a que­
sto m om ento almeno, è lo S tato  che paga i 
nostri insegnanti. Non si può pre tendere , per­
ciò, che lo S tato  riconosca alTinsegnante si­
ciliano che inizia la sua carriera  un grado di­
verso da quello previsto  dai ruo li nazionali.

L ’onorevole Cefalù ha accennato, inoltre, 
alla necessità di m ettere  a concorso i posti di 
d iretto re didattico. Io sono p ienam ente d ’ac­
cordo, m a le stesse considerazioni che ho fa t­
to  ora a proposito del grado iniziale dei mae­
stri elem entari, valgono anche per questo 
problem a.

E ancora si è parla to  della necessità di isti­
tu ire  nuove classi: 2mila, secondo l ’onorevo­
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le Purpura...

PURPURA. Secondo il progetto  di legge...
!  ; jjg

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. ... 4m ìla secondo l ’onorevole G ram m a­
tico. Rispondo che, a p a rte  le considera­
zioni fa tte  dalla Commissione per la p u b ­
blica istruzione e dalla Commissione per la 
finanza, noi ci troviam o difronte ad un  osta­
colo di ca ra tte re  giuridico che non so come si 
potrà superare. Lo vedrà l ’Assem blea. Ma, se 
è vero, come è vero, che lo S tato  istituisce e 
paga le scuole perchè paga gli insegnanti, v o r­
rei sapere come potrem m o approvare una leg ­
ge che im pegni lo S tato  e non la  Regione. Non 
possiamo, con un  nostro a tto  legislativo, im ­
pegnare il Governo nazionale...

Voci: Ma se è stato  previsto  un m iliardo e 
mezzo!

CEFALU’. Lo S tato  deve p u r considerare 
l’arretra tezza della Sicilia...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. A llora dovrem m o prevedere accanto 
al ruolo nazionale un ruolo regionale, il qua­
le dovrebbe costitu ire come un ruolo di con­
correnza rispetto  al prim o: un problem a, 
come si vede, che p resen ta ostacoli difficili...

Voci: Il ruolo è equiparato.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Non è equiparato, tan to  è vero che in ­
sistete sul grado XI, invece del grado XII 
previsto dal ruolo nazionale come grado in i­
ziale.

Tutte queste questioni, dunque, che sono 
state agitate dai vari o ra tori in tervenu ti nel 
dibattito sulla pubblica istruzione, non in te ­
ressano, dal punto  di vista della com peten­
za, a mio avviso, l ’Assem blea. Possono in te­
ressarla dal punto  di vista sociale; e su que­
sto potrem m o discutere, potrem m o trovarci 
!n parte d’accordo ed in p arte  no.

Ma sono sta ti p o rta ti a ltri argom enti — e 
■vedremo quali sono — di ca ra ttere  regionale, 
che possono essere agitati, discussi ed even­
tualmente risolti in  questa sede. Scuole p re  - 
elementari: tu tti  gli oratori si sono preoccu­
pati di questo problem a che sicuram ente è 
uno dei più gravi. La educazione del fanciullo

non comincia nelle scuole elem entari, m a p ri­
ma, perchè è n e ll’età p iù  delicata che bisogna 
creare l ’am biente nel quale questa personali­
tà  che si sviluppa trovi l 'humus adatto  affin­
chè possa form arsi come la  società lo deside­
ra. C’è stato un congresso a M essina, che ha 
registrato , secondo me, risu lta ti molto apprez­
zabili tan to  che sono sta ti concretam ente t r a ­
dotti nel disegno di legge sulle scuole m ater­
ne, del quale tu t ti  i colleghi in tervenu ti cre­
do siano a conoscenza. Tale disegno di legge 
— perchè tengo a dare la p a tern ità  a chi la 
m erita  — non è opera m ia personale, m a di 
un gruppo di studiosi della m ateria , p resiedu­
to dal P rovveditore agli studi di Palerm o, pro- 
fesor Rossi, ed ha riscosso il plauso, non sol­
tan to  in  sede regionale, m a nazionale, come 
può desum ersi dagli apprezzam enti contenu­
ti nelle riv iste scolastiche. Quindi, il p rob le­
m a delle scuole m aterne è stato affrontato 
per prim o dall’Assessorato per la pubblica 
istruzione con la redazione di quel progetto  
di legge — legge di s tru ttu ra , come diceva lo 
onorevole G ram m atico — che, secondo il mio 
punto  di vista, e salvo le riform e, i suggeri­
m enti, le modifiche che saranno apportate in 
Assemblea, costituisce una soluzione soddi­
sfacente. Diceva l ’onorevole P u rp u ra  che nel 
frattem po le scuole rim angono alle suore, le 
quali non possono n u trire  quell’am ore che le 
a ltre  insegnanti po trebbero  avere. Ha detto 
proprio così.

PURPURA. Non hanno l’attitudine, più che 
l ’amore.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. No, onorevole Purpura . non sono d’ac­
cordo con lei, perchè c’è una m atern ità  dello 
spirito e c’è una m atern ità  del cuore che su­
perano molto spesso la m atern ità  del sangue.

FASINO. Il collega P u rp u ra  queste cose 
non le può capire!

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E debbo dare atto  a queste um ili in ­
segnanti degli asili infantili, a queste suore, 
a queste buone e vecchie signorine di gozza- 
riiana memoria, del loro senso di attaccam ento, 
di questa m atern ità  che supera la carne, 
il sangue, che supera se stessa per venire 
incontro alle esigenze di queste creature che 
considerano quasi figlie del loro sangue, del
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loro corpo. Non è quindi una carenza, ono­
revole P u rp u ra , creda pure; e di questo 
m i fa  piacere poterle dare atto  pubblica­
m ente, come del resto  ho fa tto  in quel Con­
gresso di M essina, quando ho portato  un  sa­
luto partico larm ente commosso a queste um i­
li e buone insegnanti degli asili. Però, in  p u n ­
to di fatto , non è esatto  che le cose rim anga­
no nello stato  attuale. In  a ttesa che il disegno 
di legge venga all’esame dell’Assemblea...

GRAMMATICO. Bisogna farlo  giungere 
presto in  Commissione, onorevole Assessore.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. ...convinto come sono che il problem a 
delle scuole m aterne è fondam entale per la 
rinascita sp irituale e m orale delle giovani ge­
nerazioni, abbiam o fa tto  degli esperim enti e 
abbiam o istitu ito  alcune sezioni di scuole ma- 
tem e-tipo . A Palerm o, per esempio, funzio­
nano quattordici sezioni di scuole m atem e- 
tipo, rispondenti ai requisiti che la m oder­
na pedagogia impone. Sono scuole nuove, 
in  aule spaziose, areate, con a ttrezza tu ra  e 
arredam enti nuovissim i, che io vi invito a v i­
sitare. L ’esperim ento ha dato o ttim i risu lta ti 
e contiam o di estenderlo anche alle a ltre  pro- 
vincie. Ed in fa tti a Catania, M essina e T ra ­
pani sono in  via di realizzazione...

CEFALU’. Ma gli enti pagano i m aestri?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Veda, onorevole Cefalù, lei sbaglia: 
queste scuole m aterne regionali non vengo­
no affidate a nessun ente, m a vengono gesti­
te d ire ttam ente  dall’Assessorato attraverso  i 
provveditorati; conseguentem ente, le m ae­
stre  saranno pagate come lo sono state  rego­
larm ente sinora.

CEFALU’. Mi auguro che ci siano i denari 
per farlo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. S inora li abbiam o avuti, speriam o di 
averli ancora.

Diceva l ’onorevole P u rp u ra : in tan to  si dan­
no sussidi a seconda delle sim patie. No, sen­
za sim patie, onorevole P u rp u ra , m a con un 
criterio, più che m atem atico, aritm etico: un 
quantum  m oltiplicato per il num ero dei bam ­
bini ospitati in ogni scuola m aterna, in base

agli elenchi che ci forniscono i p rovvedito­
rati. L ’a ltra  sera l ’onorevole Cefalù ha fatto  
una afferm azione m olto im portan te: il b ilan ­
cio della pubblica istruzione — ha detto  — 
non è politico, m a. è al disopra di tu tte  le 
divergenze di ordine politico. Ora, se noi do­
vessimo po rta re  nel se tto re  della scuola, e 
so p ra ttu tto  nel settore della scuola p reele­
m entare, le nostre  sim patie e le nostre  an ti­
patie, trad irem m o il fondam entale interesse 
del Paese; e soprattu tto , p iù  gravem ente an ­
cora, trad irem m o la coscienza di questi fa n ­
ciulli, le anim e, l ’avvenire, la personalità  di 
questi fanciulli che si affacciano alla vita. 
Q uindi nè an tipatie  nè sim patie, m a un cri­
terio  stre ttam en te  aritm etico, che peraltro  
viene garan tito  da un  organo che non è po­
litico, il provveditorato. E noi ci lim itiam o ad 
una sem plice operazione di m oltiplicazione 
che anch’io so fa re  (non sono bravo nelle 
divisioni, m a nelle m oltiplicazioni, sì!).

Scuola elem entare: problem a dell’analfabe­
tism o che è il p iù  im portante. V orrei chiede­
re  a ll’onorevole P u rp u ra  da. dove h a  preso le 
cifre, secondo le quali calcola, su una  popola­
zione scolastica p resun ta  di 750mila unità, 
una evasione di 350mila alunni. Onorevole 
P u rp u ra , credo che v i sia una leggera — an­
zi, non direi tan to  leggera — sfasatura, p e r­
chè, se è vero che la popolazione siciliana è 
di 5milioni di ab itan ti; se è vero che la p e r­
centuale degli obbligati alla scuola è del 12 
per cento, si ottiene una popolazione scola­
stica di 600mila un ità , non di 750mila.

GRAMMATICO. E ’ il notiziario statistico...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E ’ una sem plice operazione aritm etica...

PURPURA. Lei ha  detto  che per le divisio­
ni non è tan to  bravo!

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Ma questa non è una divisione, è mol­
tiplicazione.

PURPURA. Le porterò  i docum enti.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Gli a lunni che frequentano  le scuole 
statali sono 50Ornila. A ggiungete coloro, la cui 
frequenza nella scuola non è controllata per­
chè frequentano  le scuole parificate, delle
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quali voi tan to  vi lagnate — circa lOmila 
bambini — e o tte rre te  una popolazione effe t­
tiva di 5lOmila unità. Q uindi l ’evasione delle 
scuole elem entari, signori, non è di 350mila 
unità, m a di 90mila...

PURPURA. E le statistiche?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Ma i num eri sono num eri. Le sta tis ti­
che si possono in terp re tare ; e questa non è 
questione di in terpretazione, m a num erica.

PURPURA. La verità  è che la percentuale 
di analfabeti in Sicilia è ancora m olto alta.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Su questo potrem m o essere d ’accordo. 
Consideri, però, che l ’analfabetism o non a f­
fligge soltanto coloro che non vanno a scuo­
la, ma m olto spesso anche quelli che ci van ­
no. Ora, signori, che la piaga dell’ana lfabeti­
smo esista è noto: non voglio nascondere il 
cosiddetto sole con la cosiddetta rete . Però, 
intendo che il fenom eno, anche p er il buon 
nome della nostra  te rra , sia ridotto  alle sue 
vere proporzioni; in  Sicilia la percentuale  de­
gli analfabeti non è del 40 per cento, così 
come è stato annunziato in tono apocalittico 
— e, se fosse vera  ta le  percentuale, sarebbe 
stato giusto usare il tono apocalittico dell’ono- 
revole Recupero — perchè non arriva  nean ­
che al ven ti per cento (percentuale sem pre 
grave). A llora, come si com batte l ’analfabe­
tismo? I mezzi sono tan ti e voi nei vostri in ­
terventi, onorevoli colleghi, ne avete indicati 
parecchi. Ora io, onorevoli colleghi, non posso 
accettare l ’afferm azione che nu lla  sia stato 
fatto. E ’ vero o non è vero che ci sono m olti 
edifici nuovi? E ’ vero o non è vero che que­
sti edifici sono stati, bene o male, arreda ti?  E ’ 
vero o non è vero che si fa tu tto  il possibi­
le? E’ vero o non è-vero che dal 1945 ad oggi, 
vale a dire in nove anni, il problem a della 
edilizia scolastica è stato  affrontato  m assiva- 
naente ed in p arte  risolto? Posso, semmai, 
spiegare il giudizio di chi sostiene che non si 
e fatto tu tto  quanto  si sa reb b e . dovuto fare, 
perchè anche in questo campo vige un concet­
to di re la tiv ità  e sop ra ttu tto  una dialettica 
che non potrà mai acquietarsi. Ma non posso 
accettare l ’afferm azione di chi sostiene che 
non si è fatto  nulla; che tu tto  giace; che, co- 
me ha detto l ’onorevole P u rpura , le scuole

popolari sono controproducenti, il cinebus 
agonizza, etc. etc.. Lei, onorevole P u rpura , ha 
g iustam ente rilevato  che la rub rica  della pu b ­
blica istruzione è la cenerentola perchè ha una 
consistenza economica m olto esigua, appena 
il quattro  per cento di tu tto  il bilancio. Ma 
come concilia questo con la sua proposta di 
em endam ento, che m i toglie non so quanti 
m ilioni e non già dalla voce che si occupa del­
le iniziative di a lta  cu ltu ra  (che lei ha  voluto 
deprecare perchè, a suo avviso, non producen­
ti), m a dalle spese per l ’a ttiv ità  ricreativa. E 
poi, ieri avete sostenuto l’esigenza di portare  
il cinem a in tu tte  le scuole. Ma se soppri­
m ete le spese per le attiv ità  ricreative, co­
m e facciamo?

PURPURA. Si tra tta  di somme non spese, 
come abbiam o rilevato  dai consuntivi. Spen­
detele, allora, in altro  modo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Le dim ostrerò che in  punto  di fatto  lei 
non è nella realtà. P roponete di soprim ere le 
spese per le biblioteche scolastiche...

PURPURA. Somme non spese.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. ...per i congressi didattici, p er la vigi­
lanza sulle scuole parificate e sulle sovrain- 
tendenze bibliografiche, per acquisto di libri...

RUSSO MICHELE. Le ha già soppresse lei, 
non spendendole, lò scorso anno...

CASTIGLIA, Assesso?-e alla pubblica istru­
zione. Non è esatto.
fflpFrn  ̂ ■ ' U - - ---  r---|

PURPURA. Lei è in errore, onorevole As­
sessore.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Abbia pazienza, onorevole P u rpura , io 
l ’ho ascoltata religiosam ente; non le chiedo 
di fare  a ltre ttan to  perchè sarebbe troppo; ma 
alm eno m i ascolti con to lleranza democratica. 
Queste somme — dicevo — sono state im ­
pegnate in attesa che siano regolarizzati i 
re la tiv i a tti am m inistrativi. Se lei, onorevo­
le P urpura , avesse avuto la pazienza e la bon­
tà  di cercare, avrebbe notato che le cose stan­
no proprio in questi term ini. Ma come avrei 
potuto organizzare l ’anno scorso quella reci-
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ta  al Teatro M assimo di Palerm o per i bam bi­
n i poveri, che sono venu ti tu tti  g ra tu itam ente , 
se non avessi im pegnato questi fondi? Q uan­
do lei ha riten u to  che le som m e non erano 
sta te  spese avrebbe dovuto porsi questo in ­
terrogativo : m a allora queste m anifestazioni 
come sono state  fa tte , senza q u attrin i?  D ’altro  
canto, onorevole P u rp u ra , se fosse esatto  q u an ­
to lei dice — m a non lo è — come fa  a sop­
p rim ere tu tti  gli stanziam enti che po trebbero  
alim entare a ttiv ità  fondam entali? Badi che 
non parlo nè delle settim ane siciliane, nè del­
la lussuosissim a riv ista, come lei si è ben igna­
to di definire La Giara, m a delle a ttiv ità  ine­
ren ti alla scuola.

E allora, se volete che la scuola si potenzi 
(parlo della scuola elem entare, che, secondo 
mi altro  collega, dovrebbe ad d irittu ra  definire 
il mio ufficio; io rispetto  l ’in terp retazione di 
questo collega che vorrebbe l ’Assessorato del­
la scuola elem entare, m a non m i pare rispon­
dente alla legge), dovreste inv ita rm i a spen­
dere questi denari, dovreste anzi fa r voti a f­
finchè l ’Assem blea aum enti gli stanziam enti 
a questo fine.

Secondo i vostri em endam enti, invece, non 
potrò più m andare i bam bini ad uno spe tta ­
colo cinematografico, ad un  concerto, a tu tte  
quelle m anifestazioni che — ne converrete —- 
influiscono sulla form azione della persona­
lità.

A p arte  il num ero delle aule costruite, 
alle quali ha accennato il mio collega M i­
lazzo, abbiam o arreda to  ben 600 aule, m en ­
tre  per legge tale  onere dovrebbe ricadere sui 
comuni, to talm ente o per due terz i quando 
gli stessi non sono in condizioni di fa rv i fro n ­
te. Cionondimeno, riconosciuta l’im possibi­
lità  di alcuni comuni, il Governo regionale 
ha provveduto  a ll’arredam ento  com pleto di 
600 aule ed ha erogato oltre 30milioni di con­
trib u ti a questo fine ai com uni di V ittoria, 
Novara di Sicilia, Poggioreale, Fondachelli 
Fantina, Sutera, Castelvecchio Siculo, Tra- 
bia ed anche al Comune di Palerm o, il quale 
h a  beneficiato di una cospicua somma in ra p ­
porto all’en tità  dell’arredam ento.

L ’onorevole P u rp u ra  ha  rapp resen ta to  la 
necessità di controllare ta li forniture. Gli so­
no grato di questa segnalazione; ad ogni 
modo, per tran q u illità  della sua coscienza e 
della mia, debbo dire che queste fo rn itu re  
sono state apprestate col solito sistem a della 
gara tra  v a r i-fornitori. Il p rogetto  è passato

per il vaglio della Cam era di commercio per 
quanto  riguarda i prezzi; dell’Ufficio tecnico 
erariale  per la bontà della fo rn itu ra ; e del 
Consiglio di giustizia am m in istra tiva  per lo 
esam e del contratto .

E quando noi ci siamo accorti che una cer­
ta  fo rn itu ra  — che, peraltro , e ra  s ta ta  a ttr i­
bu ita  ad un  en te che non credo abbia nulla 
da nascondere, l ’Is titu to  Roosvelt, che se li 
è aggiudicati perchè ha fornito  le migliori 
condizioni — non era soddisfacente, io, seb­
bene l ’Ufficio tecnico erariale  avesse dato il 
suo nulla-osta, ho sospeso i pagam enti. Ho 
dato corso ai m andati soltanto dopo che l ’Isti­
tu to  inviò i suoi operai per fa re  le necessa­
rie  riparazioni e sostituzioni che sono state 
controllate dalle au to rità  scolastiche e m uni­
cipali. Come vede, quindi, onorevole P u rp u ­
ra, il sistem a di controllo è perfetto .

PURPURA. Questo d im ostra che di un  con­
trollo  c’è bisogno.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. C ertam ente. Ho voluto citare questo 
fa tto  per tran q u illità  sua e mia, perchè que­
sta è una m ateria  che scotta; ed allora biso­
gna andare m olto cauti e circondarsi di quel­
le cautele che sono estrem am ente necesarie. 
E ’ una esperienza, questa, che io ho risp e tta ­
to prim a ancora che lei la  rappresentasse.

L ’onorevole Recupero m i ha chiesto se il 
Governo in tende partecipare ai benefici delle 
nuove providenze sta ta li per l ’edilizia scola­
stica. La risposta è in tu itiva: è troppo evi­
dente che intendiam o partecipare a ta li prov­
videnze ed abbiam o fa tto  i passi opportuni.

P e r quanto  riguarda il problem a della ospi­
ta lità  da offrire alla popolazione scolastica, 
a proposito del progetto  delle nuove classi, 
devo dire, perchè i signori depu tati ne abbiano 
notizia, che quest’anno sono state  istitu ite  320 
nuove classi ed eseguiti o ltre 350 sdoppiam en­
ti sui 408 richiesti. C’è stato  anche qualche 
comune che ha chiesto la soppressione di al­
cune classi in considerazione della scarsezza 
della popolazione scolastica. La richesta  non 
è sta ta  soddisfatta p e r una ragione psicolo­
gica. Ho pensato che dim inuendo, sia pure di 
una sola unità, le classi esistenti nel comples­
so di una provincia, sarebbe stato come un 
confessare non una carenza dell’am m inistra­
zione, la quale in  tu tto  questo non c’en tra  per 
niente, m a un trad im ento  dello spirito di av-
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vicinam ente alla scuola: e le scuole sono r i ­
maste quelle che erano; anzi sono state  au ­
mentate. Q uindi non si dica che i ragazzi non 
sanno dove andare; i ragazzi sanno dove an­
dare.

Ci sono i tu rn i, è vero: ma, signori miei, 
questo problem a non po tre te  risolverlo con la 
creazione di 2mila classi, perchè prim a dovre-. 
ste creare gli edifici necessari. Allora, am ­
messo che questo sia il fabbisogno (ed io 
lo contesto p er le considerazioni che ho fa tte  
e sulle quali non ìrnmoro perchè ne riparlerò  
quando v errà  in discussione la proposta dì 
legge p er l ’istituzione delle 2000 classi), se la 
Assemblea dovesse decidere di costru ire 2 
mila - 3mila nuove classi, signori, non solo non 
si risolverebbe il problem a dei doppi tu rn i, 
ma si aggraverebbe, perchè dovrem m o edifi­
care nuove scuole per le 2m ila classi.

A ttualm ente, in alcune scuole, si è costretti 
a fare doppi e in qualche caso anche triplici 
turni, perchè gli edifìci scolastici necessari 
per ospitare l ’a ttu a le  num ero di classi sono 
in costruzione. Ie ri sera, l’onorevole De G ra­
zia ha denunciato, partico larm ente p e r la p ro­
vincia di Catania, una  situazione che ho con­
statato anch’io; ma, purtroppo, il problem a 
non rien tra  nella com petenza del mio Asses­
sorato, perchè, come l’onorevole De Grazia e 
tutti i colleghi sanno, l ’edilizia scolastica, co­
me tu tti  gli a ltri setto ri dell’edilizia, r ien ­
tra nella com petenza dell’A ssessorato p er i 
lavori pubblici al quale il mio Ufficio ha se­
gnalato e segnala tu tte  le  deficienze...

DE GRAZIA. Il problem a è anche pedago­
gico oltre che edilizio; quindi in teressa anche 
l’Assessorato per la pubblica istruzione.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. L ’onorevole Recupero ha rilevato  che 
tante scuole sono senza palestra , senza re fe t­
tori. Ma credete che queste carenze non sia­
no state oggetto di re ite ra te  segnalazioni e sol­
lecitazioni da p arte  dell’Assessorato per la 
pubblica istruzione? E io m i auguro, perchè 
ne ho avuto assicurazione dall’Assessore ai 
lavori pubblici, che il problem a del com pleta­
mento degli edifici scolastici sia presto av­
viato a soluzione con la costruzione di que­
gli am bienti che mancano.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il problem a di C atania — come abbia­
mo insiem e e personalm ente constatato, ono­
revole De Grazia — si differenzia profonda­
m ente da quello di tu tte  le a ltre  città e pro- 
vincie perchè il principale ostacolo è dato dal­
le difficoltà del reperim ento  delle aree. Io 
non so per quale motivo, m a il fa tto  è che, 
reperita  u n ’area, dopo poco tem po la m edesi­
m a non è più  utilizzabile...

DE GRAZIA. D ’accordo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E lei crede che questo fa tto  non mi di­
spiaccia profondam ente?

DE GRAZIA. I catanesi vogliono sapere 
perchè m ai le aree non si trovino più  dopo che 
sono state  reperite. Ed io che sono catanese 
lo domando.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Lei sa che sono andato a Catania, 
pu r non avendone il dovere, proprio per 
cercare di risolvere questa faccenda. E b­
bene, onorevole De Grazia, m i sono im bat­
tu to  contro difficoltà che io non potevo risol­
vere perchè m i m ancano gli s trum en ti neces­
sari. Tali s trum enti sono nelle m ani dell’A m ­
m inistrazione com unale e del P refetto ; che 
se ne avvalgano e le scuole saranno edificate. 
Del resto, onorevole De Grazia, io non vorrei 
a ttribu irm i un m erito  perchè non ho fatto  al­
tro  che adem piere al mio preciso dovere, non 
di Assessore, ma di uomo che ama la  scuola: 
mi sono adoperato in  tu tti  i modi perchè gli 
edifìci scolastici, che le d itte  non in tendeva­
no costru ire per la deficienza dei prezzi, sor­
gessero ugualm ente; e se, nonostante queste 
difficoltà, alcuni — soprattu tto  i più recenti — 
sono sorti a Catania, ciò si deve anche al mio 
in tervento  che ho sentito il dovere di esple­
ta re  n e ll’interesse della scuola catanese, la 
quale peraltro  è una delle più gloriose. Io so­
no stato a Catania e ho visto un fervore dì 
iniziative che non deve essere disperso per 
difficoltà di questo genere...

DE GRAZIA. Gliene do atto  e la ringrazio.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Le scuole popolari: dice l’onorevole 
P u rpura  che sono controproducenti. Io nonDE GRAZIA. E a Catania?
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so perchè debbano esserlo...

PURPURA. Se n ’è discusso tanto.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Forse perchè ì ragazzi pensano di po­
te re  evadere a il’obbiigo della scuola elem en­
ta re  perchè poi c’è la scuola popolare? P ro ­
prio in considerazione di ta le  fa tto  -— che, 
del resto, ho rilevato  sia in sede di Congresso 
della scuola popolare, sia in  quest’Aula, lo 
anno scorso — è sta ta  m odificata la  s tru ttu ra  
di ta li scuole. Abbiam o, in fatti, potenziato i 
corsi di tipo C, che sono quasi di qualificazio­
ne; abbiam o dim inuito  i corsi di tipo B e m ol­
to sensibilm ente i corsi di tipo A (quest’u l­
tim o tipo di scuole popolari, sorte p er un pe­
riodo di contingenza particolare, orm ai do­
vrebbe g radatam ente essere soppresso tran n e  
in alcune zone partico larm ente  depresse).

Non so chi abbia inform ato  l ’onorevole 
G ram m atico che le scuole popolari andranno 
sotto la  giurisdizione del C.I.F.; perchè m ai 
rA m m inistrazione regionale dovrebbe rin u n ­
ziare a una sua potestà della quale è gelosa 
custode? La notizia è assolutam ente p riva  di 
fondam ento perchè le scuole popolari, come 
le scuole sussidiarie e tu tte  le a ltre  scuole 
prim arie, sono sotto la  vigilanza dei p rovve­
d itorati e quindi sotto il patrocinio dell’Asses­
sorato per la pubblica istruzione.

GRAMMATICO. Ne prendo atto.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Scuole sussidiarie. Anche per questo 
argom ento gli in te rven ti sono sta ti m olteplici. 
Le scuole sussidiarie così come sono — si dice 
— non vanno. Signori, non bisogna esagerare; 
le scuole sussidiarie sorgono in zone partico ­
larm ente diffìcili dove non arriva  nè un  ca rre t­
to nè u n ’autom obile, dove si crea una picco­
la colonia la  quale esaurisce tu tta  la  propria 
attiv ità , la  propria vita, nei lim iti di un  pic­
colo villaggio. Le scuole sussidiarie, intanto, 
hanno esercitato  una  benefica influenza sul 
problem a dell’analfabetism o. Però, sono con­
vinto che debbono essere stru ttu ra lm en te  
modificate ed a ta l fine — come sapete — c’è 
un  disegno di legge che propone di rendere 
stabili quelle scuole ru ra li  istitu ite  da p a ­
recchi anni, le quali rispondono a necessità 
orm ai accertate. A nche qui, dùnque, l ’Asses- 
sessorato per la  pubblica istruzione ha por­

tato  il contributo  dell’esperienza dei suoi uo­
m ini di studio e dei suoi funzionari i quali 
hanno suggerito  i crite ri che sono sta ti se­
guiti nel disegno di legge.

GRAMMATICO. Che arriv i in  Commissio­
ne anche questo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. In tan to  debbo rico rdare  che nello scor­
so anno sono sta ti is titu iti 650 corsi popolari, 
in  gran  p a rte  di tipo  C, e 1061 scuole sussi­
diarie. Non è esatto, onorevole Grammatico, 
che agli insegnanti delle scuole sussidiarie 
vengano corrisposte Smila lire...

GRAMMATICO. 15mila.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Noi tra ttiam o  gli insegnanti delle scuo­
le sussidiarie certam ente m eglio dello Stato, 
che dà soltanto 3mila lire, m en tre  la Regione 
ne dà 15mila o ltre  al prem io finale. Certo 
non si può v ivere con 15mila lire  a l mese, lo 
so benissim o; ma, d ’a ltra  parte , questo costi­
tuisce un passo in avan ti in  a ttesa  che l’argo­
m ento delle scuole sussidiarie venga definito 
a ttraverso  quel disegno di legge che m i au­
guro possa essere presto  approvato  da ll’As- 
semblea. Uno dei mezzi p er com battere lo 
analfabetism o è offerto  dai librobus e cine- 
bus. Non d ire i—  a differenza di quanto  pen­
sa l ’onorevole P u rp u ra  -— che queste inizia­
tive siano agonizzanti; e le cifre parlano 
chiaro. Nel prim o anno di a ttiv ità  — la fase, 
cioè, più diffìcile dell’avvio, con tu tte  le dif­
ficoltà connesse agli inizi — sono sta ti fatti 
circa 3mila prestiti.

Nel prim o anno è sta ta  predisposta una do­
tazione di 1 Ornila volum i che sono affidati per 
il p restito  ai d ire tto ri d idattici, agli insegnan­
ti, al sovra in tenden te onorario bibliografi- 
co dei paesi, e che hanno dato un magnifico 
risultato .

PURPURA. Mi auguro che questa iniziati­
va diventi sem pre più  vitale.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Questo è l’augurio che facciam o tutti, 
m a è chiaro che il librobus non agonizza. 
« Agonia », etm ologicam ente, significa com­
battim ento, m a anche l ’avvio verso la morte; 
noi invece dobbiamo augurarci l ’avvio verso



Resoconti Parlamentari _____________ ~  9859 — ___________ Assemblea Regionale Siciliana

II L eg isla tu r a  CCCXXIII SEDUTA 29 O ttobre 1954

una v ita  m igliore. Quindi, non userei il te r ­
mine agonia, m a piu ttosto  parle re i di crisi di 
crescenza e su questo po trei essere d ’accordo. 
Dalla relazione del Sovraìn tendente b ibliogra­
fico di Palerm o, che dice m olte belle cose sul 
servizio, desidero leggere questo brano : 
« Dalle indagini fa tte  sulle opere p referite  va 
«rilevato che la preferenza dei lettori, data  
« la n a tu ra  dei cen tri u rban i in  cui in  massi- 
« ma p arte  si opera, va in ordine cronologico 
« preferenziale dalla n a rra tiv a  ai lib ri di de- 
« scrizione, a quelli di divulgazione scientifica, 
« ai libri p e r l ’infanzia e la gioventù; dai libri 
« di educazione ai lib ri di consultazione, a

quelli di religione e di filosofia, ed anche ai 
« classici trad o tti ».

Ora il fa tto  che in  questi cen tri si am ino i 
classici la tin i e greci trad o tti — non vi scan­
dalizzate, io non posso trad ire  la m ia predi- 
lezione p er questo ram o della cu ltu ra  — r i ­
vela un desiderio di perfezionam ento ed un 
segno di m atu rità  e dim ostra quanto  tale si­
stema di distribuzione dei lib ri sia rispondente 
alle esigenze dello spìrito  delle popolazioni 
servite. E la relazione prosegue : « Vi sono 
« centri ove oggi già funziona il librobus, che 
« sono sprovvisti di qualsiasi genere di circolo 
« culturale o ricreativo, quali biblioteche, ci- 
« nema, circoli. In  ta li cen tri il librobus arri- 
« va, non solo come cosa graditissim a, m a an- 
« che come cosa necessaria per chiarire lo 
« spirito degli uom ini nei giorni di riposo, per 
« m igliorarne il grado cu ltu ra le  e confortar- 
« ne resistenza in m aniera sana, u tile  e ri-  
« creativa». Quindi, onorevole P u rpura , per 
quanto riguarda il librobus, ci auguriam o che 
l’Assemblea vo terà quella ta le  leggina — are­
natasi ora è un anno — che pone il librobus 
in condizioni di funzionare meglio.

PURPURA. V orrei che, girando per i pae­
si, la gente m i dicesse che ha  visto il librobus. 
Le mie personali e m odeste inchieste sono 
state negative.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Se lei avesse la bontà di dirm i in quali. 
Paesi la sua inchiesta è s ta ta  negativa, potrei 
dare le istruzioni conseguenti ai suoi sugge­
rimenti, che io grad irei moltissimo.

PURPURA. In provincia di C altanissetta 
rai hanno detto  tu tti  che non hanno m ai v i­
sto il librobus.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Le inform azioni p rivate  non sem pre 
sono esatte. Basti pensare che nessuno cono­
sceva l’ubicazione di buona p arte  delle scuole 
professionali e delle colonie estive. Ad ogni 
modo, ho qua un  elenco dei centri che sono 
stati v isita ti: Carini, P e tra lia  Soprana, Ca­
stellana Sicula, Paceco, Gangi, M ontelepre, 
Alcamo, Trapani, P aparella, Erice, Sambuca, 
M ontevago, Sciacca, Xitta, Fulgatore, Castel- 
term ini, Castrofilippo, M ontaperto, Menfi, Bi- 
sacquino, etc.. Forse a C altanissetta il librobus 
non sarà ancora arrivato. Darò istruzioni p e r­
chè vi arriv i presto. Non dica, però, che a 
C altanissetta il cinebus non è arrivato  p e r­
chè ha fa tto  il giro di tu tte  le provincie.

PURPURA, A C altanissetta, no.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Cosa vuole, che m andi il cinebus a Cal­
tan issetta  città, dove ci sono tan ti buoni ci­
nem a? Chi m i salverebbe dalle critiche dei 
colleghi di C altanissetta? In tendo riferirm i, 
parlando di C altanissetta. alla provincia nis- 
sena. Ed il giro ha avuto un successo che do­
cum enterò in altro  momento.

A ltro mezzo p er com battere l ’analfabetism o 
è l’assistenza. L ’onorevole Cefalù ha ricordato 
una dichiarazione del m inistro  M artino, il 
quale ha sottolineato il dovere che l ’assisten­
za sia data a tu tti.

Mi consenta, onorevole Cefalù, di rico rdar­
le che in questa Aula, tre  anni fa, nella p ri­
ma discussione di bilancio, dissi che sarei s ta ­
to contento solo quando l ’ assistenza fosse 
stata  data  a tu tti  gli alunni, poveri e non; 
sia ben chiaro, infatti, che l ’assistenza secon­
do il mio punto  di vista non è beneficenza nel 
senso tradizionale comune, m a ha carattere  
educativo ed è insieme strum ento  per ev i­
ta re  evasioni dall’obbligo scolastico. Con la 
refezione, l ’anno scorso, abbiam o assistito 177 
mila un ità  al giorno; ed i colleghi sanno che 
l ’Am m inistrazione aiu ti internazionali ogni 
anno ha dim inuito sensibilm ente il suo ap­
porto. Ma, come dissi l ’anno scorso, quando 
T Am m inistrazione aiu ti in tem azionali non 
dovesse dare nè un gram m o di grasso nè un 
chicco di rìso, il Governo regionale non verrà  
mai meno a questo che è un dovere sociale 
profondam ente sentito da tu tti  noi perchè, 
come dicevo poc’anzi, non sì tra tta  di elargi­
zione, ma di un dovere di solidarietà sociale

R e so c o n ti, f. 1350 ( 700)
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che bisogna adem piere.
Questo significa che bisognerà potenziare 

i patronati. Sono in attesa della legge sui p a ­
tro n ati e posso tranqu illizzare  l ’onorévole R e­
cupero, il quale lam entava che nei pa tronati 
fossero rapp resen ta ti soltanto i « com m enda- 
to ri ».

A ltra  form a di assistenza, di cui hanno p a r­
lato  gli onorevoli Cefalù e P u rp u ra , è qu e l­
la delle colonie estive. Il mio pensiero in m a­
teria  è di una estrem a chiarezza: le colonie 
estive is titu ite  dall’A ssesorato p er la pubb li­
ca istruzione rien tran o  e vogliono rien tra re  
nel quadro dell’assistenza in tesa come edu­
cazione. Le colonie, anzi, hanno una partico ­
lare im portanza perchè com pletano il ciclo 
educativo du ran te  il periodo estivo, nel quale 
il rito rno  del ragazzo in  seno alla  fam iglia o 
purtroppo  sulla strada produce quell’opera di 
diseducazione che disperde rap idam ente, m ol­
to spesso, i buoni f ru tt i  raccolti n e ll’anno sco­
lastico. La soluzione ideale, dunque, sarebbe 
quella di tra tten e re  gli scolari ■—- come avvie­
ne in a ltri paesi d ’Europa — 12 m esi su 12, 
in modo da com pletare du ran te  i m esi e s ti­
vi l ’educazione anche a ttraverso  i mezzi più  
im pensati e p iù  graditi. Le colonie estive del­
l ’Assessorato rispondono a ta li finalità. Q ue­
sta è la ragione per la quale ho chiesto che le 
v ig ilatrici e le d irigenti delle colonie dell’A s­
sessorato, oltre al titolo di insegnante elem en­
ta re  o di insegnante di scuola m aterna (il che 
per lo scopo è la stessa cosa), abbiano un t i ­
tolo partico lare che viene acquisito a ttra ­
verso speciali corsi di aggiornam ento te ­
n u ti a cura dell’Assessorato stesso. Ciò an ­
che perchè, o signori — e questo lo dico 
con estrem a chiarezza — sono assoluta­
m en te  contrario  a che le colonie estive v en ­
gano so ttra tte  alla giurisdizione ed alla v ig i­
lanza dell’Assessorato p er la pubblica is tru ­
zione, il quale, a ttraverso  i patronati, laddo­
ve sono efficienti e presto lo saranno tu tti, ed 
i provveditori agli studi, po trà  fa r sì che le 
colonie possano degnam ente funzionare. Nè 
credo che alle colonie dell’Assessorato sia da 
a ttrib u ire  qualche colpa particolare: p o tran ­
no essersi verificati degli e rro ri n e l funziona­
mento, m a n ien te c’è di perfetto  nella vita. 
A me, però, non risu lta  che nelle m ie colo­
nie (le chiamo mie perchè sono de ll’Assesso­
rato) siano avvenuti fa tti del genere di quelli 
r ife riti dall’onorevole Cefalù, il quale ha  p a r­
lato  di processi ed ha sostenuto l ’esigenza di

vigilare le v igilatrici. Faccio appello al suo 
senso del dovere, onorevole Cefalù, lei che 
è un uomo di scuola, al quale stanno a cuore 
le sorti delle giovani generazioni, perchè mi 
segnali gli eventuali inconvenienti. C reda p u ­
re  che, se provvedim enti ci sono da prendere, 
saranno presi, come è stato  fa tto  anche quando 
sem brava che una specie di cortina fum ogena 
dovesse avviluppare nella  nebbia e nella  con­
fusione situazioni non p erfe ttam en te  chiare. 
Lei ricorda benissim o, perchè è di rag ion  p u b ­
blica, che quando si è saputo che in  u n  certo 
is titu to  di Palerm o esistevano situazioni ille­
gali che en travano  — e come! — nel campo 
penale, l ’Assessorato p er la pubblica istruzio ­
ne, a ttrav erso  i suoi ispettori, ha  fa tto  una  in ­
chiesta e non ha avuto alcuna preoccupazio­
ne di denunziare i fa tti. E c’è un processo in 
corso presso la P rocura  della Repubblica. Lei 
sa che quando fu  accerta ta  la carenza di un 
ufficio della Sicilia, carenza dovuta ad un  am ­
m inistra tore, l ’Assessore alla pubblica is tru ­
zione non ha avuto alcuna esitazione (col cuo­
re  dolente perchè queste cose fanno m ale a 
tu t ti  e nessuno ha piacere di infierire sul p ro ­
prio simile; m a la giustizia innanzitu tto ) nel 
p resen tare  denuncia provocando un procedi­
m ento ed una condanna penale.

Quindi, situazioni anorm ali, noi non ne vo­
gliamo, onorevole Cefalù. Ed io faccio appel­
lo a lei perchè le eventuali irrego larità  pos­
sano venire  alla luce e l ’Assessorato saprà fa­
re  il suo dovere, denunciando anche, se sarà 
necessario. Ma non lasciamo le denunzie nel 
campo del vago e dell’im preciso perchè que­
sto fa  m ale a tu tti, a noi ed a voi; fa m ale so­
p ra ttu tto  alla scuola: non vogliamo che la 
scuola abbia a soffrire, qualunque sia la no­
stra  ideologia. Se abbiam o riconosciuto con­
cordem ente che la scuola deve essere al eli 
sopra di tu tti, facciam o che ciò avvenga non 
soltanto a parole, m a con i fa tti, e m anten ia­
mola p u ra  come m ia m adre alla quale tu tti  ci 
rivolgiam o nei m om enti di grande bisogno e 
di grande perplessità.

Le colonie in  atto  sono 32, con 8 m ila e 500 
assistiti; dovrebbero essere aum entate , poten­
ziate e i tu rn i dovrebbero essere porta ti da 
30 a 45 giorni (i prim i 15 giorni, in fatti, co­
stituiscono il periodo di am bientazione). Ab­
biam o reg istra to  dappertu tto  risu lta ti soddi­
sfacenti: i ragazzi sono aum en ta ti di peso in 
m edia da u n  chilogram m o a cinque perche 
sono stati sottoposti a un  regim e di superali-
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mentazione, non indiscrim inato, m a prescritto  
dai san ita ri che due volte al giorno v isita ­
vano le colonie p er controllarne, dal punto  di 
vista sanitario , l’andam ento. B isognerebbe 
istituire, inoltre, le colonie inverna li perchè 
molti fanciulli delle nostre  scuole hanno b i­
sogno di cure partico lari anche in inverno: 
in atto ne esiste una al boschetto della Plaia, 
che si deve al g rande spirito  di com prensio­
ne del P a tronato  di Catania. Adesso anche il 
Solarium  di Romagnolo ospita bam bini delle 
colonie e ieri sera ho potu to  inviare un  te le ­
gramma al P refe tto  di Salerno per in fo rm ar­
lo che il Governo regionale ha  offerto ospi­
talità a 50 bam bini alluv ionati senza casa e, 
purtroppo, senza genitori.

A ltro problem a: scuole parificate. Onorevo­
li colleghi, non ho nu lla  da dire di diverso da 
quanto ho già dichiarato negli anni scorsi. 
Devo solo precisare -— non so chi dei nostri 
colleghi abbia detto  che tu tte  le scuole p a r­
rocchiali sono state  parificate — che non ab­
biamo parificato una scuola in più di quelle del 
1951 perchè l ’apposito stanziam ento di b ilan ­
cio non è stato  aum entato , se non di lOmilio- 
ni, somma destinata  esclusivam ente a ll’au- 
mento degli em olum enti dovuto per legge. 
A tal proposito debbo rispondere all’onorevo­
le G iuseppe Romano, il quale ha  fa tto  un  
intervento m olto in teressan te sul problem a 
dei sordom uti e delle scuole parificate. Sono 
convinto, come lui, che il problem a dei sordo­
muti, come quello dei ciechi, è fondam entale 
nella v ita della Nazione. Noi ci preoccupia­
mo di recuperare tu tti  alla v ita sociale, anche 
gli anorm ali (è in corso un  esperim ento a Ca­
tania che in teressa i m eno recuperabili, secon­
do le teorie lom brosiane, fra  g li . anorm ali 
psichici: i m ongoloidi; ebbene, stiam o ten tan ­
do questo esperim ento, che a M ilano ha dato 
risultati confortanti). Im m aginate, dunque, 
se non vogliamo recuperare gente che ha in ­
gegno e intelligenza da vendere come i cie­
chi e i sordom uti. Se l ’Assem blea deliberasse 
l’aum ento dello stanziam ento per le scuole 
parificate, potrem m o venire incontro im m e­
diatam ente alle esigenze rappresen ta te  dallo 
onorevole Romano, tan to  più che c’è un p re ­
cedente: noi abbiam o concesso tu tti i fondi 
disponibili a quell’ Is titu to  « Canonico Di 
Francia » di cui parlava l ’onorevole Romano 
— un’opera altam ente um anitaria  ed educa­
trice — parificando più  di dieci classi di cui 
soltanto sei al cento per cento (le disponibili­

tà  finanziarie non ci hanno consentito di fa ­
re  di più).

A Palerm o funziona l ’Istitu to  dei sordom u­
ti che con grande zelo e con grande efficacia 
adem pie ai suoi compiti. A ltre  due classi sono 
sta te  istitu ite  ad Alcamo. A ltre ancora sarem ­
mo lietissim i di istitu irne  perchè le scuole di 
recupero sono tra  le p iù  interessanti. E ciò 
in attesa che il problem a dell’istruzione dei 
sordom uti venga risolto in tota secondo mia 
visione generale.

IT stato m olto in teressan te ed intelligente 
l ’in terven to  dell’onorevole Romano a propo­
sito delle scuole m aterne per i sordom uti. Mi 
rendo conto della necessità e posso assicura­
re  l’onorevole Romano e l ’Assem blea che il 
problem a sarà im m ediatam ente affrontato  e 
possibilm ente risolto.

P roblem i di funzionam ento delle scuole 
elem entari. Comandi: tu tti  si scagliano con­
tro  la piaga dei com andi e tu tti  li chiedono.

PURPURA. Giacché ci sono...

CASTIGLIA, Assess07-e alla pubblica istru­
zione, E già, poiché ci sono...

PURPURA. Bisognerebbe abolirli.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E ’ un  ragionam ento, questo, comodo: 
giacché ci sono noi li chiediamo. No! Onore­
vole P urpura , la verità  è u n ’altra , e dobbia­
mo d irla perchè m ancherem m o di lealtà v e r­
so noi stessi e verso la scuola: i comandi sono 
un  m ale, che per tan ti anni si è dim ostrato 
necessario perchè vero è che nella Penisola 
i comandi sono stati aboliti, ma è a ltre ttan ­
to vero che la situazione della Sicilia è m ol­
to diversa da quella del Continente. Ora, la 
abolizione dei comandi chiesta form alm en­
te  dagli onorevoli Cefalù, P u rp u ra  e R ecupe­
ro, si o tte rrà  con il nuovo concorso; m a fino 
ad oggi questa m isura di em ergenza è servi­
ta  per sistem are alcune situazioni non risol­
vibili con mezzi ordinari. Si è cercato di ac­
contentare i richiedenti tenendo presenti le 
ragioni di salute, le zone particolarm ente 
sprovviste di vie di comunicazione, con scuo­
le sperdute fra  i m onti. Si è tra tta to  di ve­
nire incontro ad esigenze peraltro  non ecces­
sive, onorevole P u rpura . Lei si indispone 
quando viene richiesto il suo intervento, ed 
a ltre ttan to  tu tti i colleghi: m a che cosa do­
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vrei dire io che raccolgo queste « indisposi­
zioni » generali per tram u ta rle  in  una  unica 
— e grave — disposizione m ia? Però, in  fon­
do in  fondo, qualche cosa a questi insegnanti 
dobbiam o p u r darla. Non possiamo concede­
re  aum enti di stipendi, nè a ltri m ig lioram en­
ti: diam o alm eno il conforto di una sede m e­
no disagiata ed anche la speranza che nel 
prossim o anno le cose m iglioreranno. Non è 
molto, m a è sem pre qualche cosa.

Ad ogni modo, onorevoli Cefalù, P u rp u ra  e 
Recupero, te rrò  p resen te il vostro desiderio 
che è sicuram ente prem inen te n e ll’interesse 
della scuola.

Gli onorevoli Cefalù e P u rp u ra  hanno p a r ­
lato  anche di caos nelle segreterie e nelle d i­
rezioni didattiche. Forse sarà dovuto al fa tto  
che non ci sono i d ire tto ri tito lari; ma ta li no ­
m ine non dipendono dall’Assessorato, che ha 
cercato di ven ire  incontro alle esigenze della 
scuola m ediante sdoppiam enti che non pos­
sono essere che annuali...

PURPURA. C’è una circolare.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Già, la circolare del 24 settem bre 1954. 
Ora, gli incarichi sono annuali e cambiano 
ogni anno in  conseguenza del v a ria re  della 
graduatoria. Ed i segretari cambiano in con­
seguenza perchè è il d ire tto re  didattico che 
ha  facoltà di scegliersi il proprio. Tale situ a ­
zione, peraltro , viene subito ch iarita  e de­
term ina un  po’ di confusione solo per pochis­
simi giorni.

P roblem i degli insegnanti: mi sono stati 
p rospetta ti parecchi quesiti. L ’onorevole R e­
cupero ha fa tto  quattro  richieste m olto precise 
e circostanziate, rispondendo alle quali credo 
di rispondere anche alle dom ande fa ttem i d a­
gli a ltri colleghi in tervenuti. P rim o quesito: 
come si fa rà  ad im m ettere nei ruo li gli idonei 
del concorso 1951? Signori, non d im entichia­
mo che il problem a del personale insegnante è 
uno dei più complessi perchè forse in nessun 
settore come in questo esistono posizioni di 
estrem o contrasto tra  gli in teressi degli uni 
e degli a ltri; i transito risti hanno interessi che 
sono sicuram ente in contrasto con quelli de­
gli idonei e gli interessi di questi ultim i sono 
in contrasto con quelli degli insegnanti in a t­
tesa di concorso. In una m ateria  cosi incande­
scente — perchè io mi muovo tra  le fiamme, 
o signori...

PURPURA. E ’ una salam andra.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Sì, sono una salam andra. In  una m a­
teria  così incandescente, dicevo, bisogna fare 
in modo da non deludere le aspe tta tive  degli 
uni e degli a ltri; bisogna dare un  incoraggia­
m ento un po’ a tu tti. Ora, se im m ettiam o 
tu tti  gli idonei del corcorso del 1951, esclu­
derem m o dall’insegnam ento tu t ti  i giovani che 
aspettano il concorso che è di prossim a a t­
tuazione. Ed allora, per una m isura eq u ita ti­
va — che, peraltro , ha un fondam ento g iu ri­
dico per m e assolutam ente indiscutib ile — 
ho pensato di prorogare la valid ità  delle 
g raduato rie  del concorso 1951 sino a ll’ot­
tobre del 1954. Ciò, anzitu tto , per perequare  le 
g raduato rie  provinciali per quanto  riguarda 
la data; in secondo luogo, per ven ire  incon­
tro  alle esigenze degli idonei, esigenze da voi, 
signori deputati, m anifestate; ed infine perchè, 
dato il r ita rd o  del concorso 1954, che temo 
diventerà concorso 1955, non si po teva u lte ­
rio rm ente a ttendere. T u tte  queste ragioni mi 
hanno consigliato di p resen tare  il disegno di 
legge che credo sia stato  anche licenziato dal­
la com petente Commissione legislativa e che 
v errà  in Assem blea. L ’onorevole G ram m atico 
non mi pare m olto soddisfatto, tan to  è vero 
che m i chiedeva se non fosse possibile consi­
derare  la relazione che accom pagna il disegno 
dì legge sui concorsi come relazione-base per 
ribad ire  il principio che il Governo regionale 
rito rn a  alle sue origini circa l ’u n ità  s tru ttu ­
rale, funzionale, della scuola. Rispondo che
— per quanto  riguarda  l ’u n ità  s tru ttu ra le , 
funzionale, della scuola — lei onorevole G ram ­
matico, non deve n u trire  proprio nessun dub­
bio, perchè nessuno pensa (e credo di essere 
stato m olto esplicito a ltre  volte) di creare una 
fra ttu ra  fra  l ’Isola e la Penisola; tu t t ’altro. 
Noi tendiam o a rinsaldare sem pre più questi 
legam i che, o ltre ad essere politici, sono p ro ­
fondam ente rad icati nella nostra  anim a e nel­
la nostra coscienza di ita lian i e di siciliani: 
am are la Sicilia ed am are l ’Ita lia  non d e ter­
m ina alcun contrasto. Ed il disegno di legge
— dicevo — che, del resto , v e rrà  a ll’esame 
dell’Assemblea, non può costituire, a mio av­
viso, alcun pericolo di f ra ttu ra  nella scuola.

A ltra  dom anda: cosa sarà di coloro che fu ­
rono esclusi dai ruoli transito ri perchè non 
avevano gli anni dì servizio richiesti e che, 
in seguito al pronunciam ento del Consiglio di
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Stato e della Cassazione, avrebbero  avuto r a ­
gione di vedere m odificate le loro posizioni? 
Da un punto  di v ista s tre ttam en te  giuridico, 
la sentenza è valevole esclusivam ente per co­
loro che l ’hanno provocata per quella m assi­
ma: vigìlantibus jura succurrunt. Ma, da un  
punto di vista equitativo, la m assim a non reg ­
ge; per cui bisogna pred isporre i rim edi. D eb­
bo afferm are, nella  m aniera più  chiara, che 
non sono per n u lla  d ’accordo con la m otiva­
zione giuridica sia della sentenza del Consi­
glio di S tato a sezioni unite, sia della sen ten­
za della C orte di cassazione a sezioni unite. 
Infatti, sia l ’una che l ’a ltra  hanno annullato  
la decisione del Consiglio di giustizia am m ini­
strativa non tan to  per la m ateria  del conten­
dere sibbene per im a e rra ta  in terpretazione 
dell’articolo 14 dello S ta tu to  regionale. Se­
condo le sentenze della C orte di cassazione e 
del Consiglio di S tato (la p rim a ha esaminato 
la sentenza del Consiglio di S tato  da noi im ­
pugnata), la Regione siciliana, anche nelle 
materie che sono affidate alla sua a ttiv ità  le­
gislativa prim aria , agisce sem pre in dipenden­
za di una d ire ttiva  statale. In  conseguenza, 
tutte le m aterie  contenute ne ll’articolo 14-del­
lo S tatuto regionale — che, del resto, è legge 
costituzionale — non sarebbero p iù  regolate 
dalla nostra  legislazione esclusiva, m a verreb ­
bero incluse fra  quelle previste dall’articolo 
17 dello S tatu to . Si tra tte rebbe , dunque, di 
una legislazione com plem entare, si sostiene, 
equivocando sulla dizione dell’ articolo 14 
« ...nei lim iti delle leggi costituzionali dello 
Stato... ». Il concetto di lim ite costituzionale, 
però, riguarda una sfera più ampia, per cui 
anche il Parlam ento  nazionale, ove dovesse 
varcare i lim iti costituzionali, potrebbe vedere 
impugnato in sede com petente il suo provve­
dimento.

Ed allora poiché sarebbe stato  inu tile re s i­
stere, di fron te  a questa sentenza, e poiché r i ­
tengo che non sia p ruden te  per l ’avvenire del­
la nostra autonom ia — che dobbiamo d ifen­
dere in tu tti  i m odi e specialm ente nel modo 
Più nobile: il modo giuridico con ricorso in 
sede giurisdizionale — ho p reparato  un dise­
gno di legge il quale prevede questi casi. In 
conseguenza, potrem o agire in  v irtù  di un 
provvedimento legislativo nostro e non in v ir­
tù di una sentenza la quale nega alla Regio- 
ne ogni potestà legislativa prim aria annu llan ­

do la ragione stessa dell’autonom ia regionale.
A ltro  quesito dell’onorevole Recupero: r i ­

chiesta da p arte  dei vincitori del concorso A 3 

di essere assunti in ruolo. Signori deputati, 
sono sta ti assunti in  ruolo: c’è stata soltanto 
una controversia circa la decorrenza. Ma la 
legge stabilisce che la data di decorrenza è 
quella della reale  assunzione; non possiamo, 
perciò, v io larne la le tte ra  e lo spirito.

Circa la rich iesta avanzata dai transito risti 
perchè sia recepita  la legge nazionale, debbo 
precisare Jche, anche p e r ;questo problem a, 
non parle re i di recepim ento perchè m i pare 
che ciò svaluti un  po’ la  nostra  funzione. Ho, 
però, p repara to  un disegno di legge, che prov­
vede a queste esigenze che non vorrano cer­
tam ente porsi in contrasto con quelle nazio­
nali...

GRAMMATICO. Ci sono a ltre  iniziative...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Saranno tu tte  esam inate d a ll’A ssem ­
blea, sia quelle p resen ta te  dal Governo, sia 
quelle dei singoli deputati, non im porta. Q uel­
lo che im porta è che il problem a possa risol­
versi.

A coloro i quali m i hanno chiesto notizia 
del concorso debbo d ichiarare (e vorrei che 
questa m ia notizia andasse al di fuori di que­
sta A ula perchè sono pressato di lettere , r i ­
chieste, interrogazioni; non da parlam entari 
ma da privati) che il re lativo disegno di leg­
ge è stato  approvato anche dalla G iunta di 
Governo e credo che sia stato  già licenziato 
dalla 6 " Commissione. E ’ quindi pronto per es­
sere discusso e, credo, approvato dall’Assem ­
blea.

A coloro che hanno m anifestato delle p e r­
plessità circa la possibilità di partecipare al 
concorso nazionale sotto pena dì vedersi esclu­
si dal concorso regionale, devo chiaram ente 
dire che, secondo il mio punto  di vista, non 
esiste alcuna ragione per la quale dovremmo 
escludere dal concorso regionale coloro i qua­
li avessero per avventura partecipato a con­
corsi nazionali. Lungi da m e l ’idea di voler 
fare  una legislazione scolastica siciliana in  op­
posizione alla legislazione scolastica naziona­
le. Vero è che c’è l ’articolo 14, onorevole 
Gram m atico; m a appunto perchè esso ci dà
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questa grande responsabilità  legislativa, non 
possiamo sen tirci au torizzati a sovvertire  la 
legislazione scolastica. Penso che quando si 
può unificare e si può arm onizzare la legisla­
zione regionale con quella nazionale senza che 
ciò com porti nè pedissequa im itazione di quel­
lo che avviene nella  Penisola nè supina acquie­
scenza a ciò che viene fa tto  dagli organi s ta ­
tali. noi. possiamo, dobbiam o farlo. L ’au to ­
nom ia ha lo scopo non di rivoluzionare tu tto  
ciò che è stato  fa tto  e viene fa tto  in  sede n a ­
zionale, m a di avvistare  e soddisfare le p a r­
ticolari esigenze di una  regione. Noi, ad esem ­
pio, abbiam o am pliato i p rogram m i scolasti­
ci, m a non già per il gusto di fa re  una cosa 
diversa bensì per rendere  più  concreta, più 
aderen te ai bisogni della Sicilia, l ’a ttiv ità  sco­
lastica. P era ltro , anche a Sondrio, anche nel­
la V altellina, i program m i scolastici subisco­
no delle modifiche in relazione alle partico lari 
esigenze di quelle popolazioni. E ancora a 
P iana degli A lbanesi abbiam o istitu ito  la scuo­
la di lingua albanese — la cui frequenza costi­
tuisce, per gli insegnanti, titolo di p referenza 
p er le scuole alloglotte — . in  considerazione 
dal fa tto  che in Sicilia risiedono colonie a lba­
nesi le quali hanno bisogno di insegnanti che, 
specialm ente nei p rim i anni, com prendano il 
linguaggio di quei bam bini, salvo poi a r ip o r­
ta rli dal loro dialetto  o dalla loro lingua (p e r­
chè sostengo che quella sia una lingua e non 
un dialetto) alla conoscenza della lingua ita ­
liana.

Quindi, n iente fra ttu re  e n ien te  rivoluzio­
ni in m ateria  di legislazione scolastica, per 
quanto lei, onorevole G ram m atico, sia un po’ 
un eversivo in m ateria  quando sostiene che 
il grado iniziale non deve essere il XII, come 
nella Penisola, m a TXI, ponendosi in con tra­
sto con se stesso...

GRAMMATICO. Mi riferivo  alle scuole 
sussidiarie...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. L ’onorevole G ram m atico m i chiede con­
to e ragione dei famosi ordini del giorno che 
non sarebbero sta ti eseguiti. No, onorevole 
Gram matico, la prego di aggiornare le sue in ­
formazioni. Abbiam o istitu ito  presso quasi tu t ­
ti gli ispetto rati scolastici gli uffici anagrafici, 
p er il cui funzionam ento abbiam o quest’anno

distaccato m olti insegnanti. Certo, a distanza 
di pochi m esi d a ll’istituzione, non si può p re­
tendere che tali uffici anagrafici siano bene 
a ttrezza ti; m a il problem a è stato  affrontato 
e l ’avere destinato  ai vari isp e tto ra ti scolasti­
ci gli insegnanti idonei a ta le  servizio m i pare 
che costituisca un  buon passo avanti. Si so­
stiene, inoltre, che la  situazione economica 
degli insegnanti delle scuole sussidiarie e po­
polari non sia s ta ta  m igliorata; m a debbo, an­
zitu tto , fa r rilevare, come ho detto  poc’anzi, 
che gli stipendi degli insegnanti delle scuole 
sussidiarie sono m igliori degli stipendi delle 
scuole sussidiate — al C entro si chiamano 
così — della Penisola. Ad ogni modo, c’è in 
corso a ta l fine un disegno di legge che lei, 
onorevole Gram m atico, conosce.

E ancora: le scuole p reelem entari — dice 
l ’onorevole G ram m atico — non sono state 
create: no, si può dire  che non sono state 
create tu tte  quelle che sono necessarie, ma 
in tan to  14 scuole di ta le  tipo sono state  isti­
tu ite  ancora prim a che quel progetto  di legge 
fosse venuto  all’esam e; quest’anno ne creere­
mo delle a ltre  e m ano m ano ne aum enterem o 
il num ero. La v ita  si vive giorno p er giorno 
e ogni giorno progrediam o : non possiamo fare 
salti m ortali.

Scuole professionali: onorevole G ram m ati­
co, le scuole professionali procedono secondo 
un piano approssim ativo. P e r la istituzione di 
una scuola professionale chiediamo, tu tte  le 
volte che si p resen ta una richiesta, il parere 
dei provveditori, i quali accertano l ’opportu­
n ità  o m eno di creare la scuola stessa in di­
pendenza del num ero presunto  degli alunni 
che vengono licenziati nelle scuole elem enta­
ri, etc.. Ma non si può fa re  un  piano preciso, 
come lei, onorevole Gram m atico, vuole e co­
m e io vorrei; la legge istitu tiva, in fatti, pre­
vede che la scuola professionale venga creata 
nel caso in cui il comune conceda g ra tu ita­
m ente i locali (e  il Governo fornisce arreda­
m ento e attrezza tu ra) o nel caso in cui un in­
dustriale offra ospitalità alla scuola nella sua 
azienda. Ora, avviene che la m aggior parte 
dei com uni — nonostante le circolari esplica­
tive inv iate dall’Assessorato — ignora la legge 
perchè ritiene il problem a scolastico un far­
dello troppo pesante per l ’am m inistrazione 
com unale che si deve occupare di a ltre  cose.

Gli industriali, dal canto loro, non sono per
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la gran p arte  favorevoli perchè pensano — e 
non hanno tu tti  to rti — che la presenza di 
una scuola nel loro opifìcio, sop ra ttu tto  se la 
scuola si dovesse sviluppare, possa determ i­
nare più  d isturbo  che altro . Ecco quali sono 
i limiti e gli ostacoli non superabili, che ren ­
dono necessariam ente generico il piano. Ma 
entro questi lim iti il piano è stato  in gran 
parte predisposto.

A proposito di scuole professionali, l ’ono­
revole P u rp u ra  rilevava che si tra tta , più che 
altro, di scuole propedeutiche...

PURPURA. Di apprentissage.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
ii zìone. Dì apprentissage, grazie, onorevole P u r­

pura. La legge M ontem agno prevede corsi 
quinquennali: i p rim i tre  sono propedeutici, 
cioè di preparazione generica; gli u ltim i due 
di qualificazione. Q uindi il corso della qualifi­
cazione comincia quest’anno. E d allora lei, 
onorevole P u rp u ra , po trà  m uovere degli ap­
punti circa eventuali carenze, l ’anno prossi­
mo. a m e o a chi v e rrà  dopo di me...

PURPURA. Se ci sarò io.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Quindi, onorevole P u rp u ra , la prego di 
farci ancora credito  per un  anno.

Debbo dire ancora che, alla fine dell’anno 
scolasrtico, le scuole professionali saranno rese 
stabili. Fino ad ora — come ho già detto  in 
sede di bilancio Tanno scorso — ciò non è 
stato possibile perchè abbiam o dovuto a tten ­
dere che si consolidassero. Ma al quarto  an­
no di vita (qualcuna Tabbiamo soppressa) po­
tremo rendere stabili le scuole che hanno re ­
sistito alla selezione del tem po. E contem po­
raneam ente bandirem o i concorsi. Debbo p re ­
cisare, inoltre, che le scuole professionali non 
sono 35 come crede l ’onorevole Purpura...

PURPURA. L ’elenco lo dice...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. L ’elenco è dell’anno scorso.

PURPURA. Lei ce l ’ha fa tto  d istribuire.

zione. Parecchi m esi fa.
Le scuole professionali — dicevo — sono 

50, di cui 29 a tipo industriale  con 31 specializ­
zazioni, 2 alberghiere, 16 a tipo agrario, 3 edi­
li con 6 specializzazioni. Popolazione scola­
stica complessiva: 3mila 500 ragazzi. A ltre due 
scuole di tipo agrario  sono in corso di is titu ­
zione. A proposito di istituzione di scuole, deb­
bo ricordare il giornale L ’Unità che con quel 
d iverten te , alm eno per me, sapore scandali­
stico (ha tra  l ’altro  pubblicato una m ia foto­
grafia che mi ha fa tto  piacere perchè è ree la­
me per me: avrei preferito , però, una bella 
fotografia, che mi riservo di inviare a quella 
redazione per le eventuali pubblicazioni) ha 
denunziato un  scandalo che sarebbe avvenuto 
a M azara dove sarebbe sta ta  costituita una 
scuola regionale, calpestando i sacri d iritti di 
un altro  concorrente, per non si sa quali 
« loschi » interessi.

I fa tti sono questi: per l ’ap ertu ra  di una 
scuola professionale a M azara del Vallo fu ­
rono p resen tate  tre  domande. La prim a, non 
docum entata ai sensi di legge, da p arte  della 
Scuola comunale di a rti e m estieri. Sollecitata 
da un ispettore dell’Assessorato a com pleta­
re  la pratica relativa, non diede alcuna rispo­
sta (d’a ltra  parte , la Scuola di a rti e m estieri 
non aveva nè la caratteristica, nè la s tru ttu ­
ra  per potere gestire una scuola professionale). 
Ciò nondimeno, l ’Ufficio insistette, ma la do­
m anda fu ritira ta .

Una seconda dom anda, molto caldeggiata 
d a ll’onorevole Pizzo, che venne personalm en­
te in Ufficio a raccom andarm ela, fu  presen­
ta ta  dalla d itta  Foggia Edilberto. Fu  istru ita  
regolarm ente e sul posto furono inviati un 
ispettore e un ingegnere, d iretto re dì a ltra  
scuola professionale, i quali non giudicarono 
idonei i locali e per la loro disposizione e per 
la m ancanza di servizi igienici, per la carenza 
di tu tto  il necessario a ll’istituzione di mia 
scuola.

U n’altra  domanda, p resen tata  dalla d itta  
Boema, fu accolta perchè — secondo l ’affer­
mazione, d ’a ltra  p arte  controllabile, dei miei 
ispettori — i locali nuovi, rispondenti alle più 
m oderne esigenze di funzionalità, venivano a 
creare una scuola forn ita  di u n ’attrezzatura 
m oderna, igienica e giudicata dai tecnici ef­
ficiente e idonea. Questo è il fa tto  « losco »CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru-
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che forse nasconde tenebrosi in teressi p a r ti­
giani, per cui vedrem o m olto probabilm ente
apparire  qualche a ltra  m ia fotografìa su
UTJnità.

ADAMO DOMENICO. O ccorrerebbero de­
nunzie p iù  esplicite per addossare a qualcuno 
le responsabilità anche penali. Ma m anca il 
coraggio.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Rispondo, ora, a ll’onorevole Fotì, il q u a­
le poneva, tra  l ’altro  il problem a della s tam ­
pa per i giovani. L ’onorevole Foti ha osser­
vato che la insensibilità  degli organi preposti 
a ll’educazione è grave e che occorrerebbe 
form are una Commissione di vigilanza in  se­
no all’Assessorato, la quale segnali alla M a­
g is tra tu ra  la stam pa nociva. E poi — secon­
do problem a — l ’onorevole F oti si è preoccu­
pato del cinema, sostenendo l ’opportun ità  di 
inibire le sale cinem atografiche ai m inori di 
sedici anni e stabilire circuiti di film  adatti. 
A m m etto che tu tto  ciò sìa im portan te  ed in ­
fa tti anche al Congresso di C altan issetta ne 
abbiam o parlato. Però  l ’onorevole Foti sa be­
nissim o che non posso fa re  nu lla  per la s tam ­
pa per i giovani nè tan to  m eno posso creare 
una Commissione che suggerisca all’au to rità  
di pubblica sicurezza o a ll’au to rità  giudizia­
ria  le pubblicazioni ed i films che siano ina­
datti ai giovani. L ’onorevole F oti confonde la 
violazione di una norm a giuridica consacrata 
nel codice penale e nella legge sulla stam pa 
con la stam pa nociva in  senso etico-morale, 
per la quale non ho alcuna au to rità  d ’in te r­
venire. A ltre ttan to  dicasi per la  proposta di 
chiudere il cinem a ai ragazzi m inori di sedici 
anni...

FASINO. Non ha detto  di chiudere le sale 
per i ragazzi...

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E ’ in teressan te l’idea dell’onorevole Foti 
di creare un circuito di films ada tti ai giova­
ni. Ma ripeto, purtroppo, non è nella mia 
possibilità e quindi non sta a m e risolvere que­
sto problem a, che solo dall’au to rità  governa­
tiva centrale potrebbe essere preso efficace­
m ente in  esame.

A ntichità, belle arti, coltura, m anifestazio­

ni artistiche, etc.g come ho detto  a ll’inizio del 
mio discorso, qualcuno pensa che l ’Assessore 
alla pubblica istruzione debba in teressarsi solo 
della scuola elem entare. No, esso, presiede a 
tu tte  le m anifestazioni della cu ltu ra  e su que­
sto non ci deve essere dubbio perchè l ’educa­
zione non è soltanto strum entale , m a anche 
form azione e accrescim ento sp irituale  e tu tte  
le m anifestazioni dello spirito  contribuisco­
no a questo scopo. E non è vero, onorevole 
P u rp u ra , che spendiam o lOOmilioni l ’anno per 
ca tted re un iversitarie  perchè quelle che io ho 
proposto, e che l ’assem blea ha votato, sono 
cinque, anzi sei con quella di arabo in  corso: 
odontoiatria a ll’U niversità di Catania, fisio­
logia, urologia e lingua albanese a Palerm o e 
o torinolaringoiatria all’U niversità di Catania. 
La istituzione di queste ca tted re risponde ad 
esigenze im prenscindibili e poiché, p er l ’a r ti­
colo 17 dello S ta tu to , abbiam o com petenza e 
possibilità di in terven to  anche per l’istruzione 
m edia e un iversitaria , abbiam o non solo il di­
ritto , m a il dovere di com pletare quello che lo 
S tato  per ragioni finanziarie non può fare. 
Perciò, non credo di m erita re  appun ti da p ar­
te di coloro ai quali la cu ltu ra  e i valori dello 
sp irito  stanno veram ente a cuore se ho pro­
posto e o ttenuto  dall’A ssem blea l ’istituzione 
di dette  ca tted re un iversitarie , che, im por­
tando la spesa di lm ilione e 800mila lire  per 
ciascuna, assom m ano a poco più di lOmilioni. 
Vi è, quindi, onorevole P u rp u ra , una diffe­
renza di 90milioni, a m eno che lei non intenda 

- parla re  della Scuola dì d iritto  regionale; ma 
di quella non sono chiam ato io. a rispondere.

PURPURA. Io ho detto  che il denaro che 
si spende per queste cose, si trova.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Se l ’Assem blea ritiene che l ’attività 
dell’Assessore alla pubblica istruzione debba 
lim itarsi a ll’ ordinaria am m inistrazione, al 
trasferim ento  degli insegnanti o ai provvedi­
m enti in loro favore, le dico, onorevole P u r­
pura, che il Governo regionale e l’Assem­
blea verrebbero  m eno ad un  loro dovere pre­
cipuo, quello di valorizzare la  cu ltu ra  e lo spi­
rito. Così, quando ci critica te per i m olti con­
gressi da noi indetti, sa lta  fuori evidente il 
fa tto  che partiam o da pun ti diam etralm ente
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opposti. P e r cui continuerò a fa re  quello che 
ritengo un dovere della Regione, augurando­
mi che al posto dell’am pia e particolareggiata 
cronaca nera, si possano esportare p revalen­
tem ente il nostro patrim onio  cu ltu ra le  e spi­
rituale, le nostre tradizioni, la nostra arte. 
(Applausi dal centro e dalla destra)

PURPURA. Se lei non ha sentito, legga il 
resoconto stenografico.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Lei ha detto  quello che è scritto, ono­
revole P u rp u ra , e credo che lei abbia detto 
che nei congressi si farìno delle conventicole...

PURPURA. Io ho detto  che la cu ltura deve 
essere estesa anche al popolo.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. ...Ma quando ho organizzato la Festa 
del libro, ho invitato  gli sc ritto ri di tu tte  le 
tendenze. Ho inv itato  M oravia e F rateili, sc rit­
tori, come mi auguro sappiate, delle vostre 
tendenze, suscitando le ire del M ovimento so­
ciale italiano. Ed allora perchè parla te  di con­
venticole, se insiem e a costoro ho invitato  an­
che Mario Puccini, M aria Bellonci, A lba De 
Cespedes ed a ltri scritto ri di tu tte  le tenden­
ze? P er m e l’a rte  è al disopra di tu tte  le con­
venticole e di tu tte  le partig ianerie. Ed io cre­
do di avere adem piuto al dovere di uomo di 
Governo invitando questi scritto ri a Palerm o; 
e credo di avere adem piuto ad un altro  mio 
dovere quando ho portato  fuori della Sicilia 
le più suggestive testim onianze sul patrim onio 
artistico siciliano. E ciò ha m eritato  lusinghie­
ri riconoscimenti. A Salisburgo, per esempio, 
in una di quelle « settim ane » che voi avete 
tanto criticato, m i è stato  detto: « d a  questo 
giorno la Sicilia ha m olti amici di più ».

La vita non si esaurisce nel freddo calcolo 
o in quel senso di lo tta  che voi volete darle. 
Ed è per questo, forse, che voi, signori della 
sinistra, siete contrari alle m anifestazioni del­
l’arte e dello spirito, le quali affratellano gli 
uomini e non li rendono nem ici come voi, per 
le vostre ideologie, li vorreste. (Applausi dal 
centro e dalla destra)

L’onorevole De Grazia ha accennato al p ro­
blema degli scavi archeologici: mi darà atto 
che il Governo regionale ha fatto  quello che 
ha potuto per la risoluzione di questo proble­

ma. C’è in  proposito una questione particola­
re da esam inare e risolvere: quella delle in ­
terferenze fra  le sovrintendenze e gli organi 
tecnici, che non si intendono di arte. Debbo 
dire, qua in Assem blea, nella speranza che 
venga sentito dai responsabili perchè se ne 
m ortifichino — e ne risponderanno in sede op­
portuna — che è avvenuto  un  fa tto  inaudito, 
che ha arrecato  vivissimo ram m arico a m e ed 
a tu tti coloro che am ano l ’arte.

Proprio  in conseguenza di queste in te rfe ren ­
ze, a M egara Iblea, sul terreno  di proprietà 
della Rasiom, fu  tro v ata  una sta tua  greca di 
valore immenso. Ebbene, il d iretto re dei la ­
vori dispose la trivellazione del terreno  e la 
m irabile s ta tua  fu rido tta  in 336 m inutissim i 
pezzi.

Nella necropoli di Pantalica, nella zona 
di Filiporto, nonostante il Sovraintendente ai- 
l ’antichità di S iracusa avesse posto il fermo, 
fu costruita una strada che devastò la necro­
poli stessa, uno dei m onum enti più  insigni 
dell’arte  preistorica. Sono in corso le denun­
zie all’au torità  giudiziaria. Questo avviene 
perchè non tu tti gli organi tecnici sono a ll’al­
tezza della situazione e sanno risp e tta re  le 
opere d’arte. Ora, il problèm a della conserva­
zione delle zone archeologiche è oggetto di 
particolari cure dell’Assessorato, che ha p re ­
sentato, proprio l’altro  giorno, un disegno di 
legge per la costituzione di ima consulta — 
analoga al Consiglio superiore in m ateria di 
pubblica istruzione — la quale collabori per 
queste attiv ità .

DE GRAZIA. E le sovraintendenze?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Le sovraintendenze sono a ll’ altezza 
della situazione e fanno quello che devono 
fare.

DE GRAZIA. Si dia loro più prestigio.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Ha perfettam ente ragione. Finché le 
rispettive attribuzioni non saranno p erfe tta ­
m ente determ inate, continueranno a m uover­
si in questo stato di incertezza.

Signori deputati, ho finito. Non posso, però, 
concludere la m ia esposizione senza esprim e­
re, ancora una volta, a tu tti  coloro che sono 
intervenuti, il mio ringraziam ento. Sento di

R esoconti, f. 1351 (700)
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PRESID ENTE. Il seguito della discussioneesprìm ere la m ia p iù  commossa g ra titud ine 
ai sovrain tendenti, ai provveditori agli studi, 
che si prodigano con estrem a sensibilità per 
i problem i della scuola, a tu t ti  coloro che mi 
sono sem pre vicini e m i collaborano nella m a­
n iera  più  affettuosa e p iù  d isin teressata , che 
dividono le m ie ansie, le m ie preoccupazioni 
e le mie gioie. Se ho bene operato, lo debbo a 
loro; se ho m ale operato, la colpa è mia perchè 
non ho saputo dare le giuste d irettive. Ma in 
ogni caso io ho agito in buona fede. Ed io vi 
prego, signori deputati, di considerare que­
sto operato che gronda di lacrim e e di sudore. 
(Applausi dal centro e dalla destra - Molte 
congratulazioni)

è rinv iato  alla sedu ta successiva.
La seduta è rin v ia ta  a dom ani, 30 ottobre, 

alle ore 9, per il seguito dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 23,10,

D A LL A  D IR E Z IO N E  D E I R E SO C O N T I 

Il Direttore  
Dott. Giovanni Morello
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